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LA CHIUSURA DEI LAVORI DELLA SESSIONE DI BERLINO 

Appello del Consiglio Mondiale 
per un patto di pace tra i 5 grandi 

Una delegazione sarà inviata all'O.N.U. per esigere il ritorno ai principi 
traditi dall'appoggio dalo alle avventure brigantesche degli imperialisti 

Il Consiglio Mondi»!» della Pace, nella sua riunione di Berlino, 
ha approvato il seguente appello: 

«Per rispondere alte asplrailoni di milioni di uomini del mondo 
Intero, qualunque alano le loro opinioni sulle cause che determi
nano I pericoli di guerra mondiale; 

perche la pace sia garantita e perchè sia assicurata la slcureiza 
Internazionale; 

noi chiediamo la conclusione di un patto di pace fra le cinque 
grandi potenze: Stati Uniti d'America, Untone Sovietica, Repubblica 
Popolare Cinese, Qran Bretagna, Francia. 

Noi considereremmo il rifiuto di Incontrarsi a questo scopo, come 
la prova della esistenza di disegni aggressivi da parte di quel Governo 
di una qualsiasi di queste grandi potenze, che se ne rendesse re
sponsabile. 

Ci rivolgiamo a tutt« le Nazioni amanti della pace, affinchè ap
poggino la richiesta di un patto di pace aperto a tutti gli Stati. 
Noi firmiamo questo appello ed invitiamo a firmarlo tutti gli uomini 
e tutte le donne di buona volontà, tutte le organizzazioni che aspi
rano al consolidamento della pace». 

Il Consiglio Mondiale ha quindi approvato la seguente «risolu
zione sulfO.H-U.x: 

« Il Consiglio Mondiale della Pace ha constatato che I' O.N.U. 
non ha risposto all'indirizzo del Secondo Congresso Mondiale, come 
•e le proposte del rappresentanti di centinaia di milioni di esseri 
umani per il mantenimento della pace, non lo riguardassero. 

Dopo la elaborazione di questo indirizzo, l'O.N.U. ha continuato 
• fi jstare le speranze che I popoli avevano posto in essa, ed ha 
portato questa disillusione al suo massimo, adottando la risoluzione 
oh» condanna la Cine come "aggressore". 

Essa ha permesso, ed ha coperto con il proprio nome, la distru
zione sistematica in Corea, da parte delle forze armate americane, 
di quasi un milione di esseri umani, vecchi, donne, bambini, massa
crati o bruciati nelle rovine delle loro città « dei loro villaggi. 

Il Consiglio Mondiale della Pace decide di inviare a l l ' O N U . una 
delegazione composta di: Pietro Nonni ( I tal ia); Isabelle Blume (Bel
gio); Oavies (Gran Bretagna); Dosale Street (Australia); D'Astiar 
de la Vigerle (Francia); Tikhonov (Unione Sovietica);- Y. T. Wu 
(Repubblica Popolare Cinese); Hromadka (Cecoslovacchia); D'Arbous-
eler (Africa nera); Neruda (Cile); Generale Jara (Messico); Paul 
Robeson • Uphaus (Stati Unit i ) ; Datai ( India). 

Questa delegazione avrà per mandato di chiedere all' O.N.U.: 
1) di esaminare i diversi punti dell'indirizzo del Congresso • 

le differenti risoluzioni del Consiglio Mondiale delta Pace; 
*~ 2) di ternate allafunalone e/i» la carta costitutiva aveva asse
gnate alle Nazioni Unite, per essere il terreno d'intesa fra i Governi 
• non lo strumento di una qualsiasi egemonia. 

Il passo del Consiglio Mondiale aera appoggiato da oentlnala di 
milioni di uomini e di donne, che hanno il diritto di esercitare la 
loro vigilanza sulle supreme istanze Internazionali, affinchè queete 
non tradiscano la loro missione, «he è quella di salvaguardare la 
peeea, 

L'ultima seduta del Consiglio 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIAtf 
BERLINO, 26 — II Consiglio 

mondiale dei Partigiani della 
Pace ha terminato questa sera, 
all'* Haus der Presse », i suoi la 
vori, dopo aver deciso, come ab 

tota parte, al servizio dell'impe 
rialismo americano, senza rischia 
re la trasformazione, come si è 
espresso Pierre Cot, della legge 
internazionale in una giungla, 
nenza rischiare una rottura tra 

bramo già preannunciato sabato Oh «fan, che aprirebbe certamen 
scorso, di aprire una campagna 
di firme in tutto il mondo, in fa
vore di un appello per un incon
tro tra i cinque grandi. Quando 
Ncnni ha letto alla tribuna il 
testo dell'appello, un grande ap
plauso si è levato nella sala. 
L'applauso non era solo un segno 
di soddisfazione per i l buon la
voro compiuto dal consiglio, un 
segno di consapevolezza per ave
re individuato, forse ancora me
glio che nelle altre riunioni di 
consìglio e di congresso, il pun
to centrale delle aspirazioni di 
milioni di uomini del mondo in
tero. 

L'appello è stato approvato al
l'unanimità e i primi firmatari di 
esso sono stati t membri del Con
siglio e i delegati. 

Nenni e Pierre Cot, che i giun
to a Berlino domenica, hanno il
lustrato brevemente la portala 
delle due risoluzioni principali, di 
cui diamo a parte i testi. Il senso 
di questi interventi è staio il 
tegnente: oggi si constata che la 
preoccupazione dell'opinione pub
blica mondiale non è tanto di
retta su uno o sull'altro dei pro
blemi internazionali tuttora aper
ti, ma essa è volta a quella che 
* la causa fondamentale del fat
to che, oggi, quei problemi non 
trovano ancora soluzione. Questa 
eausa è la mancanza di una col
laborazione effettiva tra le gran
di potenze, il distacco netto or
mai da quella atmosfera e da 
quello spirito di concordia che 
era vitale a San Francisco. 

L'appello esprime, pertanto un 
desiderio generale — ho rflercro 
Nenni — andando incontro all'at
tesa d i milioni di uomini ir. tutto 
il mondo. Esso, non propone al
cuna soluzione particolare, ma ci 
limita a chiedere u n patto di pace 
fra le grcndi potenze; non pre
cisa alcuna questione negoziabi
le, ma si mantiene rigorosamente 
l ineare ne l la richiesta dell'incon
tro tra i cinque grandi. 

L'organizzazione internazionale 
venne costituita sulla base del
l'accordo e del principio della 
unanimità delle cinque grandi 
potenze, già ne l corso della se
conda guerra mondiale: la legge 
internazionale, distrutta da Hitler, 
è stata riformata con il sacrifi
cio di milioni di esseri umani, con 
lo sforzo grandioso deWVnione 
Sovietica e con quello deUe mitre 
•potenze alleate. 

La Ugge internazionale, t prin-
cipìi statutari 'deWOlt.U. non 
possono di nuovo essere distorti, 
a servizio degli interessi di una 

te una crisi pericolosa per la 
torte dell'umanità. -

Questa è la preoccupazione e 
questo il problema centrale, oggi: 
non si tratta, pertanto, di modi
ficare o di sostituire VO.N.U., si 
tratta di riprendere VO.N.U., di 

farla funzionare secondo quei 
prtricipii della colfaborarioiie che 
sono stati la sua effettiva ragion 
d'essere. Per tali motivi, hanno 
osservato i presentatori delle ri
voluzioni, l'appello non chiede 
che si discutano quel tale o quel 
tal'altro problema, ma che si ri
mettano anzitutto a posto, me
diante l'incontro tra i cinque 
grandi, quei principii che coiiseii-
tono alla legge internazionale del
le Nazioni Unite di funzionare se
condo lo spirito di San Francisco. 
« Ciò non vuol dire — ha detto 
Nenni — che il Consiglio mon
diale non abbia mia sua linea po
litica su tutti i più importanti pro
blemi internazionali. A Varsavia, 
i partigiani della pace hanno 
espresso quali sono le loro idee 
politiche su ogni problema cru
ciale. Queste idee, per quanta 

larghe, per quanto accettabili dal 
più larghi e distanti strati del
l'opinione pubblica, possono an
che non essere condivisi univer
salmente. La proposta di un in
contro tra i cinque grandi è su-
tcettihile, inuece, di suscitare tuia 
•inanimita più importante e ge
nerale di consensi». 

L'appello aprirà una grandiosa 
campagna di firme. Essa, in real
tà, è nifi cominciata qui, all'» Haus 
der Piesse u, e avrà certamente 
una portata più impegnativa che 
l'Appello di Stoccolma, compor
tando essa un notevole lavoro di 
chiarificazione politica, rivolgen
dosi essa ad istituti ed organiz
zazioni politiche e sociali che, fi
no a questo momento, non si sono 
avvicinati al movimento dei Par
tigiani della Pace. 

G. D. I L 

DOPO IL PERIODO DI RIPOSO NELL'UNIONE • SOVIETICA'. 

Togliatti è tornato ieri a Roma 
salutato dall'affetto degli italiani 

I compagni Longo e Secchia recano al Segretario del Partito il benvenuto dei 
comunisti - Caloroso manifestazioni di saluto a Venezia, Bologna e a Firenze 

Ieri sera è rientrato a Roma, 
di ritorno dal stio soggiorno nel
l'URSS il compagno Palmiio To
gliatti, segiet-.uio geneinle del 
P.C.I. La notizia del suo ai rivo, 
sparsasi nella mattinata poco 
dopo il passaggio della frontiera 
di Tarvisio ti asmessa dal gior
nale-radio delle o i e 13 e diUusa 
poi dalla stampa del pomeriggio 
ha riempito di gioia i compagni 
di tutta Italia 1 quali, dovunque 
il t ieno su c i viaggiava Togliat
ti ha sostato, non hanno mancato 
di locaiM in gian nuineio a .salu
tarlo. 

Erano andati ad Incontrarlo a 
Venezia 1 compagni Longo e 
Secchia vice-segretai i del P a i -
tito. Etano con lui anche i com
pagni Anelito B: ìontini. la 
compagna Nilde lotti, la pic
cola Marisa Malagoh e il com
pagno Moscatelli. 

Alla stazione di Vene/ ia il 
compagno Togliatti ha avuto 
il pi imo ìncontio con i compagni 
delle organizza/ioni del Par
tito venuti in ìappresentan/a di 

tutta la città. Ricevuto dal com
pagni della s e g i e t e n a della F e 
derazione comunista, il compa
gno Togliatti è see.so dal treno 
e circondato da una grande fol
la che gli si stringeva intorno 
affettuosamente .si è recato al ri
putante della .sta/ione, dove ha 
consumato la cola/ ione. Quan
do il t ieno è ripaitito le ban
chine e iano affollate di fei ro-
vien, opeiai , donne e giovani 
i quali hanno improvvisato al 
capo del Paitito Comunista una 
commossa manifesta/ione di af
fetto. Togliatti ha risposto sor
ridendo e agitando la mano dal 
finesti mo al saluto dei compagni. 

Salutato a Padova e Vicenza 
dai compagni che dirigono le 
Federazioni comuniste di quelle 
città e da molti giuppi di lavo
ratoli. il compagno Togliatti è 
poi giunto a Bologna alle 17. 
A nome dei comunisti bolognesi 
erano a riceverlo I compagni E n 
rico Bonaz/ i , segietario della 
Federazione del P.C.. Giuseppe 
Do/ /a , Sindaco di Bologna, * 

Washington invila Qe Gasperi ad usare 
i disoccupali come carne da cannone 

1 ' " •—•si - • • i . - , SJ ^ • i , _ • . . M M , . . , . . . — . i , 

Indignato comunicato dei Partigiani della Pace - Un déficit di 365 miliardi annunciato al Consiglio dei Ministri 

Nella già movimentata situazio
ne politica italiana è venuta ad 
inserirsi, domenica sera, una cor
rispondenza ufficiosa deirU. P. da 
Washington, il cui significato è 
stato subito ed unanimamente giu
dicato di una gravità eccezionale. 
A parte' ogrli"cótfsfdèYàzione •'sul 
contenuto del dispaccio U.P., non 
c'è duhbio che es>o conferma nel
la maniera più clamorosa la su
bordinazione umiliante in cui si 
trovano il governo e le classi do
minanti italiani nei confronti de
gli Stati Uniti, e costituisce per 
di più un aperto intervento ame
ricano sui diss.dcnti della mag
gioranza governativa. 

• £ ' stato rivelato -, comincia la 
corrispondenza m questione, «• che 
gli Stati Uniti stanno esercitando 
una nuova pressione sull'Italia al 
finché si riarmi molto rapidamen 
te. Per accelerare il compito, la 
nazione americana progetta di for
nire all'Italia, entro l'anno in cor
so, quantitotit'i di armi per un 
valore di 100 milioni di dollari, 
nonché consigli sulla strategia da 
seguire. L'Italia dal canto suo pro
getta di spendere 400 milioni di 
dollari (circa 280 miliardi di lire, 
n.d.r.) per il suo proprammo di 
riarmo, ti contributo americano 
verrà solo a condizione che l'Ita
lia impieghi effettivamente per U 

riarmo la cifra di 400 milipni di 
dollari-. Ciò — a parte tutto — 
rivela che il famoso «a iuto» a-
mencano sarebbe costituito salo 
da armi e non da dollari o ma
terie prime per sostenere l'cco-

La Direttane del Insrtha è eoa . 
vacata in R e a » per le «re sV3t 
di aeercoiedl ZS febbrai» ISSI. 

SI ALLARGA LA CRISI NEL PARTITO CLERICALE 

I degasperiani in minoranza 
ai Convegno giovanile della d.c. 

I dissidenti eliminati dalla commissione parlamentare per 
la delega? - Contrasti ambe tra i senatori democristiani 

La richiesta governativa di pie
ni poteri economici, che ha deter
minato la battaglia svoltasi nei 
giorni scorai in seno al gruppo 
parlamentare d.c, sarà oggi nuo
vamente di scena a Montecitorio. 
Per oggi, infatti, è prevista la riu
nione della commissione speciale 
incaricata di riferire all'assemblea 
sulla proposta di legge governa
tiva. Il fatto che la commissione 
si riunisca per la prima volta do
po un mese e mezzo dalla sua co
stituzione costituisce di per sé uno 
scacco grave per il governo; rrw 
tutto lascia prevedere che i guai 
per i ministri non si fermeranno 
qui. La commissione, composta da 
31 membri, è coM suddivisa: 18 
governativi (16. d - c 1 pisello e 
1 repubblicano), 9 dell'Opposizio
ne (6 comunisti e 3 socialisti), 2 
appartenenti a gruppi che si sono 
pronunciati recisamente contro la 
delega (I romitiano « 1 liberale), 
2 alleati instabili del governo (1 
missino e 1 monarchico). Fra i 
16 d.c. sei (Fanfani, Fa scelti, Gui. 
Martinelli, Rapelli e Sabatini) si 
sono pronunciati contro la delega. 
Il rappresentante saragattiano, poi, 
e quel Tremelloni che non è mol
to tenero nei confronti della de
lega ma anzi ne ba già sollecitato 
una radicale modifica. 

De Gasperi, conscio di questa si
tuazione, ha cercato ieri di indur
re gli oppositori interni presenti 
nella commissione a declinare il 
ìcro mandato e in questo senso 
* * * • - - *-*-*/ V - . * * * * _ _ b - « T * * » • • 
Del m t - 4 0 | | h l V W t f V « i * ****** — . - - » . *—> 
tizia 'sull'ufficioso •Messaggero. , 

D'altro canto De Gasperi, prima 
dj procedere a rappresaglie con 
tro i deputati che gli si sono ri
bellati, dovrà meditare seriamente. 
perchè la situazione che si è crea
ta in seno al gruppo si sta ri
creando nel partito d-c. A questo 
proposit*. u sa importante- battaglia 

s'è verificata domenica al conve
gno nazionale della gioventù de
mocristiana svoltosi ad Ostia. A 
questa riunione ha partecipato Go-
nella, che, fatto mai prima d'ora 
accaduto nella D.C., agli applausi 
dei giovani degasperiani ha udito 
accompagnarsi i fischi dei giova
ni appartenenti alla corrente dos-
settiana e alle altre correnti di 
opposizione. £ alla fine, quando 
si è votato, le correnti di opposi
zione, coalizzatesi, hanno beccato 
la candidatura alla Segreteria del 
degosper.ano Signorelli, appoggia
to dalla Direzione. Con 44 voti 
contro 31 è risultato invece elet
to il dossettiano Franco < Maria 
Malfatti. Nell'elezione del comita
to nazionale la preponderanza dei 
dossettiani s'i. fatta sentire anco
ra di più. 

La perdita, per la corrente de-
gasperiana, del movimento giova
nile è un fatto notevole, perche 
è la prima volta che De Gasperi 
non riesce ad avere la maggio
ranza in una organizzazione a ca
rattere nazionale del suo partito. 

Che l'opposizione contro- il go
verno rivelatasi in seno al grup
po democristiano sia destinata a 
svilupparsi anche all'interno del 
partito è confermato, del resto, da 
un autorevole parlamentare demo
cristiano, il senatore Quinto To
sati; il quale ha dichiarato al 
m Paese Sera « che la discucs-.one 
-avrà certamente -degli sviluppi 
fuon dei parlamento, tanto più che 

piso proprio le correnti più vive 
del partito stesso, sia di destra sia 
di sinistra». Anche il gruppo se
natoriale d.c- si riunirà domani 
per discutere la legge di delega: e 
non vi - è dubbio che in asso ai 
riprodurranno schieramenti e con
trasti analoghi a quelli emersi nel 
gruppo camello della Camera, 

nomia italiana) Me più grave an-jr 
cora è q\!e} ché'Segue< ' ^ Ecco l'ordine,, del giorno prr- | rtesso sociale contenute aella Co-

sentato dal compagno Luigi Lo"- stituzione, La nazione italiana è, fra te 
nazioni del Patto Atlantico, quel
la che ha più potenziale umano 
disponibile. L'Italia ha circa 1 mi
lione e 800 mila disoccupati. Que
sti potrebbero lavorare nelle fab
briche per incrementare la dife
sa e potrebbero arruolarsi nelle 
forze armate. Per contribuire al
la costituzione delle forze atlan
tiche — prosegue l'U.P. — l'imita 
ha assegnato ad Eiteuhower quat
tro divisioni, progetta di fornirne 
un'altra per questa estate, e pre
cede dì metterne complessivamen
te otto a disposizione di Eise-
nhoteer per la fine dell'anno. Per 
potenziare l'economia italiana, oh 
Stati Uniti hanno fornito at gover
no italiano diversi consigli, ed han
no, ad esempio, sollecitato una re
visione della struttura fisrale del
l'Italia, che oli americani ri:*n-
pt-no inefficienie e inadatta -. 

Il cinico consiglio di usare sen
z'altro i senza lavoro come carne 
da cannone, l'ordine di aggravare 
la pressione fiscale sui contribuen 
ti italiani, la rivelazione sul nu. 
mero delle divisioni italiane mes
se a d-soosizione di « I k e » rap
presentano gli aspetti più gravi 
d: questa inqualificabile corrispon
denza. 

Il nuovo, brutale intervento a-
mericano veniva ieri commentato 
vivacemente 

In questo senso ha avuto imme
diate ripercussioni una presa di po
sizione dei Comitato Nazionale dti 
Partigiani della Pace. Dopo aver 
rilevato l'estrema gravità o'elle In
formazioni U.P. (che sono tali da 
non lasciate indifferente nessun ita
liano amante della pace e che ab
bia a cuore la dignità e l'indipen
denza della nazione), il comunicato 
cosi conclude: 

«I l Comitato Nazionale del Par
tigiani della Pace chiama tutti i 
patrioti, tutte le persone oneste, 
tutti coloro che non vogliono che 
l'Italia diventi una colonia dell im
perialismo straniero e sia trasrina
ta in una irreparabile catastrofe, a 
levare la loro voce in difesa della 
pare e delllndipedeoza della nazio
ne e ad essere più che mai vigilan
ti sul perìcoli che, sempre pi* gra
vi. minacciano il nostro Paese ». 

La situazione econom.ca del Pae. 
se è stata ieri oggetto di una riu
nione del Consigl.o dei Ministri. 
nel corso • della quale VeV.s t i 
presentato il bilancio di prevs'o-
ne 1951-'52. Tale bilancio preicn-
ta un disavanzo di 365 miliardi. 
più che doppio rispetto al defi
cit previsto nel bilancio 1950-*51 
(che era di 170 miliardi, ma che 
è stato largamente superato). Le 
spese di riarmo si ripercuotono 
Cuoi in maniera decisiva sullo sta
to delle finanze nazionali. Attra
verso una informazione ' ufficiosa 
ANSA, i! governo si era affrettato 
naturalmente a ripetere le solil» 
frasi sugli investimenti produtti
vi che non saranno ridotti, sulle 
~ provvidenze per il Mezzogiorno • 
che non saranno decurtate, sulla 
stabilità della moneta, e coiri via: 
ma 11 grave disavanzo di 3*9 mi
liardi è stato confermato dalla 
relazione di Pella. 

Il Consiglio dei ministri — che 
tornerà a riunirsi oggi — ai è 
anche occupato di un disegno di 

Aito Adige: e ciò per e v i u - e . evi
dentemente, che anche l'Alto Adige 
faccia valere il proprio diritto di 
autonomia cosi come ha fatto la 
assemblea siciliana. Ed infatti il 
Presidente della Giunta regionale 
na negato che il governo centrale I 

L'o.d.g. di Longo alla Camera 
contro gli stamiamenti por il riarmo 

go, a nome del gruppo parlamt-n 
tare comunista, sul dibattito per 
lo stanziamento straordinario ai 
250 miliaidi di lire tuttora i» 
coiso alla Carnei a dei deputati: 

La Camera, a conclusione della 
discussione sui disegni di les
se per l'autorizzazione di spese 
straordinarie per il riarmo per 1» 
somma globale di 25t miliardi, ri
tiene che, nell'attuale situazione, 
dette spese non rispondono a ef
fettive esigenze della dilesa nazio
nale, ma semplicemente, a impo
sizioni e a interessi stranieri, e 
che l'accettazione di queste impo
sizioni, mettendo deflnithamepte 
il nostre Paese alle dipendenze 
della politica ag;res«i\a desìi Sta
ti Uniti d'America, lo avvierebbe 
irreparabilmente per una strada 
di avventure internazionali, che 
sarebbero fatali per la pace • 
l'avvenire della Patria. 

Considerato d'altra parte, che 
l'attuazione di una politica di 
riarmo, sconvolgendo tutto il no
stro sistema economico e dando 
inizio all'inflazione, compromette
rebbe definitivamente ogni possi
bilità di realizzazione di orcanicl 
piani di investimenti produttivi. 
di massima occupazione e di ri
forme sociali e aggraverebbe an
cora le eia insostenibili condizioni 
di miseria della popolazione lavo
ratrice e. in particolare, di alcuni 
strati sociali e di determinate re
gioni d'Italia, la Camera fedele 
alla volontà di pace e alle preci«e 
indicazioni di riforme e di pro-

ritiene che garanzie 
dell'unita e dell'avvenire delU 
Patria possono essere, oxgi soltan
to, — sul puno internazionale — 
una ferma azione di pace e di in
dipendenza da ogni politica e da 
ogni blocco di aggressione e di 
guerra, e — sul piano interno — 
un'efficiente politica di investi
menti e di produzione di pace, di 
altuarione dei principi costituzio
nali di riforma sociale, di tutela 
del lavoro e di solidarietà na-
tiunale. 

La Camera pertanto respinge i 
disegni di legge per l'autorizza
zione di spese straordinarie per il 
riarmo e la politica di dipendenra 
da autorità e da interessi stra
nieri di cài questi disegni sono 
espressione. 

La Camera afferma, inoltre, la 
ne essila della formazione di un 
governo italiano che svolga una 
politica veramente italiana, la 
quale, rispondendo effettivamente 
al nostri interessi nazionali di pa
ce. di indipendenza e di progresso 
economico e sociale, tenga l'Italia 
fuori da ogni corsa al riarmo; la 
sottragga da ogni complicità con 
la preparatone di una nuova 
guerra mondiale: liberi le nostre 
forze armate da ogni dipendenza 
da autorità e comandi stranieri: 
stabilisca, senza nessuna discri-
mina7Ìone, pacifiche e amichevoli 
relazioni diplomatiche e commer
ciali con tutti ì Paesi, e mobiliti 
le risorse della Nazione per as
sicurare a tutti il lavoro e il pane. 

LUIGI LONGO 

altri dirigenti della Federazio
ne bolognese. 

Immediatamente riconosciuto, 
il compagno Togliatti veniva fat
to OKgetto di una spontanea e 
caloio-issinia mani festa/ione di 
allotto da pai te dei feirovìeri 
e di viaggiatoli che si trovava
no sulla pensilina del binai io 
n. 8. Dopo aver risposto son i-
deudo, allacciandosi dal fìne-,tri-
ii(i del ti eno, alla coi diale festo
sità d«'i pie-enti , e aver ricevu
to rotici ta di un mazzo di rìoii 

percorso. Togliatti è sceso dalla 
vettura-letto e dopo di lui hanno 
messo piede sulla banchina il 
compagno Longo, il compagno 
Secchia e la compagna lotti. To-» 
gliatti appariva in ottima salute, 
abbronzato e irrobustito, e ma l 
grado il lunghissimo viaggio a v e 
va un aspetto fresco e riposato. 
Ha salutato con molta cordialità ' 
i compagni dell'apparato della 
Direzione del Partito, che erano* 
verniti a riceverlo per accompa-* 

da parte della Federazione bo lo
gnese del P.C.I.. Togliatti si in
tratteneva sino alle 17,15 con i 
compagni Bonazzi, Do/./.a e B u -
ftutlt ' - • i •• . * - - * . . —.• 

A Firenze, atteso con * impa
zienza, il treno del compagno To
gliatti è giunto alle 18,30. Alla 
stazione, una folla di operai e 
di ferrovieii si era raccolta sulla 
pensilina e, quando Togliatti, 
Longo. Secchia, si sono affaccia
ti al finestrino, ha applaudito ca 
lorosamente. I compagni Bardi-
ni e Mazzoni sono saliti in ve t 
tura per portare al capo dei l a 
voratori italiani il saluto dei co 
munisti della Toscana. 

Togliatti è apparso sereno e in 
piena salute. Egli ha salutato 
sorridente la folla, issando al fi
nestrino la piccola Marisa Ma-
lagoli. 

Ovunque, nelle stazioni in cui 
il treno aveva sostato, erano sta
te tributate al Segretario gene
rale del P.C.I. eguali manifesta
zioni di a Metto; e molti gruppi 
di operai, di donne, di giovani 
avevano salutato il treno in corsa 
lungo la linea. 

Quando il treno ha lasciato Fi 
renze, il compagno Togliatti ha 
stretto le mani che i lavoratori 
hanno teso per salutarlo e ha rin
graziato degli auguri di buon la 
voro e di buona salute, che gli 
sono stati rivolti e gridati dalla 
folla. 

Alla stazione di Orte alle ore 
21,20 ha avuto termine il v iag 
gio per ferrovia. Il direttissimo 
23 su cui viaggiava il compagno 
Togliatti è giunto con 68 minuti 
di ritardo sull'orario previsto, a 
causa del maltempo che ha co 
stretto ad alcuni spostamenti di 

gnarlo In auto a Roma. All'uscita; 
della stazione un gruppo di com
pagni, riconosciutolo, gli ' hanno 
improvvisato una affettuosa ma-* f' 
ntfestaiione~di affetto. Sàlìto-ìfi---' 
macchina alle 21.30. il compagno _ 
Togliatti è partito alla volta di-
Roma, dove è giunto nella tarda 
serata recandosi subito nella sua 
abitazione. [ • 

Al capo dei lavoratori italiani,, , 
che riprende il suo posto di lavoro 
alla testa della classe operaia e del ì-
popolo italiano, dalle colonne 
de « l'Unità » vada il saluto pie-< ? 
no di pioia e di affetto di tutti 1 
compagni, dei lavoratori e dei d e 
mocratici italiani. In queste m o - . 
mento è grato ai comunisti r i n 
novargli la promessa che essi 
moltiplicheranno i loro sforzi per 
realizzare la politica da lui indi
cata per la salvezza e la pace del 
nostro Paese. i- - } -

Una monone per la pa*e 
sottoscritta da un sindaco d.c. 

LECCE, 28. — Nel corso della se
duta del Consiglio comunale di Tu
ghe. in provincia di Lecce, e stata 
iersera approvata all'unanimità una ' 
mozione presentata dal locale Comi- > 
tato dei Partigiani della Pace In- cui 
*1 chiedeva al Sindaco e ai Consi
glieri un voto solenne per afferma- -
re. di fronte agli stanziamenti per il -
riarmo e all'atmosfera di pericolo -
che pervade il Paese, 11 profondo ' 
desiderio di pace della popolazione. -. 

La mozione è stata Ietta dallo 
stesso Sindaco democristiano Giusep- -
pe Imperiale, che ha dichiarato dt -' 
essere pienamente favorevole ad es
sa ed ha invitato tutti 1 (Consiglieri 
a sottoscriverla. 

Secchia chiama all'azione per la pace 
indicata ai popoli dall'intervista di Stalin 

La crisi democristiana esposta dal compagno Giancarlo Pajetta in un discorso a Pescara 

LIVORNO, 26. — Il popolo li
vornese ha commemorato domeni
ca il trigesimo della tragica «com
parsa del grande eroe popolare 
Ilio Barontini e dei suoi fedeli 
allievi Otello Frangioni e Leonar
do Leonaidi, con una commoven
te maiiifest&zione al Teatro Gvl-
dom, coronata da un grande di-
<*-orso del compagno Pietro Secchi» 

Gli stessi nostri compagni scom
parsi ha subito rilevato Sec
chia all'inizio del suo d.scorso — 
non avrebbero certamente voluto 
che la loro commemorazione si 
esaurii** in una rievocazione fu
nebre, in una esaltazione delle 
loro meravigliose figure di citta
dini. d: ital.ani, di comunisti; no 
nostro dovere è soprattutto di ap

profondire 1 motivi per cui Ilio 
Barontmi e i suoi compagni han
no saputo dare un così preziosa 
esempio di coragg.o. di fedeltà ai 
popolo, di amor di patr a. 

Donde hanno tratto — si è chie
d o Secch a — n.o Barontmi. i suoi 
ali.evi e i vuoi meravigliosi GAP 
la loro audacia, il loro coraggio 
il loro cosi disintere^ato e arden
te amore per la Patria. La rispo
sta sta m ciò: che Ilio Barontmi, 
Frangioni e Leonardi, come deci
ne di migliaia di loro compagni di 
lotta, sono figli del popolo, sonc 
figli della classe operaia; della 
classe più importante e decisiva 
della società moderna; della clas
se più coerentemente e conseguen
temente patriottica, perchè non ha 

Il dito nell'occhio 

interessi egoi*tici e parassitari da 
difendere, perchè non è mos-a da. 
sord-di e sporchi interessi cn» 
muovono gli uomini del capitale 
finanziano sempre pronti ad al
learsi con lo straniero. 

Nei g.orni scorsi — ha prose
guito Secchia — i nostri avveisa
ri hanno inscenato una clamorosi 
speculazione su due traditori cac 
ciati dalle file del Partito che più 
conseguentemente rappresenta gì' 
interessi della classe operaia. Il 
Partito Comunista conta oltre due 
milioni di iscritti, due milioni • 
mezzo compre» i giovani: in ur. 
partito cosi numeroso, in un par
tito di massa, vi sono senza dub
bio anche dei compagni di viaggio 
vi è senza duhbio ogni anno un 
certo numero oì elementi che e* 
ne vanno perchè stanchi, sfiducia 
ti, perchè si 

altro partito si trovano a migliaia 
e a migliaia i militanti che non 
hanno mai cambiato bardiera, che 
rispondono a tutti gli appelli del 
(contine* la 5. pagina C celeaaa ) 

Il 30. antnersar» fflnsisàm 
ti Spartaco LnaftiM a fonie 
FIRENZE, 26 — Trentanni fa le 

squadraccc fasciste assassinavano 
barbaramente il compagno Sparta
co Lavagnini. dirigente dei ferro
vieri fiorentini. 

Domari ;1 Partito e i lavoratori 
onorcia.mo 'a memoria del com
pagno e del dirigente eroicamente 
caduto ai posto di lotta e di lavoro 
alla te<ia del popolo Per tutta ta 

nuove e ffio-
L a i i o - R o m a 2 • 1 « E" deplorerò!» che un m'ornale di Itsnto elimina queste scorie, ma t, 

' V Terr-M di *«-—*-n « " - •«= ' «nformarioni. di toiito cosi bene tn- ratfc.rza reclutardo 
u IOTOT B „.-„.cn, _^_ . Jormato non riesca ad avere notine | v n T , i *n-?+ 

cronaca della risila^ di un gruppo lanlo JacUt Capiremmo se avesse | * ' n i .lOTZt . . . . 
r ct-^rztì z. . zzz "•?•—-;:i - ; ~ ~ • .crino.- «Mancano da due anni no- J r " » m - w e r e . si. può accanerò 
e stato ancora più ardilo: Santità. I llzic d l c i a n g Kal Scek >. janche a noi — ha continuato aec-

glornita i cittadini si recheranno 
sono accorti che u in pe''egiinaggio a via Taddta, 3 0 . 

Partito Comunista non e un par (ve Lavagnini tu ucciso nella sede 
lito come tutti gli altri ma esig* Idei Sinoacaio ferrovieri, e la>ce-
dai suoi militanti attività, impe Iranno il loro tributo d'Omaggio. Al-
gno di lavoro, spinto di sacriti-Ile ore 9.30 del mattino, un corte) 
ciò. Ed ogni anno — ha ccntir.ua Unuovera dalla sezione che por;a il 
to Secchia — il Part.to non sol-1nome di Lavagnini. in vìa detl'An-

suillara, e si recherà in via Tad-

dU una benedizione per la Roma. 
per domani-". E Pio XII. sorri
dendo. ha risposto "Va bene! va 
bene t "*—». 

t V n o c c u p a i i o n o ) 
- 1 & Corriere della Se.-a t preoccii-

abbia competenza a legiferare in] patissimo: «Mancano da un mesa 
materia. i notizie di Mao Tse Tusga 

I l fasto dal giorno 
« Un uomo non è conquistato dal 

comunismo ccn argomenti: egli è 
soltanto convertito, "salvato". Da 
quel momento la sua irente viene 
chiusa alla ragione s. Basilio Cial-
dea, dalla Giustizia. 

chia di trovarci alle volte tr» 
» piedi qualche miserab.le giudo 
<*he tradisce la sua fede per vUla 
o per i vclgari trenta denari, n*e 
il rumore che il nemico fa ir. 
questi essi deriva proprio dal tat
to che nel nostro Partito questi 
sono casi-rari a isolatL l a •»' 

dea. 
Sempre nella mattinata, i comu-

nÌMi orno Sezmne - « Lavagnini * 
porteranno ai bimbi della Scuola 
elemen are intitolata " al (nartite, 
dei significativi doni- il ditOttnro 
ricorderà alla scolaresca ta vita • 
l'esempio di Spartaco Lavafrutti 

Infine, alle 71M il sen Jtitoria 
Bardini, segretario regWrvile «al 
PCI. terrà alla «estone di via 
l'Aagulllara U euacocao 

»•.•*-."-«!««.Jl1Ì 1 » . •* . - . r» i~ •>• riktf&s - "-a*» ».-->:* 
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h, 
P E R LA D I S C U S S I O N E A L L A C A M E R A 

la precedenza 
alla legge sugli sfratti 
Una letlara.dell;U.U.I. HIÌUII. (ìninchif-IIn-
ciue di dultnia/juni di inquilini a Munluuiiunn 

La Segreter ia de l l 'UDI di R o m a ha 
Inv ia to all'ori. Q r o n c h l . P r e s i d e n t e 
de l la Camera - d e l D e p u t a t i la se 
g u e n t e l e t t era : • 

e Onorevole Presidente, la Segrete' 
ria dell'UDI Provinciale prega VÌIKJ-
mente la S. V. di prendere in causi-
aerazione la richiesta che ci im
mettiamo rivolgere per conto delle 
migliaia di famiglie interessate. 
•' « E' a conoscenza dellon. S. V. che 

la definitiva decisione sul progetto di 
legge Matteucci-Lizzadrl relativo al 
rinvio di un anno dell'applicazione 
del 2. aumento dei fitti ed alla so
spensione delle esecuzioni di sfratto 
è stata demandata all'assembleai pie* 
[noria. s.. : -ti -

« Di conseguenza, mentre è preve
dibile un notevole ritardo all'eventua
le entrata in vigore delle p r o p o s t e 
contenute nel progetto di legge l.iz-
eadri-Matteucci. sono in via di ap
plicazione gli articoli • della legge 
25-5-1950 n. 253 che regolano in ma
niera diversa la materia. 

« E" avviso di questa Segreteria che 
grave ingiustizia colpirebbe quelle fa
miglie che hanno ottemperato alle 
disposizioni legislative oggi vigenti 
qualora, come auspichiamo, il pro
getto di legge Matteucci-Lizzadrl fosse 
favorevolmente accolto dalla Camera. 

« Ci rivolgiamo pertanto all'on. S. 
V. per chiedere che. tenuto conto del
la situazione esistente, sia data pre
cedenza ad ogni discussione all'esame 

del progetto di legge Matteucci-tlz-
zadri ». 

C h o la r ich ies ta presenta ta ' dal la 
Segreter ia de l l 'UDI c o r r i s p o n d a ad 
u n a viva e s i g e n z a di mig l ia la di fa
mig l i e è- d i m o s t r a t o d a l l e d e c i n e d i 
deieg&7lonl o h e si s u s s e g u o n o ' a l la 
Camera del D e p u t a t i . S o l o nel la gior
n a t a di s a b a t o p i ù di d u e c e n t o d o n n e 
p r o v e n i e n t i da vari quurt.eri si s o n o 
recate a M o n t e c i t o r i o per ch iedere di 
essere r i c e v u t e da d e p u t a t i di Part i t i 
governat iv i , o l io scojro di far loro 
p r e s e n t e corno la a c u t i s s i m a crisi di 
al loggi e s i s t e n t e a R o m a renda d r a m 
m a t i c a la s i t u a z i o n e di u n a f a m i g l i a 
s frat ta ta e c o m e gli a t tua l i a u m e n t i 
del prezzi n o n i m m e t t a n o a l la m a g 
g i o r a n z a d e l l o famig l i e di s o s t e n e r e 
Il 2 a u m e n t o del fitti prev is to da l la 
Leggo In vigore, e corno s ia p e r t a n t o 
IndiHpensablIe la so l l ec i ta approva
z i o n e del la l eggo Matteucc i . 

In u n a e n n e s i m a let tera al S i n d a 
co , l*Udi ha Inoltre c h i e s t o : L'esten
sione della sospensione degli sfratti 
ai locali per i quali non esiste vero e 
proprio contratto di locazione (ca
serme occupate dai • sinistrati, case 
occupate per decreto del Commissa
riato Alloggi, case requisite ecc.); la 
estensione delle disposizioni conte
nute nel progetto Matteucci alle ca
se tìelVtNClS. delllCP. ed altri Enti 
simili; estenzione delle disnostzioni 
contenute nel progetto Matteucci ai 
locali adibiti a negozio e ad attività 
artigiane e professionali. 

CON I M P O N E N T I ONORANZA F U t f K B I t l 
/V,' 

/ ? 

L'estremo saluto a Bibolotti 
tributato ieri dai lavoratori 

' ì • • • I , — ' i . i ' • i - •* t 
. : f. - v • ; 

. ^ . . . • - . - , 

La figura del valoroso combattente della classe operaia rievocata 
da D'Onofrio, Di Vittorio e Luzzatto • Le condoglianze di Einaudi 

/ • ; - • ' . — : — - ' . : . ; • ; . 

munì, U.L.T.), dal ministro del La
voro Marazza. dal Presidente del-
l'I.N.A.l.L., ecc. - > •: .>. ' >, ,;_ v 

. . . . , ' . ' • . '"' -V't.v 

Sciopero in un cantiere 
contro il riarmo' ; 

S c h i a e c l a n t e v i t t o r i a l i n d a - ." 
c a l e a l l a o f f i c ina « M a s i • ... 

C o n g r a n d e c o n c o r s o d i p o p o l o , 
Ieri p o m e r i g g i o a l l e 16,30 c i r c a si 
s o n o s v o l t i I s o l e n n i f u n e r a l i d e l 
c o m p a g n o A l a d i n o B i b o l o t t i , m e m 
b r o d e l l a C o m m i s s i o n e c e n t r a l e di 
c o n t r o l l o d e l l a d i r e z i o n e d e l P C I . 
s e n a t o r e d e l l a R e p u b b l i c a , p r e s i 
d e n t e d e l l ' I n c a . 

Il c o r t e o , c h e si è m o s s o d a l l ' a 
b i t a z i o n e d e l P E e t l n t o in v ia d e : 
M i l l e , e r a c o m p o s t o da u n a fol la di 
l a v o r a t o r i , ( fa l le r a p p r e s e n t a n z e 
d e i S i n d a c a t i , d e l l e s e z i o n i r o m a -

; LA TERZA PIENA NEGLI ULTIMI QUINDICI ANNI 

Il Tevere gonfiato dalle piogge 
ha già raggiunto i tredici metri 

Campagne alligate In Umbria e neil^l io Laz e - Ma a d'a larme all'aeroporto del 
l'Urbe - La Flaminia miei rolla In più punti - La colpa è dell'ani! clcione atlantico 

•̂•••'T.r-f-i V ..t-si'f-ì. ' 
n T e v e r e è n u o v a m e n t e In p iena . 

Dopo g iorni e g iorni di p iogg ia l n -
•l i tente. l e a c q u e del la parte a l ta 
lei fiume h a n n o supera to gli argini 
n v a d e n d o l e c a m p a g n e c ircostant i . 

Anche la N e r a è straripata in p i ù 
mnt i . V a s t e z o n e de l l 'Umbria e elei* 
'Alto Lazio , i n t o r n o a Deruta , « 
Todi, a Terni , a Orte s o n o c o m p l e 

t a m e n t e s o m m e r s e . SI calcola c h e 
:irca d i ec imi la ettari d i terreno , s e 
minati a g r a n o . e a erba m e d i c a . 
sono ormai trasformati in vast i I s 
sili fangos i , dal qual i e m e r g o n o s o l 
tanto i tett i rossi de l l e case , gl i s t i 
piti d e i pagl ia i . 1 rami degl i a lberi . 

Carogne di pecore , di maial i , dt 
volat i l i da cort i l e ga l l egg iano ganf le 
come otri trasportate qua e là dal 

de l v e n t o . Risa lendo 

Misure di s icurezza s o n o s ta te p r e 
s e a n c h e al l ' isola Tiber ina , d o v e s o 
n o stati sgomberat i tutt i i local i bassi . 
c h e potrebbero e s sere b e n presto a l 
lagati . -• L'aspetto de l T e v e r e è i m 
press ionante e dà una idea dt q u e l l o 
c h e sta - accadendo molt i ch i lometr i 
a m o n t e . La corrente trascina v e r s o 
il m a r e alberel l i sradicat i , rami, a t 
trezzi di l egno , carogne di animal i , 
e p e r s i n o q u a l c h e p icco lo carro agr i 
co lo . 

S u i pericol i c h e ques ta impetuosa 
ripresa del m a l t e m p o rappresenta per 
la nostra c i t tà , i pareri de i tecnic i n o n 
sono del tut to concordi . Alcuni af
fermano c h e non v i p u ò essere n e s 
suna possibi l i tà dT a l lagamento n e m 
m e n o per le zone bas se , c o m e plaz-

capriccio de l v e n t o . Risa lendo da ' za S. S i lves tro , piazza N a v o n a , B o r -

F a r t i c o l a n n e o t e i m p r e s s i o n a n t e è l o s p e t t a c o l o c h e s i p r e s e n t a a i 
« I M a i t r a v a n e * p a s s a r e a a awnte G a r i b a l d i : l a l a t t a f r a i l 

..v*''".-.-•"; . M*mt e U s a l a T i b e r i n a .. > 

K o m a . l a p r i m a v i s t o n e dal l 'a l laga
m e n t o al h a v e r s o U k m . 90 de l la 
v i * F l a m i n i a . A n c h e la p ianura tra 
P e r u g i a , Ci t tà di Caste l lo e U m b e r -
t i d e . è s ta ta invasa da l l e a c q u e . I 
v a r i torrent i c h e in que l la zona si 
ajettano n e l T e v e r e v a n n o facendos i 
41 ora i n o r a p iù gonfi e d impetuos i . 
L a v i a F l a m i n i a è g ià r icoperta per 
l u n g o trat to dal l 'acqua all 'altezza del 
k m . Cz, m a il traffico n o n è s ta to 
a n c o r a del tu t to interrotto . Dod ic i 
c h i l o m e t r i p i ù a s u d . il T e v e r e m i 
n a c c i a d i i n t e r r o m p e r e la strada n e l 
l a z o n a d i Civ i taca i t e l l ana . Ot tocento 
e t tar i d i t e r r e n o s e m i n a t o a g r a n o 
a o no Stati s o m m e r s i i n prov inc ia di 
V i t e r b o . 

L e c a m p a g n e s o n o Invase dal l 'acqua 
a n c h e n e l F o l i g n a t e . d o v e II fiume 
T o p i n o s ta p e r s trar ipare; n e l l a zona 
d i CoDeferro, Il fiume S a c c o , af-

i f . u e n t e del Uri. h a rot to g l i a r g i n i . 
' a l l agando 1 c a m p i . F i n da d o m e n i c a 

l a l inea ferroviar ia Ve l l e tr i -CòE«-
ferro è interrotta al k m . 21. T u t t o 
Il traffico è c o n v o g l i a t o su l la R o m a -
XapoIL 
" A Koaia, n « a a e i e preciso « I i l -
•canea « a l f a l U a a pleaa, 11 Tevere 
si è 41 ì i t T t geaSata «alaacdosa-
avente, raggtaageada ataaaaae 1 t re 
d ic i asetri. Vm forte aaiaente «I era 
& a r a t o Aeaiealea sera, «paaad* I I 

io a rs s a l t o a sa. M * . Sacce«-
ateaaieate e ra aatiaf* seaipra p ! * 
aameatanse» ragtioaganeo a aenco-
«torno t s i . * t , 7 * . al lo ore U 1 saeirt 
IVO, «Ha ore XI I ss. l l ^ Z . • n e * 
beata. T a t t o lascia ta fatU prereocre 
eae ae i peaieriggla « l aggi I t recici 
jaecrt saraaae saperatL -

D a u n m o m e n t o all 'altro, l e z o n e 
t e a nasse de l la c i t tà e d intorni . P o n 
t e Mflvto , l a Magl iana . P o n t e G a l e -
r i a , p o s s o n o e s s e r e s o m m e r s e . L'ae
r o p o r t o de l l 'Urbe è In s t a t o d i a l 
l a r m e . ' H comando h a già fa t to s g o m 
b e r a r e i u i i i gii MyyiTirC£Ì:i. c h e SOZIS 
• « • * • «« n f w t M m r t a x n i M ' r T r T " 
ù n p i c c o l o n u m e r o di "• aerO'taxi », 
c h e s o n o s ta t i m e s s i al s i c u r o s u a l 
e n i l e t errazze d i costruz ioni in m u 
ratura . Tutt i 1 pruni piani degl i o d i 
a c i s o n o atatl sgomberat i . Capaci i m -

go. e cer te part i di T r a s t e v e r e , pr i 
m a c h e il fiume abbia ragg iunto 1 
quindic i o I sed ic i m e t r i Altr i r i 
t e n g o n o i n v e c e c h e a l lagament i s i 
ver i f icheranno, per il r igurgi to d e l l e 
fogne , s e i l T e v e r e sal irà o l tre I 
tredici metr i e m e z z o . S p e r i a m o c o 
m u n q u e d i n o n d o v e r n e fare l ' e spe 
r ienza. 

E* q u e s t o II terzo Inverno , neg l i 
u l t imi 15 ann i , c h e s i verifica u n a 
piena del T e v e r e . Ne l "36 il fiume 
arr ivò n o a m . 16,90; ne l '47 a 
m . 14.60. Purtroppo n o n c'è per ora 
n e s s u n s i n t o m o di u n radica le m i 
g l ioramento de l t e m p o . D u r a n t e t u t 
t o l ' inverno s i a m o stat i so t to l 'In
fluenza diret ta de l cos idde t to a n t i 
c i c l o n e a t lant ico , c h e ha Inviato su l la 
Pen i so la u n susseguirs i in interrot to 
d i m a s s e d'aria c a r i c h e di umid i tà . 
P e r c h è il t e m p o c a m b i a s s e , d o v r e b 
b e spostars i sull 'Italia Tant i -c ic lone 
russo , c h e a t t u a l m e n t e Influenza l e 
grandi p i a n u r e de l la Russia de l la 
Ucra ina e de l la S iber ia . S e c i ò a v 
v e n i s s e . l e p i o g g e a v r e b b e r o t e r m i 
n e e a v r e m m o u n t e m p o freddo e 
asc iu t to . Ma. c o m e a b b i a m o d e t t o , 
tu t to fa p r e v e d e r e c h e una ta le i p o 
tesi n o n si veri f icherà. 

Ripescati 
due cadaveri 

A l c u n e cent ina ia di curios i , a s s i e 
pati l u n g o 1 murag l ion i de l T e v e r e 
per o s servare l ' impress ionante s p e t 
tacolo d e l fiume in p iena , h a n n o a s 
s is t i to a l l e d r a m m a t i c h e fasi de l l ' in -
s e g u i m e n t o d i u n c a d a v e r e traspor
ta to v e r t i g i n o s a m e n t e dal la corrente . 
A g e n t i de l la pol izia f luviale In m o 
tobarca h a n n o d o v u i o lot tare a l u n 
g o c o n 1 gorghi , pr ima d i poter r a g 
g i u n g e r e la misera sa lma , c h e e s t a 
ta infine r ipescata a Ripa G r a n d e e 
tratta in s e c c o . 

I.» Inriavlnt h a n n n m**r+r1»tn t r » t - l 
tarsi de l c a m e r i e r e G i u s e p p e P e -
scett l , di 53 anni , na to a Frasao S a 
b ino . Egli a v e v a c o m e recapi to v i a 
Casi l ina 103, m a g e n e r a l m e n t e d o r 
m i v a negl i a lberghi d o v e pres tava 

g l ie Mariannina Cappell i , anch'essa 
camer iera e a t tua lmente in serv iz io 
presso la famigl ia Mazzucchctt i . al 
L u n g o t e v e r e de l le Nav i 19. c o m u n i 
cando le la s u a in tenz ione di togl iersi 
la v i ta . 

Da l l e a c q u e de l T e v e r e , è s ta to 
r ipescato inoltre il cadavere di u n 
neonato , di sesso masch i l e , la cui 

ermanenza in acqua dovrebbe r isa-
Ire a quat tro giorni . ' La m a c a b r a 

scoperta è stata fatta verso l e 12.50, 
alla foce del la « fiumara » grande , a 
Fiumic ino , dal m a n o v a l e Matteo G i a 
como . di 48 anni , abi tante In v ia 
de l le Ostr iche 4. S o n o in corso i n 
dagini . 

Un commesso, derubato 
nell'interno di una banca 

ti c o m m e s s o di mace l l er ia A n t o n i o 
Blasl , di 25 anni , ab i tante in v ia d e l l e 
Isole 11. v e r s o l e ore 11.40 d i ieri , 
m e n t r e si trovava ne l l ' in terno de l la 
agenzia del B a n c o di S. Spir i to in 
piazza B u e n o s Aires , per versare 582 
mila l ire per c o n t o de l s u o pr inc i 
pale U m b e r t o Colafranceschi . propr ie 
tario di u n a mace l l er ia in v i a S l m e t o 
3.1. è s tato derubato di 1Q1 mi la l ire . 
Dato l 'al larme, l 'agenzia v e n i v a i m m e 
d ia tamente ch iusa e tutt i 1 present i 
d o v e v a n o sot tos tare a l le perquis i z io 
ni e segu i t e da a lcun i agent i s u b i t o 
accorsi . Ma 11 ladro, n a t u r a l m e n t e . 
a v e v a già preso il largo . 

U n ana logo co lpo ladresco , di a u 
dacia non c o m u n e . * s ta to c o n s u m a 
to al danni de l g i o v a n e Carmelo D l o -
tnllevl . figlio del p izz icagnolo A n * o -
nlo. ges tore di u n a bottega In v i a 
Catania 54. Verso l e ore 11.50. 11 D l o -
tal levi s i r e c a v a al la succursa le de l 
Banco di R o m a In v i a l e de l l e P r o 
v ince per fare u n v e r s a m e n t o . A v e v a 
appena firmato la « dist inta • q u a n d o 
si è accorto del la scomparsa d i u n 
pacchet to di banconote (25 fogl i d a 
diec imi la l i r e ) . A n c h e in ques to caso . 
in segu i to a r ichiesta de l derubato . 
sono s ta te c h i u s e l e porte e 1 p r e 
sent i sono stat i perquis i t i . Ma de l 
denaro , nessuna traccia . 

n e d e l P.C.I . e d e l l e orgr .n izzaz ion l 
di m a s s a , c h e r e c a v a n o l e p r o p r i e 
b a n d i e r e o a v e v a n o I n v i a t o c o r o n e , 
e d a n u m e r o s e a u t o r i t à . 

A l l o r c h é il c o r r e o è g i u n t o o l i o 
S c a l o S a n L o r e n z o , il c o m p a g n o 
G i u s e p p e Di V i t t o r i o ha Dorto a l 
f e r e t r o di A l a d i n o B i b o l o t t i l ' e 
s t r e m o s a l u t o di tut t i i l a v o r a t o r i 
e di tut t i i c o m u n i s t i I ta l ian i . N e l 
le c o m m o s s e p a r o l e di DI V i t t o r i o 
è r iv s j u t a t u t t a la v i t a d i l o l l a 
e d i sacrif ici d e l v a l o r o s o c o m p a 
g n o s c o m p a r t o , il q u a l e , n e g l i u l 
t imi a n n i d e l i a S u a e s i s t e n z a , ì x n -
c h è m i n a t o dal m a l e , n o n v o l l e 
m a i a b b a n d o n a i il p r o p r i o piv . to 
d i l a v o r o , r i v o l t o a l l ' a s s i s t e n z a d e l 
l a v o r a t o r i . . ' * • • . - . 

H a n n o poi p r e s o la p a r o l a 1 c o m 
p a g n i E d o a r d o D ' O n o f r i o , d e l l a S e 
g r e t e r i a d e l P C I . e L u z z a t t o , d e l l a 
d i r e z i o n e d e l P S I . E r a n o i n o l t r e 
p r e s e n t i : il c o m p a g n o S c o c c i m a r r o . 
i s o t t o s e g r e t a r i R u b i n a c c i e C h i a -
r a m e l l o . N o v e l l a , S a n t i e B i t o s s i 
d e ' l a S e s - e ' e r i a d e l l a C.G.T.L.. i 
vl '-e p r e n d e n t i d e l l a C a m e r a T a r 
d e t t i e de l S e n a t o M o l e , il c o m p a 
g n o M a r i o B r a n d a n i e la S e g r e t e 
ria d e l i a C a m e r a d e l L a v o r o . II 
c o m p a g n o O t e l l o N a n n u z z i e l a S e 
g r e t e r i a d e l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i 
s t a . i l c o m p a g n o o n o r e v o l e P i e t r o 
I n g r a o . d i r e t t o r e d e « l 'Uni ta ». 

Q u i n d i 11 c o r t e o si è s c i o l t o e la 
b a r a è s ta ta a v v i a t a a l l o s c a l o f e r 
r o v i a r i o . d o n d e è p r o s e g u i t a a l l a 
v o l t a d< Massa , c i t tà n a t a l e dì B i 
b o l o t t i . 

I n t a n t o a l t r i t e l e g r a m m i di c o r 
d o g l i o c o n t i n u a n o a p e r v e n i r e a l 
la f a m i g l i a d e l l ' E s t i n t o . T r a g l i a l 
tri q u e l l o d e l P r e s i d e n t e E i n a u d i , 
q u e l l o d e l c o m p a g n o A m e r i g o T e -
rer.zl a ' n e m e d e l p e r s o n a l e a m 
m i n i s t r a t i v o d e l l e q u a t t r o e d i z i o n i 
d e ! n o s t r o cjorr»ale, e q u e l l i d e l 
P r e s i d e n t i d?Ha C a m e r a e d e l S e 
n a t o . A l t r i t e l e g r a m m i s o n o s ta t i 
inv ia t i da t u t t e l e F e d e r a z i o n i n a 
z i o n a l i di c a t e g o r i a , d a t u t t e l e 
C a m e r e c o n f e d e r a l i d e l L a v o r o , 
d a l l e I N . C . A p r o v i n c i a l i , d a n u 
m e r o s i s i n d a c i a n o m e d r l l e a m 
m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i , d a l l e o r 
g a n i z z a z i o n i di m a s s a ( U . D . I . , L e g a 
d e l l e C o o p e r a t i v e , L e g a d e i C o -

l/agltazlone Intrapresa dai lavoratori 
romani contro la delega del pieni poteri 
e la politica del riarmo va s.^sumcn'lo 
sempre più «.ipetll di lotto concreta. Ieri, 
le maestranze del cantiere edile Gennaro 
Sarti, di Via Cristoforo Colombo, hanno 
so-'.pwo II lavoro per mezz'ora. 

Sempre nel settore edile. Ieri «I è avu
ta una riunione delle commissioni in
terne e dd collettori dell» cAU-gurla, per 
esaminare II problema degli Infortuni »ul 
lavoro che In questi u timi tempi ha as
sunto una particolare gravita; l'assem
blea ha demandato alla Segreteria del 
Sindacato II compito di coordinare tutte 
quelle a i l inl che si rendessero necessarie 
per restringere gli Industriali alla appli
cazione del'e norme di prevenzione «ntl-
infortunlstlche. 

Una notizia. Infine, che si lega «trat
tamente con !« necessiti di rafforzare In 
qursto particolare momento l'organizza-
itane sindacale unitaria, ci è pervenuta 
dall'offlflclna metalmeccanica MsU, dove 
si sono 'volte le elezioni per la nomina 
della nuora commissione Interna. I r i s 
tati di queste elezioni sono stati oliremo-
do IndlcnMvl e lusinghieri: la lista dt 
f Unita Sindacale » ha ottenuto ano 
schlsrclante maggioranza conquistando 
quattro posti su cinque nella commissio
ne Interna. l a Usta t Unltfc Boc!«!lsta ì 
si è aggiudicato l'altro parto. 

IERI AL CONSÌGLIO COMUNALE 

Discussi i comizi all'Opera 
ì tributi e l'area ili Fiumicino 

• • < , * • • ' > ' : . ' ' . . — : — T ~ : — ; ' ; > ' - ^ - *. 

Le risposte a Berlinguer. Turchi e Gigliotti 
L'imposta di famiglia ridotta a 600 milioni 
C o m e ormai ' s tabi l i to , ' a n c h e ieri 

la s eduta del Consig l io C o m u n a l e s i 
e iniziata c o n il c o n s u e t o s v o l g i 
m e n t o de l l e interrogazioni e i n t e r 
pel lanze, tre de l l e qual i part ico lar
m e n t e Importanti e s ignif icat ive . 

La pr ima riguarda l 'annoso e i n 
soluto prob lema del la ce s s ione di 
un'area d e m a n i a l e a l C o m u n e , s i ta 
all'Isola Sacra. Alla precisa r ich ies ta 
del s enatore B e r l i n g u e r . ( B d.P.) dt 
conoscere lo stato at tuai* de l le trat 
tative, l 'assessore al Patr imonio D e l l a 
Torre non ha saputo r i spondere i n 
altro m o d o c h e r i facendo la storia 
del le trattat ive e de l le varie m i s s i v e 
inviate al Ministero del le F inanze . 
L'assessore, conc ludendo , ha annun
ciato c h e il C o m u n e , v i s to II falli
m e n t o de l l e trat tat ive che r imontano 
al 1036, ha di sua iniz iat iva acqu i 
s tato a r e e pr ivate nel la zona per 
non de ludere le aspet tat ive del la c i t 
tadinanza di F iumic ino , flerlhiyue» 
repl icando, ha dichiarato c h e è i n a m 
miss ibi le c h e dopo tre anni di r icer 
che , l'Ufficio t ecn ico del Ministero 
del le F inanze ancora non sia r iusc i to 
ad identificare l'area richiesta dal 
Comune . 

Part i co larmente d iver tente , i n v e c e . 
è stata la risposta del S i n d a c o aa 
un'Interrogazione con cui il c o m p . 
Turchi c h i e d e v a not iz ie sul la c o n 
cess ione del Teatro dell 'Opera a D e 
Gaspcrl e del la Basi l ica di Massen
zio a Sce iba per farvi tenere discors i 
polit ici In quanto , es i s tono prec ise 
disposizioni del la vecch ia Giunta c h e 

C.D.S.: Ancit quitti ul t imil i It Se
zioni l imis i» ritirerà l i itimit pirli-
Sica prtm il Crai* Diltulini S f ia i i 
FrotiBcitlr (Vis S. Nicola l i Cu inni 3 
t u l i B laUrni 1, Arjioliti) 

IERI'MATTINA IN VIA TOR IIK* CONTI 
» • 

Una intera famiglia salvata 
M lamenti di una bimba 

Padre , m a d r e e d u e figliolette s t a 
vano per m o r i r e Intossicati dal gas 

Ancora una grave sc iagura p r o v o c a - • v o c e era stata udita però da a lcun i 
ta da una fuga di gas . Ma ques ta passanti e poco dopo n u m e r o s e p e i -
volta, per fortuna, n o n si sono a v u t e sone accorrevano su per le scale La 
conseguenze mortal i . Verso l e ore 6 porta de l l 'appartamento del S a n t a -
dl ; Ieri matt ina, la q u a r a n t a d u e n n e nastas lo v e n i v a abbattuta Tutta la 
Teresa Farina, mog l i e de l l 'agente d e l - famigliola, caricata a bordo di un t a s 
ta squadra mobi le Miche l e S a n t a n a - j s l , ven iva trasportata a l l 'ospedale S 
stasio. veniva svegl iata dai lament i di Giovanni e sot toposta al le c u r e de i 
una del le due figlie. Anton ie t ta , di ?!caso. For tunatamente n é i genitori , n é 
anni, e Lidia, di 5. La bambina v o l e v a Ile bambine erano rimasti intoss icat i 
bere . La m a m m a si recava al lora in {gravemente . P o c h e Ore pili tardi e s j l 
ducina. por prender le u n b icch iere sono stati perc iò dichiarat i fuori p e -

.< l i 
v ie tano l e concess ion i di quest i d u e 
siti por mani fes taz ioni .politiche, l i 
prof. Rebecchin i , forse in vena di 
umorismo, ha dichiarato c h e tali « ec
cezioni > c o n f e r m a n o la regola e c h e 
la Giunta non ha intenz ione di c o n 
cedere a n e s s u n o tali l o c a l i . . a m e 
no c h e non tornino a richiederle 
De Gaspcr i e Sce iba , perchè , e s sen
do minis tr i sarebbe sconven ien te ne
garle . Turchi , repl icando, non so lo 
si e- dichiarato insoddisfat to ma ha 
definito inaccettabi l i l e gtustificazlon. 
del S i n d a c o ed ha conc luso dichia
rando c h e da ora In poi anche gli 
altri partiti polit ici r ivendicheranno 
Il diri t to di a v e r e In concess ione 
l'Opera e Massenzio . 

( D a notare , in proposito , c h e nu
merosi S indaci democrat ic i sono stati 
rimossi dal le loro car iche per ave i 
c o m p i u t o un'az ione analoga a quel la 
del prof. Rehecch lu l . So lo che in 
quel caso gli oratori non erano 11 
ministro di notizia o il pres idente 
del cons ig l io ) . 

U l t ima interrogazione Importante 
è stata quel la del c o m p a g n o Gigliotti 
sul l 'appl icazione del le n u o v e • dispo
sizioni sul l ' imposta di famigl ia e alla 
quale ha risposto l u n g a m e n t e l 'asses
sore ai tributi Fraticini. Per quanto 
riguarda le n u o v e disposizioni e la 
loro appl icazione, l 'assessore ha di
chiarato • he per ora 11 Comune non 
può ancora prendere le iniz iat ive o p 
portune per predisporre i nuov i i m 
ponibi l i . in quanto l e n u o v e disposi
zioni sono ancora sogget te al l 'appro
vazione di numeros i organismi tecni
ci c h e debbono definire a lcuni criteri 
general i e j art icolari . 

P e r q u a n t o riguarda le r ipercus
sioni f inanziarie c h e la recente ri
forma avrà sul le entrate del C o m u 
ne . l 'assessore ha annunc ia to che si 
avrà, per quanto riguarda l' imposta 
di famigl ia , una perdita pari a tre 
quarti del get t i to at tuale . Cioè da 
una previs tone di 2 mil iardi e 400 
mil ioni si passerà ad una entrata di 
600 mi l ioni . Per ques to l 'assessore ha 
r iconosc iuto giusta la richiesta di G i 
gliotti . di va lutare più a real ist ica
m e n t e » i carpiti del piti abbienti . 

Dopo a l c u n e dichiarazioni di Turchi 
sul la m a n c a t a approvaz ione del le 
consu l te tr ibutarie , per le quali il 
cons ig l iere ha rh ies to la discuss ione 
in seduta pubbl ica de i criteri infor
mat iv i . il Consigl io è passato ad a p 
provare n u m e r o s e del iberazioni . 

Una domestica si avvelena 
, con un sorso di varechina 

La d o m e s t i c a Bruna Paol in l . di 43 
anni , c h e presta s erv i r lo presso la 
famigl ia Sacch i . In v ia l e Eritrea 87. 
s | è a v v e l e n a t a Ieri p o m e r i g g i o c o n 
un b i cch iere d i v a r e c h i n a . P o c o do 
po. presa da atroci dolori v i scera l i . 
ha c o m i n c i a t o a c h i a m a r e a luto . S o c -

d'acqua. Ma. appena m e s s o p i ede n e l 
la Stanza, cadeva a l s u o l ò s v e n u t a , i n 
tossicata dal gas c h e usc iva d a un 
tubo rotto. Pochi minut i dopo , l ' agen
te. v e d e n d o c h e la m o g l i e n o n t o r 
nava, s i a lzava e si recava a sua 
vol ta in cuc ina . Qui g iunto , a v e v a a p 
pena Il t e m p o di renders i c o n t o d e l 
l 'accaduto. c h e già c a d e v a al auolo, 
semi-soffocato dal m i a s m i . P e r fortu
na , raccogl iendo tu t te l e s u e forze . 
l 'agente è r iusci to ad alzarsi e . s f o n 
dando il ve tro di u n a finestra c o n u n 
f u g n o , h a cominc ia to a c h i a m a r e a l u -

o c o n quanto flato a v e v a in g o l a . . 
Esausto , crol lava qu indi di n u o v o 

al suolo , perdendo i s ens i . La sua 

AFFIORATI DURANTE LAVORI DI STERRO 

Macabri resti umani 
denunciano un delitto 

• i * . 

Si tratta del cranio di una donna spaccato da un colpo 

U n cran io d i donna è v e n u t o al la tentare u n a indag ine . A l t r iment i fi 
l u c e giorni o r s o n o ne i pressi di Torre fa t to resterà avvo l to per s e m p r e nel 

p iù f i t to mistero . Astura , a tre chi lometri da Anzio , d u 
rante lavori d i sterro. U n per i to d e l 
l ' Is t i tuto di Medicina Lega le h a d i 
c h i a r a t o c h e 11 seppe l l imento d e v e r i 
sa l i re a d u n periodo var iabi le da l 
c i n q u e a l d i e c i anni fa. Sul la s o m 
m i t à del c r a n i o o s tata nota ta la 
traccia d i u n colpo « fendente >. a s 
ses ta to con u n a sbarra d i ferro, c o n 
una mazza o fors'anche con un'arma 
da tagl io d i t ipo lungo (sc iabola o 
ba ione t ta ) . A ques to proposi to è dif
f ici le d a r e u n g iudiz io s i curo , d a t o 
11 t e m p o trascorso e l i s ens ib i l e d e 
ter ioramento del ie ossa del cranio. 
1 La polizia h a d i spos to lavori d i s c a 

vo , ne l la speranza d i trovare qua lche 
Indizio c h e possa portare al l ' identl f l 

— J .i J _ ^ J , A . . i cag ione delta morta, o m e g l i o de l la 
corsa dal la padrona d i casa , è s t a t a i . _ ^ u „ ^ „ . , , A . . . ~ K — * ».»,- J I . .„ ,»„ 
da coste i accompagnata al Po l i c l in ico U C C Ì a : * * r e « m b r a c h e d i un d e -
e r icoverata In osservaz ione . N o n ! , , , ° d e b b a t r « { t a r ? l - . S e s i r iusc isse 
ha v o l u t o sp iegare l e ragioni de l s u o ' a trovare qua lche pezzo di s toffa , un» 
gesto. scarpa, u n bottone, forse ai potrebbe 

PICCOLA CRONACA 
i giara* 
— 0|«i. cariati 27 Mfciia (M-30T): t Un 
ir*, il * • ) • ai Ir*» «lì» 7.03 a Uiaosh 
t l > 1S.06. 
— Ii l l i tt i is In i fr t f ic t : t>flstr«ti Irri: «ti 
=s««-k: S9. I « I B » 41: siti corti 3: aort 
altra! 18. trxaic* 9. Vstròca: tr**crii«i i t 
— ftHtttiM Mttnrslifics — Ttoptrcar* «.-
«: • • • • » « . » ! it itti: 1.6-12.1. S: pyTcJt 
riti» ceto!*» <m hfi%. TcapMi:*;* à 
]>r« i-alaitec*. 

V i . * U « e eeceJtabile 
— ?liiri: • le* fcaaei u < U M * tU'XUs+o: 
• Morti il s s W U N H Txff:•:*• • all'È 
I:«<H: . v i s i t a i • aJl'O^cv 
— CiitBS: « r*aw »*cr« ta TÌTTSÌ > *U'Xf 
•'.«. Rrxtrart:». filali* t<n«rt fi*».* • TmS 

Gial la* è hit* > ai (WaraiK-feMU: • Li 
• f t imt e«a*.-«i« • si M i e Magare e Ink. 
• Basi'*.-* fiail* • ti Fare***: • f m i ì o a k 
arra • i*oC> sll'le4a*>: • O e s a o 4i va s 
• M T • al Sala l'aVrl» • Titvtra: • OiasfU 
4»sH!u > al $a!«M MvfarriM: • U caa> 
•'.a* ftUt atvraara • ai i l ] tarli». 
— t a t o : !>«• u w r i : •*• 1J •© inml'*. 
• S atrsaaaU; SO.*» . I U a i W * . ii T«ra> 

• • r e a z i o n i • m o t o r e , s c ia luppe e m o - | s erv iz io . Circa u n m e s e fa . fu II 
toaeafl aono «tati m e s e ! a d i spos iz ione Icenz iato da u n r is torante e da que l 
«feJ a e r e o n a l e d e l c a m p o , p e r o g n i I m o m e n t o n o n trovò p i ù lavoro . D l -

• . Japerato, aeriate u n a le t t era a l la n o * 

—. • . . « ^ » n « « i a* • <.«av* ataat • 
•>!!* Faralti «i ArrkiHttara, l i Ti* latwb 
Grisurl 55. M M aaatra Mfr** •)!] arra-
t»Ul oliato* J. A. srlakcia i L C < • 
far Tìift, U aaatrt r:«tni aperta B*T t i 
f:«r*i. 

« Praviaaieae siagli ta/arhaai > 
— C asciti il isaara 3 iella *obol!rai!«et. 
ca« Magata Ira {'aJtr* oa» stata s i i tea*: 

• Metti « torairsa Ar"i i n ^ ^ i f a w a f e r -
tsa.n.ra atti» l 'abita pvlco^ca •. 

SciiearicA pee*lar« 
— Il ctaattsa Alinea • f t i l l i , 4cl!s «raies» 
?. Leorete. a k l u * :a Va Tib-vtrM 63. al
to*» 4a t.ke. u l*.-au trita » aa-ir« i 
f i l t ra "arai i!. ka « : j « > ajo^c» 4: SO 
Sfia*: i. iCrytnsìV-ii. kr.ar* ], vffctt Js 
"yrtHT S it Triti:***. 

Offerte y n e a a t a 
— Far I teaai asrtri: Oa F*?*zt>!« Tar-
?ru: L. 1.0-»: «. a. SOM. 5«c. *>*!*!» Go
t i » e t!Ww 2.000: Fior* Fiacri I.0>»; G«-
\iOo rV4a: I 000: Lu^i Pia-;r i.000: air 
ir] Gr«è :(W aar:total: C*pp<TU.'ta aoruS*$afH 
*:\i *zt Trra a: 3.000. 
— Talli* PaflitlU ai aRarte 10 ff. C. atrra-
fairic* fet la C*B>I$SS Tneaa AsMtàrlli. 

Calla 
— 1* rata a*«i reaMf»1 B ^ • G!sl!« Pio-
luti, 4+V.t «ritta* Giraa>'.li. * l U u ali ie
ri U 4aila taf«i:a i\ w» Xlotiit ai*ra»ta* «I 
«.aa'e è alata iv* il s»K« i: G talraira. A.' 
•fi* r*»[«p! • al aroait» fU tefVi +.• tir: 
<M aoatna |!arsal». 

l a t t e • 
— ti 8 attrai «t • sfrata la •iaaara^r'fM-
laa« FiVar'^i. aataai aiarats «al aaaaasae! 
5aaw, Saxaanaa. tt'rtt'.se. Aioli*. Ito. &s-
«?aa. Mtr'.a • FarsMaV. Ai i t i a n i Stata, 
»r«rc»rla ««1W Sra'aa» Aaal 4: T«r»f*attv«. 
* al f*y tratollt aalwa la easMaasae csa-
««9] «air it • lTalH . • *rl osassaad. | fa> 
certl; anal i» h«t» «Vii. alle ars lf>. far. 
tavia «a XU Seua. I t . . . 

Trenta spiombatori 
di vagoni arrestati 

Nel coreo d e l l e Indagini su l l a ban
da d i sp iombator i d i v a g o n i , c h e o p e 
r a v a n o lungo le l inee ferrov iar ie del 
Lazio , d a Roma a P r l v e r n o . a Lat ina . 
a Cisterna, a Formia . I carabin ier i 
h a n n o arres tato trenta persone , m e n 
tre numeros i r icet tator i aono s t a t i d e 
nunc ia t i a p i ede Ubero. La banda e s e . 
e u l v a da molt i mes i furti in d a n n o 
d e l l e Ferrov ie de l l o S t a t o e d i pr i 
vat i , a sportando merc i in trans i to au 
vagon i s ig i l la t i , c h e v e n i v a n o ab i l 
m e n t e forzat i . 

La re furt 'va , acquis ta ta d a r ice t ta 
tori r o m a n i e napoletani , v e n i v a fat ta 
rap idamente s c o m p a r i r e a t t raverso 
mi l l e rivo1!. 1 m e m b r i de l la banda 
s o n o In maggioranza d i Terrac lna . ma 
non m a n c a n o 1 napoletani . Ur.o #o!o 
è r o m a n o S i calcola c h e I ladri a b 
b i a n o rea l izzato u n g u a d a g n o di a l 
c u n i mi l ion i . 

L'inaugurazione 
del Seminario biologico 

Sabato , ne l l 'aula de l l ' I s t i tu to d i P a 
tologia G e n e r a l e d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
Roma. 11 prof. G. Monta lent i h a t e 
n u t o la re laz ione i n a u g u r a l e de l l 'a t 
t iv i tà d e l S e m i n a r l o b io log ico su l t e 
m a : « L o s v i l u p p o d e l l e teor ie delta 
e v o l u z i o n e ne l la b io logia m o d e r n a ». 
a l la presenza d i un p u b b l i c o n u m e 
roso e d a l t e : t o d i studen'-l e d o c e n t i . 

Il prof. Monta lent i , t i to lare d e l l a 
cat tedra d i Genet i ca de l l 'Univers i tà 
d i N a p o l i , h a e s a m i n a t o In m a n i e r a 
cr i t ica l 'origine e l o e v o l g e r s ! d e l l e 
teorie e v o l u z i o n i s t e , s o t t o l i n e a n d o 
c o m e ormai l ' evo luz ione ala accet ta ta 
da tut t i | b io log i m o d e r n i e c o m e 
ques ta teoria ala al la base de l g r a n 
dios i progress i de:Ia b io log ia 

RIUNIONI SINDACALI 
STaTAU: h tecssim «tilt -Assist «tilt 

laratrici» t «ali • aarta affi alla C.4.1. t i l t 
17 tattt l t ttbristt tati, «tilt f a i Statali. 

LEGNO: CWa. la;., auirisl:. « callrttari «V 
ana: t!!t 19. T:a IWia*. 177. 

flBHKI: Daaas! alla 17.90 «a tate eit-
*i«ec «ri C.P. t Chain, ktt 

EA&SS&i S rJkMitfaiEÀì: S i t a i a£* SI 
CD. t Gal Irti, la «ect. 

EWU: Off! allr 19 • t*«. fra. «Vfli t r a -
tttt t «attcstati a Orsvwlla. (aairsra. fet
ta MHT5» e Caglia iati. 

EDTII: Oaaaal %*. ava. éVfll t t m i l • 
«itteraaau tll 'A»:*, ftaniceM* • S. t W l l * . 

!t.0. R T T B ArTALTATl: «t«t t i l t 17.30 tia-
tlaec H Mia i l tertMala ««Ila Mttt Afatl-
tatt X. D. fratta la O.i-U riatta BtaaOiat, t, 

ricolo. 

Quattro persone ferite 
nello scontro tra due « M1P » 
Quattro persone sono r lrmaste f e r i 

t e ieri sera , verso l e ore 20. n e l l o 
scontro tra d u e filobus de l la l i n e a 
« M1P », ver lcatos i In piazza de l C i n 
q u e c e n t o . Ecco I n o m i dei ferit i , c h e 
sono stati medica t i al Po l i c l in i co : l o 
Ispettore g e n e r a l e del l 'agricoltura 
dott . Edoardo Salp i tano . l ' ispettore f o 
restale G i u s e p p e Coccia , l ' impiegato 
Gent i l e Carlett i . il g iornala io F r a n c e 
sco Cloli. 

U n altro acontro, tra d u e auto , ai 
è verif icato a l le ore 21 in v ia de l la 
Conci l iaz ione, a l l 'angolo c o n v ia del 
S. Sepo lcro S o n o r imast i l e g g e r m e n t e 
contus i o ferit i la s ignora Maria D e 
Paolis , l a v v . Enrico Gratis, l ' a w . L e o 
poldo D e l Re . II dott . Francesco B u t 
tar! e l 'autista A l d o Capo. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
AtrTOFEMOTUltTIElI- Coati. « U T . AT.tC. 

N I I . ccmnauti della c**sa aatut. ttnp. iti 
CPS t «Vllr C. I. o w tl i t IR it M. 

OSrXDALIEBI: Coaia. «i k* t teap. i t i 
(TIP • delia CI. o$t: ali* 19 % ìti.. 

MEDICI: I Mia. inaisi t i l t 21 it TU. 
JTETALHrjlGICl: La casta. 4i UT. a I coar

to C.D.S. .itila CI. • iti esaltati attirili: 
•:BJ. doaiBt alle 18 t i Fedrrtcett. 

sa. ESQUIIHO: u C.D. *Ì •**. i CMBU. 
il etlls'a ed i r«n?. attiriatl t i l t 20 ttistra 
il Sei>ar. 

SUTIZ» B'MDDII: Danai art 11.80 la 
Ftd. re»t«ij. «i tei. « i -

- AMICHE DE L'UNITA' » 
tC US703SA1OI COM:«I:CM F«a!o:l«: 

K-.a Itili « ini» Maria «aliliri (dt * IH-
alti • ) . loltada. Bar&eHa. A rati da Brocntlrri 
* Sireitrl!:. G:ol:i frappa. 4ozas: alla 19.30. 
ftw l'IU. fcwp. ia Ti» del!» CoróVstU 
ttatx* S. 

CON1ULTE POPOLARI 
TUTTE LE COHStaTl «fii art tS.30 sa V» 

ATeatJM 26. 

- L A RADIO — 
RETE A Z Z U R R A — Ora 1 3 . » : * 

A n g e l i n i e 8 s t r n m e n t i — 18: O r 
c h e s t r a G a l l i n o — 20.40: « I l o m 
bardi a l l a p r i m a c r o c i a t a • di G. 
Verd i . . . . . . . . 

RETE R O S S A — O r e 1*30: 
Orch . P e t r a l i a — 14: M u s i c h e r i 
c h i e s i » — 1430: V e d e t t e a l xnicro-

' f o n o : P a u l P e r i — 17: P o m e r i g g i o 
) m u s i c a l a — 18: B r l g a d a o r c h . 
] — 19: L a v o c e del l avora tor i — 
t 19,13: F i l i p p i n i o r c h . — 19.50: 
; Orch . A n g e l i n i — 30.58: O r c h . 
> Ferrar i — 22: O r c h . Cergo l i — 
! 22.35: Q u i n t e t t o C h i g i a n o — 2 3 ^ 0 : 
> C o m p i . A l l e g r i t i . 

Commemoralo G. Verdi 
oggi in Campidoglio 

S t a m a n e al le ore 11. nel la Sala d e 
gli Orazi e Curiazi in Campidogl io . 
alla presenza del Capo del lo Stato 
sarà s o l e n n e m e n t e c o m m e m o r a t o 
G i u s e p p e Verdi ne l c inquantenar io 
della sua morte . 

Si r a m m e n t a in proposi to c h e l ' in
gresso per gli invitat i alla c e r i m o 
nia verrà ch iuso a l le ore 10.45 p r e 
c ise . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE ISPETTRICI allr 15.30 di ogg' In Frd. 
AMMINISTRATITI stttore («tra domici or« 

!9 alia Su . Colonia. . . . . . . . , - . - . . -

E RN I A 
SOFFERENTI SFIDUCIATI 

Usate l ' a p p a r e c c h i o T A P STOP brev . 
d e l l ' o r t o p e d i c o DI N E N N A . Esso i m -
mobl l i z za la v o s t r a ern ia s e d u t a 
s t a n t e s e n z a o p e r a z i o n e . Dir . Piazza 
Ragusa , 24, te i . 70.445 ( m e r c a t i n o ) . 

O r a r i o : 8-11 e 15-17 

ROMA, 24 ->- Il pubblico ro
mano che si riversava nell'Adria
no, la sera della prima de « La 
Rivale dell'Imperatrice » ha avuto 
la gradita sorpresa di trovarsi in
vestito ' da enormi fasci di luce 
provenienti da potenti proiettori 
appostati di fronte l'ingresso per 
consentire - la ripresa cinemato
grafica di eccezionali spettatori 
che avevano preannunziato la lo
ro presenza. 

Infatti l'interesse che Valentina 
Cortese, come Elisabetta Taraka-
nova, aveva destato fra i suoi 
colleghi e specie fra i produttori 
italiani (che la contendono specie 
ora che è in vacanze dagli Stati 
Uniti) era tale che molti di essi 
vollero assistere alla prima del 
suo film italiano. - - • • ' . • • 
• L'improvvisa apparizione di 
Lea Padovani prima, di Isa Pola, 
di Valentina Cortese, ed > infine 
della Bergman, Berti, Magnani, 
Marzi e di molti altri cineasti, 
ha destato una grande curiosità 
nella folla che si è affrettata a 
chiedere autografi a destra ed a 
manca, e che ha vivamente aD-
plaudito il ^ film alla fine dello 
spettacolo. • • 

Valentina Cortese in Inghilterra 
oer un grande film internazionale 

D o p o 1 g r a n a i s u c c e s s i o t t enut i In 
Ital ia ed a l l ' e s t ero , V a l e n t i n a C o r 
t e s e è g i u n t a In q u e s t i g i o r n i a 
Londra d o v e in terpre terà per la 
Karling S t u d i o s u n grande film di 
ourtata l n t e r n a z o l ia le , « T h e S e c r e t 
P e o p l e ». SI t r a t t a - d i una r e a l i z z a 
z ione di n o t e v o l e i m p e g n o c h e v e d r à 
'a nos t ra a t t r i c e a l fianco di u n a l tro 
f a m o s o n o m e d e l l o s c h e r m o . S e r g e 
Regg ian i . 

D o p o « L a M o n t a g n a di C r i s t a l l o » , 
che la r i v e l ò ad H o l l y w o o d e che» la 
va l se un l u n g o c o n t r a t t o cr;n la F x , 
è q u e s t o il . secondo film che V a l e n 
t ina C o r t e s e in terpre terà in I n g h i l 
terra. Thoro'.d D i c k l n s o n farà il r e 
gista di « T h e S e c r e t P e o p l e ». che 
verrà d i s t r ibu i to l o tut to '1 m o n d o 
dal la Rank F i l m . 

Economizzate combustibile 
e s o p r a t t u t t o e v i t a t e incend i , r p u 
l e n d o r a z i o n a l m e n t e c a m i n i e tubi 
da s t u f a c o n la « D l a v o l i n a • il m o 
d e r n o d i s t rut tore de l la f u l i g g i n e , cho 
c o n t i n u a a dare r i su l ta t i s o r p r e n 
dent i . E' u n p r o d o t t o « C o m b u s t i o », 
v ia M a n z o n i 44. M i l a n o . 

OGGI e Prima ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
WALTER PIO 

JOSE ITURBI'RODDrMcDOfYALl 
JANE POWELL-ILONAMASSEy 
XAVIER CUGAT 
tlAy/AOQCMSrRA, 

I 

H>Ùuitìbda. 
GEonae 
SIDNEY 

TAPPEZZERIE — TENDAGGI — SOGGIORNI 

POLTRONE E POLTRONE LETTO — ARMADI 

VIA RIPETTA N. 147 (Ponta Cavour) 

ai«>AA^»^V^^^AAA^Va^a»^a»a»a^a^a%^VMMMM»»^^a«^^
>«^^a^V»» 

Gì eccezionale « » «I Cinema 

CA'IRBTTOIL.-

OGGI PRIMA AL CINEMA F I A IVI M A 
TUTTA LÀ CITTA' NE PARLA: VN0 SCANDALO CLAMOROSO 

CHE COMMOSSE 

IOMHANCL W - M ,JMMWf£.^A H Z Z W ^ / ^ T 

•i.-lU, '•Ji^^^U 'ik^^J-M^é^^M^^ky^^ .J*VÌ»i«':llf. '" ^:^-:.\~MOc': S«^« S ^ L&*ài*'i/^^ 
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Lettera aperta 
a un giornale liberale 

di CESARE LUPORINI 
Il compagno Cesar* Lupo-

. ritti aveva (notato la lettera 
aperta che pubblichiamo al 
direttore del * Mondo; Ma-
rio Pannunzio, In risposta a 
un articolo di Sergio Lepri, 
dal titolo « Marristi in cat
tedra », apparso su quel set
timanale. il € Mondo* ti e 
naturalmente ben guardato 
dal pubblicare la lettera, di
chiarando prudentemente, per 

\ la penna del suo direttore, 
« di non voler aprire una di-
sentitone di carattere gene
rale ». 

Caro Pannunzio, 

nell'articolo «Marxisti in cat
tedra », pubblicato nel settima
nale da Lei diretto (// Mondo de! 
20 gennaio) sono chiamato lar~ 
garaente in causa dall'autore del
l'articolo medesimo, il signor Ser
gio Lepri, che pretende riferire 
alcuni suoi incontri con intellet
tuali comunisti. II Lepri si preoc
cupa di salvaguardare per ogni 
tempo avvenire la •verità del < due 
più due fanno quattro > (verità 
che, nonostante Orwell, non cre
do molto minacciata); per il re
sto non si fa scrupolo di camuf
fare allegramente le opinioni dei 
suoi interlocutori. Non sto qui a 
discutere la correttezza giornali
stica di tale procedimento. Credo 
che esso si giudichi da sé. 

Ma vi è sotto questo episodio 
una questione più generale: 
quella di sapere se si deve o non 
si deve avere anche con gli av
versari e le loro idee un rapporto 
onesto. Noi comunisti scegliamo 
la prima soluzione e non solo per 
una ragione morale, ma per una 
ragione politica: perchè giudi
chiamo che non si possono con
durre immense masse di uomini 
a una lotta sempre più cosciente, 
mascherando e nascondendo le 
posizioni degli avversari. Sola
mente non combattiamo contro i 
mulini a vento, e quando si tratta 
di idee cerchiamo di vedere il 
loro rapporto con la realtà, col 
processo reale del mondo che ci 
circonda. Ecco perchè rifiutiamo 
il cosidetto « machiavellismo > 
(tanto per rettificare uno dei mol
ti punti in cui l'articolista ha 
cambiato le carte in tavola) e 60 
accadono tra noi errori in questo 
senso, l i combattiamo strenua
mente, come un'influen7a avver
saria. come un cadere in ciò che 
i nostri avversari vorrebbero che 
fossimo. Voi dite (non solo at
traverso l'articolo in questione) 
che con i comunisti, anzi addirit
tura col marxismo, non è possi
bile discutere. E* una strana po
sizione per dei liberali. Il marxi
smo-leninismo è una concezione 
del mondo e della vita basata non 
•u una e rivelazione » divina, ma 
au una analisi della realtà: non 
avete che da seguire gli sviluppi 
di quest'analisi, per discuterlo. 

II marxismo-leninismo è il me
todo adoperato dai comunisti nel
la loro azione per impostare i 
problemi vitali delle masse po
polari e lavoratrici che lotta
no per cancellare la loro condi
zione di inferiorità economica, 
sociale, politica e culturale. Non 
avete che da esaminare, in con
creto. il modo come questi pro
blemi Tengono posti, l e soluzioni 
indicate, i principi a cui esse si 
richiamano, per discutere con i 
comunisti. Dire, come fate, che 
«manca un cornane linguaggio» 
è un ineschino sotterfugio: il no
stro linguaggio è compreso da 
milioni e milioni di nomini e per 
questo solo fatto avete il dovere 
di intenderlo anche voi. non in 
astratto, ma proprio in questo suo 

rapporto reale con gli uomini e 
i loro bisogni (non solo materiali). 
E' il linguaggio che è sorto per 
porre quei problemi concreti, ed 
è sorto, storicamente, in continua
zione e in polemica con quello di 
coloro — liberali e democratici 
dei due secoli scorsi — di cui pur 
voi vi presentate come disicn-
denti. Eliminare il marxismo, ed 
il marxismo nel suo sviluppo at
tuale, dalla cultura contempora
nea è perciò impossibile senza 
falsare i termini stessi della com
plessa realtà in cui ci inumiamo. 
In verità voi e altri gruppi poli
tico-intellettuali come il vostro. 
sembrate ossessionati dalla pre
senza del comunismo nel mondo. 
e dal movimento di masse e di 
popoli che in esso trovano il loro 
indirizzo. Tuttavia ossessione non 
è conoscenza. 

Ciò che colpisce infatti è che 
sul vostro come su altri giornali e 
periodici di coloritura liberale o 
ter7afor7Ìstica. che pur tengono a 
presentarsi con un certo livello 
intellettuale, non si riesca a par
lare di comunismo o marxismo 
senza deformarne, travisarne, ca
povolgerne i principi, i caratteri, 
il metodo; senza rivelare la più 
incredibile mancanza di seria in
formazione intorno a ciò di cui 
si parla, senza ricorrere ai più 
triti e consunti luoghi comuni. 
Se questa è una posizione di di
fesa ideologica, bisogna pur dire 
che è una difesa assai arretrata. 
anche confrontandola con qucllu 
che ebbe verso il marxismo sor
gente la cultura borghese euro
pea nella seconda metà e alla fine 
del secolo scorso. 

Tutte le volte che ho occasione 
di frequentare amici o conoscenti 
intellettuali, di tendenza liberale, 
terzaforzistica ecc., gettando uno 
sguardo sulle loro biblioteche, re
sto stupefatto dall'assenza in esse 
di quelle opere del marxismo-
leninismo (non credo che le ten
gano sotto il lettoJ in cui sono 
elaborate e generalizzate tante 
esperienze di vita e di lotta che 
sono fondamentali per la com
prensione di ciò che accade nel 
mondo contemporaneo. Eppure 
queste persone — deputati, pro
fessori universitari, direttori di 
riviste — nei loro articoli, nelle 
loro lezioni, nei loro discorsi par
lano di continuo (e come potreb
bero fare altrimenti?) di comu
nismo. di marxismo, o vi fanno 
allusione. Si contentano forse del
le letture fatte psr loro da Bene
detto Croce? Bisogna dire che 
'-•sse appaiono ormai piuttosto 
incomplete e scarsamente aggior
nate. 

Si tratta, sostanzialmente, di 
una questione di onestà intellet
tuale. Ma . quelle stesse persone, 
nell'ambito della loro attività pro
fessionale e anche al di là di esso. 
non oserebbero mai pronunziarsi 
su alcun problema senza cono
scenza e penetrazione diretta. 

Che vi sia qui un limite di c las
se e quindi, ancora una volta, una 
riprova del marxismo non sarò 
io ad escluderlo! Tuttavia, con
trariamente a ciò che anche "voi 
del Mondo siete soliti attribuirci, 
noi comunisti non consideriamo 
tale limite di classe come qual
cosa di meccanico, di fatalistico! 
E tanto meno per quel che ri
guarda la lotta delle idee. Perciò, 
perchè lo giudichiamo utile a voi 
e a noi, perchè Io giudichiamo 
utile al nostro paese, continuia
mo ad insistere anche con voi per 
una discussione seria, leale e 
aperta intorno ad ogni problema 
della realtà contemporanea e .*o-

Frattutto intorno "a quelli che 
ora in cui viviamo pone in modo 

cosi urgente e drammatico. 
Con i più cordiali saluti. 

CESARE LUPORINI 

Provocatori di guerra CONFERENZA STAMPA ALLA HAUS DEB PRESSE DI BERLINO 
> 

I 
sconfitti da 

fili obiettivi del Mnvimentn dnlla Pace illustrali dalla scritture soviètico e da Farne 
"Se tacessimo una guerra con i |.uunl e i bastimi.. - Il manicomio e la Casa Biancu 

WASHINGTON. — Sostenendo l'intensificazione degli arma
menti aggressivi, il generale Cari Spaatz, già capo dt stato mag
giore dell'aviazione nmoricatin, ha reclamato dalie Commissioni 
senatoriali per gli affari esteri e per le forze armate degli Stati 
Uniti d'America la costituzione di una flotta aerea composta di 
250 gruppi, mentre il programma attuale ne prrt>rde da 95 a 100. 
Il generale Spaatz ha appoggiato la richiesta con crimt-
tiali considerarioni, affermando tra l'altro, secondo l'agenzia 
atlantica AFP, che « l'URSS dovrà essere strangolala dall'aria »! 
L'isterica proposizione bellicista dello « strangolatore » di Wa
shington, che qui vediamo stringere cordialmente la mano al 
presidente Truman, è stata pronunciata mentre i rappresentanti 
di oltre mezzo miliardo di uomini e donne d'ogni Paese, riuniti 
a Berlino, dove si svolgono in questi oiomt i lavori del Consiglio 
mondiale della pace, si impegnano a rafforzare e estendere la 
lotta perché sia sancito tra le narioni un solenne patto di pace 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, febbraio. _ . Una im

portante conferenza stampa si è 
svolta a Berlino, alla Haus der 
Presse, il primo giorno dei lavori 
del Consiglio della Pace, il 21 feb
braio scorso. Abbiamo già dato 
qualche particolare di questa con
ferenza, nejle prime corrisponden
ze, ma dato l'interesse che essa ha 
suscitato e la presenza di numero
si giornalisti stranieri, riteniamo 
utile riparlarne, trascrivendo 1? 
domande cosi come sono state 
avanzate e le risposti* dei memhri 
del Consiglio Mondiale della Pace. 

Yves Farge (Francia), Uia 
Ehrenburg (URSS), Pietro Ncnni 
(Italia), Kuo Mo .Io (Cina), Crow-
ther (Gran Bretagna), Kawamura 
(Giappone), Saar (Africa Nera), 
Arnold Zweig (Germania) e il rev. 
Arn (Stati Uniti). Segretario del 
Consiglio Mondiale della Pace. 
hanno r sposto per più di due ore 
di seguito alle domnnde che sono 
•rt̂ te poste dai numerosi giornali
sti rappresentanti 78 giornali ed 
agenzie, fi a cui la Rcuter, VA.P., 
VU.P., la Pravda (M. Korelkov), la 

Weuj York Herald Tribune (Russell 
Hill), l'Agenzia Tosi, l'A.F.P, Le 
Afonde (Penchenier), l'Humanité, il 
New York Tmies, Ce Soir, Libera 
tioii, l'Unita, Vl.N.S., la Columbia 
tiroadeustmo Corporation, e numi-
rosi giornalisti tedeschi. 

Ecco di seguito le domande e le 
risposte. La prima domanda »» sla'a 
rivolta dall'inviato di Lo Monde. 

Lo statato delVO.N.1). 
Le Monde: E' nei progetti del 

Consiglio Mondiale dì proporre una 
modifica dello statuto delle Nazio
ni Unite, per trasformarle in un 
oarlamento eletto in rapporto allo 
popolazioni del vari paesi? 

Fnrpe: Le parole « Modificare •• 
o « trasformare „ le Naz'oni Unite 
non sono Male mai pronunciate 
nella nostra assemblea. Abbiamo 
già detto, e lo ripetiamo, che no' 
vogliamo che le Nazioni Unite tor 
nino alle fonti della carta. 

Le Monde: Nell'Europa occtdet» 
tale abbiamo il timore che l'unità 
della Germania si faccia a profitto 
della Germania orientale; desidero 

sapere se 
delia Paté 

II 
è 

Consiglio Mondiale 
pronto a prendere 

egualmente una porzione netta 
per quanto concerne le elezioni 
generali che potrebbero aver luo
go in Germania, cioè elezioni ge
nerali intcvanien'c hbcr«, cosi co
me il consiglio ha preso netta po
sizione sulla questione del riarmo 
della Germania. 

Ehrenburg: Il nostro movimen
to non s'immischia negli affari in
terni dei popoli; ciò vuol dire che 
tra noi partigiani della pace vi 
possono essere persone che prefe
riscono il regime del governo di 

della Germania e del Giappone, 
non di questa o quella Germania. 

i • • • *• 

Un'ultima domanda viene rivolta, 
sempre dal corrispondente • della 
A.F.P. Questi chiede ad Ehrenburg 
se egli sia per il disarmo. 
> Ehrenburg: Quando noi propo
niamo una qualsiasi misura di di
sarmo, vi sono persone che dico
no; < è vantaggioso per voi e non 
già per gli altri. Quando diciamo 
che bisogna diminuire di metà gli 
armamenti, essi dicono: perchè 
non volete * un disarmo generale? 
Ma se io dico che vedrei vo'entieri .. - - " - - . - - - „„IJ"«* 5«= io uito une veuici vo enueri 

Bonn a quello di Berlino. Noi non n d i s a r r n o generale, allora oblettia-
chicdsamo che essi siano per l e l eg - m a n C Q r a c h e è u n a 

della Repubblica democratica s i z i 0 n e favorevole all'URSS ed alla 
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SOLKJNiNE COMMEMORAZIONE DEL MARTIRE ANTIFASCISTA 

Il messaggio di Gobetti 
rivive al Carignano di Torino 

Commosso omaggio della cultura italiana - Il teatro gremito di operai e intel
lettuali-Discorsi e messaggi di illustri personalità - Una lezione valida ancora 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORINO, 26. — Cile cosa sia 

stato Pietro Gobetti nella cultura 
italiana, quale lievito morale e po
litico abbia rappresentato nella 
lotta antifascista di tutte te cor
renti del nostro paese, si è visto 
chiaramente domenica mattina al 
Teatro Carignano, durante una so
lenne commemorazione. 

Attraverso la voce del professo
re Bobbio, annunciarono anzitutto 
la loro partecipazione le massime 
autorità della Repubblica: ti Pre
sidente Luigi Einaudi, il sen. Bo-
nomi, Von. Gronchi, l'on. Orlando. 
che inviò un nobile telegramma: 
'Gobetti fu, ad un tempo, precur
sore e martire della libertà, tra
dusse le sue aspirazioni ideali in 
realtà di vita vissuta. Onoriamo in 
questo giovane il maestro e la gui
da di tanti uomini maturi ». Poi 
deputati e senatori di ogni partito, 
alcuni legati ad un ricordo perso
nale d'amicizia, altri memori delia 
sua lezione storica, del suo messag
gio umano: Basso. Giordani. Lussu. 
Gonella, Antonio Giolitti. Foa, 
Nenni, Parri, Pertini, Romita. Sa-
ragat, Terracini, Treves, ViUabru-
na. Anche la cultura italiana par
lava attraverso i calorosi telegram
mi inviati alla presidenza da un 
numerosissimo stuolo di studiosi. 
critici, artisti, letterati, storiografi, 
dal rettore magnifico dell'Univer
sità torinese, presso la quale Go
betti studiò sotto insigni maestri. 
a Gaetano De Santis Salvemini. 
Bauer, Pea, Casorati, Luigi Russo, 
Croce, Ernesto Rossi, Luigi Salva
torelli, Paolo Senni, Cesare Spel-
lanzon, Giani Stuparich, Giando
menico Cosmo, Barbara Allason, 
Marziano Bernardi, Luigi Bulferet-
ti, Giulio Etnaudi, Tommaso Fiore, 
Pietro Jahier, Carlo Jemolo, Nico
la Papa fava, Natalino Sapegno, 
Umberto Morra, Pietro Paolo 
Trompeo, Umberto Zanetti. 

Hanno rivissuto nel loro ricor
do, la vita e le opere di Gobetti. 
C'è, tra questi nomi, eh», rentt-
cinque o trent'anni fa, era già una 
figura nota, eppure sentiva nel di
rettore di ^Rivoluzione liberale » 
una guida, un consigliere, un su
scitatore di energie, un organizza

tore; c'è chi si vide scoperto e 
lanciato dall'eccezionale editore e 
dal direttore del » Barettt *.; c'è chi, 
nel mezzogiorno, lottando per lu 
riscossa delle masse contadine, si 
sentiva sorretto e spalleggiato dal
l'amico del Nord. 

Fu questa l'atmosfera che prese 
subito la manifestazione del Tea
tro Carignano, 

Attorno ad Ada e Paolo Gobetti, 
oltre alle autorità il Prefetto, il 
questore, il comandante della piaz
za militare, c'erano il Sindaco di 
Torino, i senatori Negarvitle, Ro-
veda e Carmagnola, l'on. Casalini, 
il prof. Ricaldone, in rappresen
tanza di Don Sturzo, il dottor Lu
ciano Gruppi, l'assessore Signorini, 
i giudici Galante Garrone e Man-
fredmi. La sala era gremita di in
tellettuali e di operai, qualcuno d*i 
quali, forse, ricordava d'avere in
contrato, trent'anni fa, nelle stan
ze dell''Ordine Nuovo» quel ra
gazzo biondo, alto, che portava a 
Gramsci le sue recensioni teatrali 
e letterarie, e, nel contatto coi re
dattori e gli amici del giornale 
della classe operaia, maturava e 
illimpidiva il suo pensiero e la sua 
azione. 

Episodio sigiiiflcaitTo 
Un ricordo personale volle por

tare, proprio a nome di Torino 
nperaia. Domenico Coggiola. rievo
cando un incontro con Gobetti, nel 
dicembre 1922, quando insieme, 
dopo aver subito una tremenda e 
selvaggia ~azione punitiva* degli 
squadristi, discussero in un caffè 
sulla situazione die s'apriva innan
zi a loro. Il giovane comunista 
senti nel giovane liberale un ami
co del proletariato, un uomo che 
aveva capito i termint della lotta 
in corso. 

Parlò quindi il Sindaco, annun
ziando che e intendimento della 
civica amministrazione far traspor
tare a Torino, netta sua terra, la 
salma di questo suo figlio che ora 
riposa a Parigi. 

Al Sindaco successe il prof. 
Grosso, portando l'omaggio della 
facoltà di Giurisprudenza a Gobet
ti, che ivi ti laureò con una tesi 
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G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L E 

nulla 'filosofila politica di Vittorio tornente tendenzioso », e Antoni-
Alfieri » e che, nella battaglia con
tro il fascismo, seppe trascinare i 
migliori proftssort, insieme con i 
migliori compagni di studi. 

Augusto Monti, quindi, rievocò 
un episodio che ha avuto un si
gnificato assai più vasto di quello 
di una polemica tra amici dello 
stesso giornale. Si era alla vigilia 
della 'marcai su Roma-. Mentre 
il paese era scosso da una acuta 
lotta di classi e di partiti, Prezzo-
lini proponeva agli italiani di chiu
dersi in una congregazione di 
'Apoti» (quelli che non le be 

NOTIZIE DELLE ARTI 
C o n o * * * ! m t a l l e r i * 

la Fondazione Premi Roma per 
• %t Arti ha Oramelo in questi fior
ii H bando del Concorso ai Premio 
Berna per la Pitturo 7951, (un mi
lione per a Premio e L. 700MO da 
attribuirli a titolo di segnalazione 
ad opere particolarmente meritevoli), 
che verrà assegnato cai miglior 
dipinto <H figura u n u m anche In 
composizione o come ritratto ». 
• Potranno partecipare al Concorto 
M opere degH artisti invitati m 
quelle accettate dalla Commitsvme 
giudicatrice che t composta da: 
Piero Bergtllini, Fortunato Bellon-
s£. Sino Bertocchi. Enzo Carli, fe
lice Caronti, Virgilio Guzzi, Gia
como Manzu. Eugenio Montale. 
Giorgio Morandi. Mano Strani, e 

\dal Segretario generale della Pon-
' dazione, Giovanni Sangtorgi. 
I Le opere (inedite) dovranno ee

tera presentate entro ti termina 
improrogabile del J# aprile SUI. 

t n bando e qualsiasi altra notizia 
' potranno etetre ricattati alla Megre-
• teria détta fondazione premi Mo-
', ma per le dm — Palazzo Barberi-
I ni, Via Quattro rotitene ti, Home 
; (tei. 474M9). 
« Neiromtunno del corrente anno 
i t i chiederà Tenslogo concorto per 
\ja Scultura. 
[Dopo aver dato in sunto Q coma-
.«torto, et Mutuino tri dovere di 
tammcntftrio, eia pure brevemente 
<T e tutti noto che importantissimi 
musei d'arte di Itoma. come la cel-
Jerla Speda e, soprattutto, la Gel-
Jsrta Nazionali d'Arte Antica di 

Palazzo Corsini tono attualmente 
t ancora chiuse. In particolare la Gal
lerìa d'Arte Antica è chiuta per 
mancanza di tpozlo e perchè atten
de di essere Sistemata in Palazzo 
Barberini, acquistato appositamen
te dallo Stato col pubblico denaro 

' t « Premi Roma ». tipica istituzione 
democristiane, svolgano pure la lo
ro etttvita, ma sgombrino le nu
merose tale che occupano etuztva-
mente tn pnlarzo Barberini. F ver
gognoso che per dare lustro a una 
istituzione di parte al procrastini 
continuamente, come il governo eia 
tacendo. Taoertura dx un Museo 
che è patrimonio di tutti gli ita
liani. 

C M. 

La Non* Trter.naJe di Milano • 
meno dei suo centro Stadi, n* isti
tuito un premio di I*. 1.000.000 da 
assegnarsi al progettista o al pro
gettisti delia migliore opera archi
tettonica costrutta in Italia dopo 11 
I. gennaio 1M6. Per lnfertnacionl 
rivolgermi alla Triennale di Milano 

- — Premio Architettura, Falasco del
l'Arte. Milano. 

• • • 
L'Ente Autonomo Triennale A 

Milano ha Inoltre bandito un core 
•corso per li miglior saggio crtVco 
sulla IX Esposizione Triennale del
le Arti decorative • industriali reo-

' dente e dell'Arcnttettura moderna 
che avrà luogo a Milano dal mag
gio al «ttesnbre del corrente an
no. Sari, assegnato un premio (In
divisibile) di L. 100.000 per un 

I «aggio pubblicato su un quotidiano 
e un altro eguale premio per un 
saggio pubblicato su periodici. I 
concorrenti dovranno notificare la 
partecipazione al concorso non ol
tre li 31 agosto c.a ali» Non» Trien
nale — Concorso Critica — Palaz
zo dell'Arte al Parco. Milano. 

• • • 
n 28 febbraio scade 11 termine del 

III Premio « Oiomira • (Segre
teria presso li Castello Sforzesco, 
Milano) per giovar.1 arti*U dal 30 
al 30 anni. La commistione giudi
catrice è composta da: Ballo. Ba 
roni. Brogginl. Cardazzo. Costanti-
ni. Frisia. GhlringhelH. Wittgens. 
Verganl. Villani. Vittorini. 

• • • 
Per la 9a Triennale di Milano 

* stato prescelto O cartello dei pit
tore di Zurigo Ernst Scheidegger. al 
quale è stato assegnato 11 primo 
premio di L. 250 000. Il II premio 
è stato aggiudicato al pittore Gior
gio Orando di Milano. 

. • • • 
6t * chiuso 11 10 corrente il Con

corso Nazionale A.XM.I.L. (Asso-
ciarlone r7«rlona!e Mutilati e ir.va, 
lidi dei lavoro) per un manifesto 
murale da affiggersi In occasione 
della I Giornata Nazionale del Mu
tilati del Lavoro, c ì * avrà luuga 
in tutta Italia 11 19 marzo p.v. 
fi Wsste «eie Ceramici* 

Il Museo Intemazionale delie ce 
remiche di Faenza si è arricchito 
di importanti doni provenienti dal
l'Oriente • dall'America del Sud: 

un pannello murale, sei coope e 
tra coppie di anfore inviate dal Mi
nistro dell'Educazione del Pakistan 
e nove importanti esemplari di ce
ramiche Inviate da Rio de Janeiro 
(Brasile), opera di artisti che gre 
Titano nell'orbita della escola Tèc
nica Sacional e dei • Potè Club ». 

E* stato annunciato rinvio di al
tre opere di arte ceramica. 
le < Ammusii y dì Firenze 

< » L'Amministrazione Comunale di 
Firenze ha deciso di rendere «tabi 
il e annuali le grandi manifestazio
ni d'arte antica e moderna che han 
no costituito sia In passato che In 
questi ultimi anni un vanto tra' 
dirjonaie della citta. E* stato per
ciò costituito un organo perma
nente che col nome di € Annuali 
di Arte Antica e Moderna » prov
veder», a realizzare grandi rassegne 
nazionali d'arte. Per l'anno 1951 
sarà bandita la prima rostro d'Arte 
Italiana Moderna, n cui Regolamen
to è di imminente pubblicazione. 
E' già stata posta allo studio l'or
ganizzazione di una Mostra Nazio
nale di Arte Antica per l'anno 1052-

N«l Museo delle Belle Arti di Bu
dapest è stata allestita una gran
de mostra di • R^nbrsndt. • nella 
quale sono state presentate le mi
gliori opere granché del grande ar
tista oìandesa del seicento, dispo
ste In sei sezioni. La stampa unghe
rese ha ditto grande rilievo al pro
fondo valor* umano delle opere 
esposte. 

Pietro Gobetti 

vono), situata al di sopra della 
mischia, e lo stesso Monti chiedeva, 
intorno alla 'Rivoluzione libera
le m la formazione di una libera 
«cuoia per educare le giovani 
energie umane. Gobetti rispondeva 
' Di fronte a un fascismo che col-
l'abolizione della libertà di voto e 
di stampa volesse soffocare i ger
mi della nostra azione formeremo 
bene, non la congregazione degli 
Apoti, ma la compagnia della mor 
te -. Questo era il realismo di Go
betti, che a vent'anni vedeva più 
lontano di quelli che ne avevano 
quaranta; Monti ha voluto render 
ne testimonianza soprattutto pe 
rammentare che quella lezione va 
le ancora oggi. ~ Dal 1921 — disse 
ancora Monti — i germi di quella 
civiltà d^l lavoro, basata sulla ca
pacità rivoluzionaria della classe 
operaia, sono divenuti albero e 
fronde. Una civiltà è passata dal 
crepuscolo all'alba, all'aurora, e 
ora al meriggio ed essa, piaccia o 
non piaccia, si chiama socialismo » 

'Quello che allora Gobetti ci 
diceva di fare, vale tanto più ades
so che si minaccia un nuovo fa 
seismo, o meglio una coalizione 
intemazionale, reazionaria e ag
gressiva contro il mondo del so
cialismo. Oggi i veri liberali de 
vor.o ripetere a maggior ragione. 
le parole gobettiane: 'Siamo rivc-
luzionan in Quanto creiamo le con
dizioni obiettive che, incontrandosi 
con l'ascesa delle classi proletarie, 
indicataci dalla storia, genereranno 
la civiltà nuora, il nuovo stato 

Edmondo Rho, che prete quindi 
la parola, volle darci di Gobetti 
il ricordo più. umano e commosso 
di chi gli fu amico (il Rho, con 
Manfredi e Ada Prospero, fu tra 
i redattori di • Energie Nuove 
la prima ricirta di Gobetti) • ne 
ricorderà sempre le doti di carat
tere, la lesione di serietà,' di mo
destia e di spirito di sacrificio 

Ritratto di Gobetti 
Toccò dunque ad Antonicelh 

riunire in un'analisi storica tutti 
gli elementi evocativi che erano 
sorti da tante testimonianze scrit
te e dette. Egli io fece mctfittral-
mente, pattando da un ritratto bio
grafico ài Gobetti ro'fa sua forma
zione culturale, i tuoi maestri, il 
suo costume antiretorico, la sua 
inrettica contro Vapoliticismo scet
tico di tanti sedicenti benpensanti 
Gobetti scrisse un giorno, proprio 
a proposito di gente che totetu 
porsi a mezzo strada tra fascismo 
e socialismo, che » quando da una 

celi; ricordando come l'opposizio 
ne di Gobetti si volgesse soprat
tutto al futuro, alle nuove genera
zioni, rilesse alcune jrasi di magi 
strali articoli, quale il 'Bilancio', 
scritto il 24 maggio 1925, durante 
le persecuzioni più violente, la 
dot'e si legge: « Se intorno al
l'Aventino si è venuta formando 
un'elite dt giovani che capiscono 
la situazione, che non si fanno il
lusioni, essi hanno il dovere di 
smetterla con le inconcludenti po
lemiche contro i comunisti, che 
minacciano di diventare un utile 
diversivo, di non occuparsi di teo
ria delle classi medie, ma di lavo
rare con lealtà per il fronte unico 
operaio, anche se questo lavoro, 
per le attuali condizioni di depres
sione delle masse, non è per dare 
frutti immediati ». Detta « Lettera 
a Parigi » (quattro mesi dopo aver
la scritta, Gobetti moriva), l'ora
tore citò questo passo, intriso dt 
una solennità profetica: « Bisogna 
vedere da vicino come vedo to qui 
alla Ftat, la tenacia di questo pro
letariato Bisogna rendergli onore, 
Con la sua intransigenza esso ha 
conquistato i suoi diritti civili, è 
degno degli altri proletariati eu
ropei, le sue battaglie e i suoi sa
crifici gli segnano il suo posto di 
dignità nell'Europa lavoratrice di 
domani». 

E' da questo testamento che ri
vive l'attualità di Gobetti, ti suo 
messaggio veramente liberale a 
quella 'minoranza di élite', che 
ruppe per sempre con il fascismo. 

' Il Gobetti di oggi — cosi con
cluse, tra grandi applausi, Antoni-
celli — i quanto de quella trincea 
scavata allora, t feri liberali in-
ranno capaci di portare aranti in 
un cammino di vera coerenza ~. 

PAOLO SPRIANO 

tedesca e contro le leggi interne 
t l'ideologia del governo di Bonn. 
Se noi oegi possiamo accusare il 
governo di Bonn, non è certo per
chè questo governo è anticornuni-
stn. Ciò non ci interessa, è affare 
interno di quel paese. Se io dices*: 
che preterisco il governo di Bon*. 
«il governo della Repubblica de
mocratica tedesca, direi il falso. 
ma certamente io non esigo che i 
miei compagni nella lotta per lo 
pace condividano le mie opinioni 
sull'ideologia polìtica degli stat". 
Quando il governo di Bonn fa del
le leggi interne, questo riguarda 
i tedeschi. Quando il governo di 
Bon., però, decide di fornire agli 
americani, contingenti armati, que
sto riguarda tutto il mondo, e non 
solo i tedeschi. Se noi chiediamo 
•in trattato con la Germania uni 
fleata. è perchè l'unificazione c'inte 
re?sa dal momento che non si pos
sono fare due trattati con due 
Germanie che vogliono batter
ai. Una tale soluzione sfocerebbe 
;n un conflitto e finirebbe !n una 
guerra mondiale. Noi reclamiamo 
un trattato con la Germania uni
ficata. non certo perchè ciò è van
taggioso per il Partito comunista. 
ma perchè ciò è vantaggioso per la 
paca. 

Russcl Hill (New York ìlerald 
Tribune): Informazioni in nostro 
possesso dicono che è in corso il 
rifrmo nella Germania drll'est. A 
mio avvieo. il riarmo della Ger
mani dell'est è cosa già decisa e 
fatta, mentre il riarmo della Ger
mania occidentale non è stato an
cora messo in atto. Perchè non di
scutere il riarmo della Germania 
orientale? 

I poliziotti francesi 
Farge: Noi non chiediamo il di

sarmo della Germania occidentale, 
ma il disarmo della Germania. 
cioè noi chiediamo il riconoscimen
to e la verifica di un principio 
valido per tutta la Germania. Vi 
sono truppe di polizia che in que
sta parte della Germania costitui
rebbero un'armata?-Il scio docu
mento che io abbia visto in pro
posito è un testo del vostro gior
nale, il quate ha affermato che qui 
vi sarebbero 50 mila poliziotti con 
armamento leggero. So che in 
Francia vi sono 250 mila poliziotti, 
che non hanno un materiale par
ticolarmente leggero, ma un mate
riale pesante, composto anche di 
carri armati. ET una cosa che possi 
verificare, perchè avviene nel mio 
paese: attualmente, voi americani 
sbarrate armi a Bordeaux e queste 
armi vengono dirette in Germania. 
Tutto ciò voglio dirvi, signor Hill. 
per condurvi ad un principio che 
ritengo assai semplice: tutta la 
Germania dev'essere disarmata, nel 
rispetto della dichiarazioni di Yal
ta. della dichiarazione di Quebec e 
dell'accordo di Potsdam. 

Il rappresentante delt'A.F.P.; Si 
deve intendere che. per i partigia 
ni della pace, la questione della 
smilitarizzazione della . Germania 
riguardi la Germania tutt'intera e 
non solo la Germania occidentale? 

Farge: Non facciamo che richia
marci al documento del congressi 
dei Partigiani della Pace di Var
savia. Nel paragrafo 2 dell'indiriz
zo all'ONU si parla del disarmo 
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E* VSCÌTO IL N. 2 DI "MEDICINA,. 

Il contributo di Pavlov 
alia scienza sovietica 

Uni iaportante pibbiieajiouf xille craqiiste utétìt il USS 
E* uscito in questi giorni il nu

mero 1 della rivista « Medicina >. 
rassegna mensile della stampa me
dica e biologica dell'Unione So
vietica, edita a cura dell'Istituto 
Bibliografico Italiano in collabo
razione con l'Associazione Italia-
URSS. 

SÌ tratta di un fascicolo di circa 
90 pagine, denso di interessanti ar
ticoli, ripresi dalla stampa sovie
tica, specializzata e raccolti in 
quattro rubriche: Maestri della me
dicina contemporanea; Stadi e ri
cerche; Notiziario; Recensioni. 

Nella prima rubrica figura in 
questo numero un articolo di Asra-
tian (Accademia delle sciente-Mo
sca) sulla vita e sull'attività scien 
tifica di I. P. Pavlov. t'articolo e 
breve ma succoso e delinca i motivi 
della particolare importanza che 
la medicina sovietica assegna alla 
opera di Pavlov. il grande studio
so della coi morte ricorre proprio 
in questi giorni il quindicesimo an
niversario. 

Tra gli < Stadi e ricerche • il 
trovano invece: un interessante ar 
ticolo di Lukomski sulla « Etioio 
già e patogenesi della malattia ipe*-
tensiva alla luce degli insegns 
menti di Pavlov sull'attività del si 
stema nervoso », nel quale vien» 
discussa la famosa « epidemia * eh 
ipertensione che colpi \ cittadini 
di Leningrado circa sei mesi do
po la cessazione del famoso e bloc
co s (uno dei pio grandi crimi
ni nazisti), che lasciò la citi* 
isolata, per ben 4R9 giorni, da ogni 
via di comunicazione, ed i suol 
cittadini sottoposti al freddo, alla 
fame, alle Incursioni aeree: un ar
ticolo di VgTor, che documenta * 

pò della chirurgia polmonare; ur 
lavoro di Segai e Severin su « La 
terapia mediante innesti tiroidei. 
secondo il metodo di Filatov»; U 
prima delle lezioni di l.P. Pavlo* 
sull'attività degli emisferi ccrebra 
li, finora inedite in italiano; ed 
infine un originale lavoro di Perl: 
sulla patogenesi e terapia dell* 
enuresi notturna. - • • t 
• Il « Notiziario » comprende i re
soconti di due sedute di Società 
mediche e biologiche sovietiche; 
una nota sul soggiorno romano 
dei due clinici russi Lnkomskii e 
Uglov; una nota sui convegno di 
Firenze per l'informazione scien
tifica sui più recenti studi sovietici 
e due delle relazioni discusse a 
Firenze: quella dei prof. Amandi 
e nuella de> prof. Corderò. 

Tra le « Recensioni » figura «n 
articolo sol più recente libro di 
I.ysenko « Noovj dati sulle scienze 
biologiche ». pubblicato a - Mosca 
nel 1943. 

Questa pubblicazione presenta 
ancora difetti (ad es. la casualità 
nella scelta degli articoli, le incer
tezze e le imprecisioni nel linguag
gio tecnico) ma essi \ t iranno Tapi-

Cina, poiché questi due paesi, in 
ragione della loro popolazione, sa
rebbero i più forti in una guerra 
a colpi di pugno o di bastone. Al
lora. io pen«r) che bisogna trovara 
la maniera di disarmare ed anzi
tutto di iniziare il disarmo morale. 

Il corrispondente dcll'A.F.P.: LA 
esistenza di un potenziale militare 
all'est non è for5c una minaccia 
per quella pace che voi dite di 
voler difendere? 

Ehrenburg: La minaccia di guer
ra non deriva dal fatto che gli 
gli americani possiedano apparec
chi di tale o tal'altra velocità, ma 
dal fatto che in America si sente 
narlare gente, la quale non si tro
va in qurlche casa di cura ed in 
un mnnicomio, ma nel Senato e 
net ministeri: questa gente chiede 
un giorno che si getti una bomba 
atomica sulla Cina, un altro gior
no che la si getti sull'U.R.S.S.. e 
cosi v>a. Posso portare una colle
zione di trli dichiarazioni, se lo 
desiderate. E se voi sarete capace 
di trovare un solo appello di un 
uomo dell'est il quale affermi di 
voler utilizzare le armi contro gli 
americani, dirò che voi avete ra
gione. 

GABRIELE DE ROSA 

VARTE fflSIBO UB1RB.1RIE ; 

LA PROTESTA 
degli universitari 

I dirigenti di alcune tra le prin
cipali organizzazioni unifersitan'e 
hanno diffuso tra gli studenti la 
seguente lettera: 

e Cari colleghi, 
Una disposizione della Questu

ra ha proibito per la . seconda 
volta l'apertura della seconda 
Mostra «L'arte contro la Bar
barie »; per la seconda volta ai ' 
critici, al pubblico, agli autori 
stessi delle opere che si recavano 
a visitare la Mostra è stato pre
cluso l'accesso. 

La Mostra raccoglie le opere, 
che più di 60 valorosi artisti ita
liani, di diverse tendenze politi
che e figurative, hanno riunito per 
denunciare e scongiurare, in n o 
me dell'arte, la barbarie del la 
guerra. - -

Vogliamo ' qui soltanto espri
mervi la nostra indignazione pro
fonda di fronte ad un'offesa c o 
si sfacciata e aperta alla cultura 
e agli artisti, a una violazione c o -
6Ì patente della libertà degli i n 
tellettuali di presentare la loro 
opera al giudizio del pubblico. 

Denunciamo queste misure di 
repressione della libertà degli ar
tisti e degli intellettuali che sof
focano la cultura italiana. L'arte. 
la scienza e la cultura moderna 
sono sorte sotto la bandiera della 
libertà; ed è questa bandiera che 
oggi è vilipesa. 

Noi studenti • sappiamo ' che 
quando l'arte e la cultura non 
fossero libere il nostro studio s a 
rebbe vana eco dei maestri, e di 
alcuni soltanto, che l'arricchimen
to e Io sviluppo della nostra per
sonalità ci sarebbero preclusi, che 
ogni prospettiva di attuare i n o 
stri progetti, di svolgere il c o m 
pito che ci proponiamo nella r i 
cerca e nella creazione, sarebbe 
annullata. - ' ; '. -

Sta a noi studenti difendere la 
libertà della cultura e dell'are»». 

Teodoro Cutolo. Segretario 
generale della Giove-tù Libe
rale; G. Pietro Orsetto, della 
Giunta Nazion. de>ru.N.U.R.I ; 
Tullio Gregori. Segretario del-
l'Associaz Universitaria del 
Partito Repubblicano Italiano 
"Oberdan"; Pio Diego De Ber
ti e Manca Enrico, per i gio
vani del P-S.U.: Dario Valori. 
per i giovani del P.S.I.; Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le de'la P.G.C.I.: Giancarlo 
D'Alessandro, segretario gene
rate del C.U-D.I. 
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LE PRIME A ROMA 

Concerto Marke?ich : 

fabbhco aaoxrtwo dometic* pomerig
gio ali Arzcat.sa. ia occaaone dei eva-
rerto •lafootco <l:ren« da Ifor MirWe-
rich. la protra ama la «inforna <J*iI tt*-
ixana ai Algtri di Rossiai. la sutt* del 
balletto /«a de emrttt d> Stravisati e 
la graadc ed i s taariao enfatica £<*/*-
ni» taniMtttem di tfcfrlro*, 

A*coltare U p*rt::ara di Strar-uki dopo 
F>»tr© e lo jciafcu o di Re*» ai pai »«r-
"nr •*• BOB altro a matarart la kj« e 
la «inai t i d«i> pagiae « «pini»** » dei 
decadenti di o;p 

Mentre i* Ro«*-ai il brio ed il ritwf 
tuonano «empre t>l ci «atarali e y:©.*«?, 
n Partita a cartt di Stra»ia*ki m.v.ina 

laTtct aao «p-.r.to no co ed im.<in «*4 
«30 fare caaniDatcrto. Il tran della par-
t tara è a-eatedisaeno ebe ava panna a 
poker ia tre riocate. Alla tae del* tre 
"***i .1 Jollg perde « tatto tenaiaa. Nel damente superati. *e %ì chiedere st

o m a t i c a m e n t e l'aiuto di specia l i - i™^ ^ t r e -„ „ n . ] C , h r , p p w , 
<tt. e. «npratutto. V jl assicurerà tanti le tre navi raocre caatraator* 

parte non c'è niente di ragione, 
il giudizio di Salomon* $\ assola' (grandi progressi sovietici acl cam> 

lj*-*«f #si * i fi-1* À- " < .'4 •»-j M 

una regolare periodicità alla ri
vista. 

I*! njtrìi mode ss!;r!!3nwt eoa >w-
dWazinne questa Iniziativa, per
chè, come dice l'appello del II. Con-
ere**o mondiale della pace di Var
savia «riteniamo ehe 11 rafforza
mento dei legami rnltarali tra i 
popoli crei Te condizioni pia favo
revoli per a r s maina Intesa e rin
saldi la Tom fidaria aelìa tolta co
ltrane per la pece». 

r. P, 

del compoa:tore n «foca ia i i s r r o v es-
tastoai di brani celebri — da R*rtfc«*eB 
• Ronfiai e ro». Tiq — n*«?>st:t: r r s -
pre ia oaa Cora** deforaMtte ed iraàlca. 
Afla Bar. qnaado «ediaaa* eoa» *m a f i -
air* la partita, et po»:aa*o attorte re eba 
zrao parte della «addetta i r e e * —m ha 
fiorata f raa ce* al eoaipoaHara «al ava. 
• r a t o ia rat la s*a prna ia f -ra rr-
*aha e«»er*i ritorta caatra rat •**•*•. 

I.a direrioac di lear Maracrfca. car
retta attesta, e 
ba eatwaiaraaata g 
sei 

4 

• \ ; 
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LA STESSA LOGICA CARATTERIZZA LA LOTTA PER IL PRIMATO E QUELLA PER LA SALVEZZA 

G L I A V V E N I M E N T I S P O R T I V I 
m DAL GIRO DI LOMBARDIA ALLA CAGLIARI -SASSARI 

Renzo Soldarii corre 
come Barlali e Coppi 

La corsa sarda ha mostrato molti assi in efficienza 

me 
me 

E' stata la giornata delle "sorpruHe apparenti,,' (fornite da Napoli, Bologna, Udinese) 
11 doppio m o t i v o d'interesse ilei 

campionato ( scudet to e retrocc»-
. «ione) hN segui to domenica 11 « io 

logico di una e g u a l e regolarità: 
l e prime hanno tut te vinto, le ul -

. t ime rifanno tutte perduto. E lu 
vittoria è stata più preziosa per 
11 Milnn (che g iccava in trasferta 
• d ha quindi guadagnato un altro 
punto in - m e d i a - o r i m a t o o , por
tandosi a + 4) cosi come la scon
fitta e statii m e n o gravosa per la 
Home (che < g iocava anch'essa n o . 
m i n a l m e n u - f u o r i sede, ed ha q u i » . 
d. perduto ascondo la « m e d i a » un 
solo punto, s i contrario di Genoa 

• e Lucchese che, sconfitte In casa, 
ne hanno perduti d u e ) . Ma m e n -

' t re la situazione de l l e * grandi » 
r imane sostanzialmente immutata e 
l o s tesso nuovo passo in avanti 
de l Milnn non modifica le posi-

• «ioni de l le tre «cudrttabill, in co 
da si delinea una situazione nt io . 
Va. Prec isamente la seRuente: che 
Genoa . •' Lucchese e Poma vedono 
sempre più aggravarsi la loro po
sizione. perchè se è vero rhe la 

•. P r o Pfe+ria, il Torino, la Sampdu-
.; ria e lo stesso Padova fin «*a«a!> 

'••"'. h«nno registrato a l tre sconfitte. è 
p u r vero che la Triest ina e 11 No-
vara hanno colto preziose affér
mazioni casal inghe, e gli i m u r r l 

. di Piola — - Inoltre — potranno 
m e m o r m e n t e dissestarsi dal le u l . 
t i m e scabrose posizioni se riuscl-
x r n n o a prevalere giovedì contro 
l 'Udinese nellB partita da recti 

; perare- ',,,-,• 

Milan, Javentu» e Inter 
Ma v e n i a m o a l l e « grandi -s UH. 

*e largamente vi t toriose . Il Milan 
ha «stravinto n Lucca. rot*»eeuen 

. d o la stia tredices ima partita sen
i o scondita e 11 dodices imo rUuI-

. ta to - posi t ivo - In trasferta, inoltre 
J ' ros.vineri godono nde^so da noli 

: i l pr lv l l ec lo i del maggior numero 
.';"•' d i v i g o r i e conseguite fuori sedr 

<la bellezza di otto, su dodici par
t i te! ) e • vantano p u r • w m o r e il 

... m a g g i o r numero di reU segnate 
(79 in *?3 gareV Un bel ppt - lmo-

. n i o . • come - si vede , per ipotecare 
la vittoria finale prima a n o r a 

'•"". del la prima partfrfiwlmfl del giro-
- r.e di ritorno. Il confronto diretto 

Mi lan-Juventus In calendario »er 
domenica ventura a Milano. Con
t r o onesta «quadra macina-goal la 

' Lucchese ha lottato con coraeglo 
••'. ma Invano: un disgraziato «utoeoal 

e la giornata poco fe l ice di Moro 
h a n n o dato - r a v v i o al la vittoria 
del caol l l t ta . che ne l «nate ha M -

'••' «unto proporzioni umil iant i . 
B e n c h é priva di John Hansen « 

Blzzotto . la Juventus si è pronta
m e n t e ripresa dal disastro di «ft-
t e «torni prima a Roma, • ed hn 

• umi l ia to la Fiorentina, che grazie 
a l la sua ' solida - difesa non aveva 
mal conosciuto un sì gravoso pas 
s i v o . Invece l'assenza di Cervato 
ai è fatta sentire ed a nuli» è v a l -

: «o 11 * merro«lsfema » ; dono nette 
part i te fruttifere I viola hanno 

? fluidi Interrotto la «erte. n é a-
r r e b b e ' potuto " essere altrimenti. 

• p e r c h è * ormai dimostrato che l e 
« prandi ». •' dono ~ una battuta a 
vuoto , hanno l 'abitudine d! rifarsi 

?Tontamente: . l ' I n t e r ^ delusa a 
t 'erte st r l f c e a scese del N « -

• pol i , la Juventus1 t»ie«mta a Homa 
ni è rifatta a snese d*l»a F loren-

' tìna. F u n po ' una Tegola, ed a n -

tempre ,: più consistenza l'Ipotesi 
che il titolo sarà aggiudicato nei 
confronti diretti. 

L'afférmazione laziale ... 
Il - d e r b y .. romano e rmil lato 

particolarmente combattuto e mo
vimentato. anche se la Lazio ha 
messo al tlcuru il risultato nel 
primi trenta minuti, ed anche sé 
alcuni suoi attaccanti non hanno 
giocMo - malprrdo tutto - oer 
voler Infierire. DI nuovo In Roma 
ha mostrato sia in difesa che al
l'attacco i suoi difetti di sempre 
che la vittoria sulla Juventus ave
va fatto credere a laliml fossero 
e l iminati del tutto: forse quel tre 
a zero aveva Drndotto troppo en
tusiasmo ne) i-Ian Kinllnrnnro. o uno 
del principali errori di Sernntonl 
è stato di poter credere che la 
Lazio pote.«se superarsi con Ir 
•te«se armi adoperate per battere 
I campioni . Ma la Lazio è compa
rine strutturalmente diversn, più 
solida anche se meno dotata, più 
combattiva anche «e meno tecni
ca. • domenica ha dimostrato •>hf 
l'Impegno degli e lementi del suo 

sestetto arretrato può bastarle a ; l e gare in trasferta. Il Bologna ha 
crnfeguire risultati positivi ancor 
più ve s'avvalesse di un diverso e 
niRggtormente complesso gioco dt 
assieme. 

Il Como ha conseguito la sua 
t iedices lma vittoria casalinga ed 
ha mantenuto le distanze dai b>an-
ccAzzurri II Torino fi è dif« so con 
M lo ma senza fortuna, e forse al 

vuno fuori sede ben cinque voltr 
<tO tu lizzimelo 13 punti ) , il Nai.oli 
beri tre vol le (total izzando 9 puli
t i / , e rUdist-5e una sola volta, n u 
natio però a non perdere un'ai 
tra mezza dozzina <ii gare! 1 friu-
lutu, infatti, sono gU specialisti nel 
torneo , in risultati di parità: ne 
hai.no conseguiti nove, sei dei 

franata non rimane altro che nt- quuli fuori casa; alla luce di qu« 
lerder»-' il • ritorno In squadra d i , *»li p i c : e d c n t i ar.che il paru^g o 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE niente. Finch* Zampieri «cappata e 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI ENAL: Attoria, A. e* 

nula, A-tra, - Ai'gustus, * Alhambra. 
Ambasciatori. Appio. Atlante, Acqua
rlo. Colonna, C:odio, 'Cario . Delle 
Vittorie, Diana, Inquilino, Garbate1 . 
la. Goldencine. Impero, Iris. La T e 
nlce. Mazzini, Metropolita:;. Massimo, 
Nuovo, • Olimpia, Ode^calchl, Orfeo. 
Ottaviano. Planetar o. Pdles 'r lm. Pa-
rloll, Palazzo. Trieste. XXI Aprile. 
Verbano. Teatri: Slatina, Opera, Val. 
le, Ateneo. Rossini, Satiri. 

ALL'OPERA — Domani sera alle 
ore 20,43, recita riservata -al iol i 
Scritti all'ENAL: « La forza del de
stino » di Giuseppe Verdi. Mae«tro 
Concertatore • Direttore: Gabriel* 
Santini. . , •. ' 

RIVISTA AL BERNINI — La Com
pagnia Dante Magg.'o. con Pupella 
Maggio, Joletta Nardon ed 11 piccolo 
Angelo. Il mulatto-biondo, è stata 
riconfermata per tutta la corrente 
sett imana al Bernini, eoa la rivista 

SASSARI. 28. Con Burlali e rano lactua un lungo peno di strada da ) • Napoli non è milionaria!». Doppio 
folo. C'era il sole, prima; ma ora spettacolo quotidiano 

miliari. 
a prriEl fa-

TEATRI 

Carnpe'lese e Snntos per risalire 
un po'. 

Si riprendono in trasferta! 
E veniamo alle vittorie sensa-

/.lor ali fuori sede del Napoli e del 
Bologna, afférmazioni a l le quali v 

strappato a Bergamo contro ut a 
Atalanta che sembrava in r l p i c a 
è qu.ndi s Hanto _apparent*"*innfe 
una »orpresn. 

Quale p io .onda diversità c'è dun-
qup fra j risu't:iti che certe «qua
dre conseguono nel giro di soli 

può accomunare il nuovo pareggio ' f ' t , c fileni: Il Napoli «s tracc ia to» 
dell'Udine.-ce in trasferta Sono dall'Inter, benché rimaneggiat iss i -
appunto questi risultati quelli che 
noi vooliumo includere fra l« 
«sorprese apparent i» <'el> «{io?. 
nntr», e spicchiamo perchè: ass-cinc 
nlla I azfo, sono appunto queste *'e 
squndrp 'Napol*. B t l i g n n r Udi-
nc*c> quelle che dopo le tre 
• grandi . , possano finora "nt i ' r^ 
il miglior ruolino di marcia per 

CONSIGLIO Al TIFOSI GIALLOROSSI 

Non incolpiamo la Lazio 
per f i avercela messa tutta „ 
Tragga la Roma dalla sconfitta le dovute esperienze 

*^>La media primato. 
" Milan + * : Jnrentt ia + t : Infer 
^4-S: T*«lo —«: Bol»«ma —•: Caino 
*-9; Ptorenttna e Napol i — U t P a 
l e r m o —'*; TTd'oese —13: Ata lan
ta . Triest ina. Bampdorla e P r o P a 
tr ia —W; Tor ino —17: Padova e 
Kovmra —11: R o m a —2«: Genova e 

t h e li Napol i l'ha applicata a suo 
vantagg io a spese de l povero G e 
noa , come è probabi le che I viola 
r a o p l i e h e r f n n o domenica ventura 
• 8-*ese del Padova che si recherà 
•1 Comunale . - • 
*" P r o p o i i o n i ' e g u a l m e n t e visto** 
h a asstmto la vi t toria del l ' Inter 
•ul la Pro Patria. I nemrrurri han
n o cesi vendicato la **onrìf?a «ii-
fclta a S u s t o A r s W o al l 'ardats ed 
h a n n o confermato «-h* la squadra 
è di nuovo In mlute . con quel 
N y e r » che se?ue la regola dei trt 
goal - per • gara, con Àrm^n*» - di 
n u o v o « e u r o ne l ruolo di t erzmo. 
con Lorenri nanvar«*nte rnsidfo-
• o e con r e f e r t o Pozzf affenr»!»-
tosi com* e l e m e n t o nrer'osrt "»Ua 
l inea mediana che qualche t empo 
fa sembrava ' rl«entire f*e'ra«tenri 
d« Fattori e d*»'!» stanrh^rr» Ai 
' A e h n i . 1/Tnter * d t m o u e anch>«-
aa di nuovo mae*nlfl"fmente ir 
e o r * i : «ip non t a r i registrare di 
BCVO l e !>»»«* • 1» tr*«-»Merr^ Ae\ 
• u o pur bri l lante passato, prende 

8o dipendesse da n o i che di In
contri fra Lazio e Roma ne u b i a m o 
vieti una trentina e più, qua&i qua-
•1 archlrleremmo il 44 mo confron
to, quello di domenica, fra !e cetra-
c l t tadlre » da, ricordarsi con maggior 
s impatia A noi è sembrato che l'ul
t imo « derby » abbi* offerto tanti la
ti positivi (incertezza «ino aM'V.timo. 
buon interesse agonistico, combat
tività acceso ma contenuta, arbitrag
gio tut ta l tro che rovinoso, eoe.) da 
meritare queeto trattamento, ma 
probabilmente nel ricordo de! tlfoeo 
— specialmente di quello romani
s ta — non sarà cosi: perchè il ti
foso. nella sua irgenuità • istinti
vità. tralasela spesso l'essenziale e 
mira dritto al part'.colaro che lo in
teressa E polche in questo momen
to c iò ohe eonta è ohe la Roma si 
trovo in posizione scabrosa di olaa-
siflca. U tifoso gtalloroaso — alme
no la maggior parte dei tifosi g!a!-
lorossi — sognerà su i taccuino nero 
la data dal 25 febbraio 1051 a s i 
legherà al dito la e mascalzonata > 
dei cugini blancoazzurrl per saperne 
trarre fuori in cento altro occasioni 
tant'altro s tupido « odio tifoideo » 
contro la Iaalo • alcuni suol espo
nenti. i più ricercati del quali (por 
certo frasi colto a volo nei caffè o 
por lo atrado fra domenica sera e 
feri) non abbiamo dubbi che s iano 
l fratelli Vittorio, iAtcidio o Primo 
Sentimenti . 
' A noi sembra che se anche * vero 
che 1 Sentimenti e qualche altro 
atleta Maialo e c o l'abbiano mossa 
tutta a, come U al va accusando da 
parto di qualche romanista (non so 
lo fra 1 tifosi più scalmanati, ma 
persino fra 1 dirigerti l ) , essi abbia
no compiuto |t proprio dovere Non 
sappiamo so alano vere o meno le 
voci di corto scommosse volate fra 
gii s tess i giocatori, però è noto a 
u n t i che la società di via Piattina 
non aveva preventivato per la gara 
di domenica neppure u premio spe
d a l e che per aolito ai fa Intravede
re agli atleti aUa vigilia di un e der-
b" » Prendersela quindi con 1 Sen
timenti per il loro impegno ci sem
bra insensato : ai tratta di a t>t i che 
por tradizione dinastica da due o 
tre lustri girovagano sul campi d'Ita
lia e ogni domenica e ce la mettono 
tutta ». glocbiro contro la Roma o 
contro una squadre».** di pr'ma dl-
vieToro al consueto arenamento del 
giovedì Per toro S gioco * ne*, san
arlo: co la mattavano tutta arxbe 
«mando giocavano l 'uro contro l'al
tro. o tutt i ricordano cha l'annc> 
•corso allo Stadio - il quinto de>la 
'amigita - f allora col Bari) fero u n 
brutto scherzo al frate'Jo maggiore. 
segnandogli un g o a l , 

I romanisti (dirigenti, tecnici, atle
ti. sostenitori) non debboro ricerca
le r.e'.rimj'OeTio derS! avversati (di 
«Zcur.1 avversari) '-« cause deCla eeon-
n t t a Oobbo-.o invoco mostrai»! ca
paci di analizzare rondamer.to de".-

urtlma gara por emendare il loro 
gioco da quo!!! che sor.o I più evi
denti d'ietti de: complesso; afflnsre 

ta tattica dela squadra, ristabilire 
con più prensione I compiti dot di
fensori ( c h e ancora domenica ci par
vero piuttosto disorientati s u tutti 
1 calci piazzati che subirono, da uno 
del qua'.i. dal « corner » ver.ne fuori 
il goal di Cecco"!, lasciato smarcato 
a un passo dalla porta, me- tre tre 
glailoro^sl «ìrano t in jioslrlone » sul
la l ineati . ©:'m!nnre dalle trame of 
fensjvo quo:l'affannosa preclpltaz:->-
ne che ancora caratterizza gli sprint 
di Merlin e l'apatia che è tipica del 
due svedesi. Se la squadra (e l'alle
natore per primo) saprà trarre 11 do
vuto Insegnamento dalla sconfitta 
di domenica, allora forse la vittoria 
sulla Juventus non rimarrà Isolata. 
E domenica c'è l'Inter, una c o m p a 
Bine che — vedrete! — al pari dei 
fratelli Sentimenti vorrà o saprà 
mettercela tutt*. 

Sulla Lazio bisognerebbe ridire le 
cose g'à dette tante altre volte. Por
s e però il miglior elogio va attribui
to a Sperone, che pur fra 1 dissensi 
che a vo'.te con scarno acurie psi
cologico egrll s tesso riesce a provo
care. ha mostrato di saper guidare 
una formarione che ha ti ao!o di
fetto... di aver 18 titolari. Malgrado 
la prova In tono minore di Flamini. 
di Pucclneill e di qualche altro (com
miserazione per l glaUoross!?). arche 
domerica la Lazio ci è sembrata dav
vero la e quarta d'Italia >. 

I / l n formatore 

no. h:i 'atto ^ p i o t a t a m e n e sua la 
enra di Genova, v incendo con la 
te sa astuzia che gli avevo valso 

i successi di Palermo e Udine; il 
Hologna, che cont -o la Lucchese in 
casa non aveva convinto, è andato 
a vincere a Padova pur senza poter 
c o r t i l e sull 'apporto di Cappello, 
Cervcllati e Campn'e' l i : la s'e.wi 
Udinese . ha riscattato la sconfitta 
subita contro la Lazio andando a 
pareggiare $ Bergamo con un pro
mettente ragazzino fra i pali (An-
ge'ini). 

Non è invece riuscito al P a 
lermo di riscattare il 9-0 di Mi
lano in miei di Novara. Ma 11 Vi) 
è giustificato in parte da una fret
tolosa espuls ione comminata dal
l'arbitro Vn'soechi a Snntnmnrla 
ed in parte dall 'animosità dei no
ve resi, che avevnno nrch*es«i u n i 
sorie di r'sul'ati pesat iv i dr» fnr 
dimenticare. Por finire. In Tr'c-
stinn - ha anch'essa profittato dei 
turno c?s,'il ngo. prevalendo sulla 
Spmpdoria di misura ma merita
tamente. 

REMO 

Le quote del Totocalcio 
II monte-premi è di L. 204.U31.5itl. 

Hanno totalizzato il puntexgio di 
• t r e d l i » venti giocatori, cui spet
teranno L. 5.123.289, mentre ai « d o 
dici » che seno 775 andranno l i 
re 132.211 ciascuno. 

l a l?la. u l «ajiojuof perchè sul {utta d | ^^^ e , , / a b e H a c o n u n 
muri • «ulle strade lo.hoi visto « c r i - , „ d J

 J
S o l d a n | Magni , Aitrua. I 

to soltanto ti nome di floriall « la , §, „ ta c ^ , h o n n M r , ' c o ARTI: Ripoeo , 
gente che * qui sotto, nella orando d ( a r r e J t a r e la lupo di Zampieri. ATENEO: ere 17.30; C i a stabile Ate-
plosia dell'Hotel, grido soltanto «Gì - a

L o
r

a c c „ o r i o della corsa non si stan-1 neo . L e femmM savantes . 
no*. Forse, se Bortatl avesse vUuo. c o d t , „ c r e bello: sullo fiondo le «L1SSO: ore 21: C U MorelJl-Strppa 
la città avrebbe tutto anche tJnochi m o n t a o t l e d e | Sulcfs d ie si masclit-i .«Morte di un commesso viaggia
ti! artificio; invece, ha vinto Soldanl rano ^letro un vclo d , n o b b f a | t o re . 
e la gente dice: *Chl e?» La corsa aspetta sempre, non si OPERA: orp 21: «Arleslar.n» di CHea 

PALAZZO SISTINA: ore 21: O l a Wal
ter Chiari . Gildo » 

PIRANDELLO: ore 21: i Nel giardino 
erano In 4 > 

QUIRINO: ore 21: Serata in onore di 
N. Taranto • Appuntamento 1951 » 

ROSSINI: ore 21 C i a Ch»eeo Duran
te • E chi vive M dà once • 

SATIRI: ore 21: C i a atrblle con C 
Pllotto (prezzi ridotti) « Querela 
rontro Ignoto * 

VALLE: ore 21: C i a Tentro Nai io -
nale • Anna per mille giorni » 

Soidani e sdraiato sul letto una / a viVQ Tenta Bre*cl. e non gli va 
camera più in là di doue Burlali d o - , £ tentano Magni. Soldanl. De San-
r/^Z'^'Z^FiV.?**.*} t l \ ° ti. Petrucct. Martini. Astrua. Lumbcr-

II caso Arce è chiuso? 
Il « caso Arce ». scoppiato clamo

roso nella mattinata di sabato, si 
comporrà probabilmente nel miglio
re del modi stamattina stessa, «e 11 
parnguayam — desistendo dal suo at
teggiamento — si presenterà all'al
lenamento ordinato da Sperone Per 
tutta la equadra. 

Arce ha chiarito ieri 11 suo com
portamento con alcuni dirigenti 

I calciatori convocati 
per la nazionale militare 

* Per la nazionale milltaro di cal
cio, In viata della fase finale del 
campionato europeo mil i tare 1051. 
sono stat i convocati per oggi a roma 
1 seguenti giocatori: 

Tossari (Roma), Sulla (Cagliari). 
Beilonl (Milan). Vultagglo (Napoli) . 
Bersla (Torino), Bergamaschi e P i -
nardl (Como). Prlnclgalli (Milan). 
Succi (Inter). Zamperlini (Verona). 
Rlzzonl (Torino). Cafafso (Reggiana). 
Verganl (Bari) . Mannuccl (Pro Pa
tria). Nordlo (Venezia), De Santi* 
(Lucchese) e Boscolo (Triestina). 

il boono, perciò si possono fare quat
tro chiacchiere. 

« Stanco? » 
« No, niente. Sto benel » 
Poi la convcrsajlonc continua: « Cor

sa dura? > 
« No. Solo uno sforzo sulla Scala di 

Giocca e qualche moccolo al vento 
che tirava di traverso * 

< E ora? flual'è II tuo prorgramma? » 
« Non so. Per Bordighera non ho 

l'Invito e per la Milnno-Torlno non 
lio ancora deciso... ». 

« Alinomi è certa la Milano-San
remo? » 

• Si. Quella si . . 
Frattanto la starna di Rcnro si e 

riempita di gente: il Tiomc del cara-
p'onc'bio si tnrjrossa. Dopo Coppi nel 
(7 irò di Lombardia, è Battali nella 
CflOltarl-Sassari clic si fu « bruciare » 

tini e Nannini, ma le automobili ri
succhiano Il gruppo e Magni si ar
rabbia, protesta, si smonta. La corsa 
t i gonfia anche perchè si trova da
vanti le sbarre bianco-rosse dei pas
sano! a (fucilo una. due. tre volte. 

Poi c'è la Scala di Ciocca ed il 
traguardo. Sono già staccati De Sfin
ii e Petruccl, ma l'etruccl molla. Al
lora con De Santi vanno via Fazio e 
Lambertinl. Ma ti pruppo non perde 
tempo; sulla Scala di Giocca si met
te j-nneia a terra e U tcntatiuo si 
perde per la strada. La ntontaona é 
diritta; il più bratto è Darluli. segui
to da Soldanl ed Astrua. 

Discesa a rotta di collo; come ve
nire già da una taboga del Luna Park; 
Bartalt. Sotdani ed Astrua si legano 
le ruote a doppio filo e non si stac-

Declde io sprint. Soldanl. . ,. . , ., _ . ,. .cono più. —>-._». .„ -, 
dalla ruota del ragazzo di Certgllo fresco c o m e u n a r o s a f D n t t c di una 
Chi è che voleva la prova del nove? 'COTta m a c c h i n a Barrali che è come ti 

«„., w j n 0 j c n c p I u c vecchio più diventa 
buono. Terzo è Astrua; poi, Satlm-
beni. Maaoini, Albani, Martini. Rossi. 
Zamboni, Magni ed altri. 

Ci Magni che meritava qualche co
sa df p i ù ; di arrivare in volata, al-

Ecco: Soldanl l'ha data, senza peu 
sarei su. K aveva Bnrtnti di fronte, sul 
terreno che al « «ecchio » piace an
cora: la Scala di Giacca, una sniita 
che dà il capogiro tanto è diritta las
sù nel cielo. Boriali ci è arrivato per 
primo, sulla Scala dt Giocca. ma il mcno; mafia spaccato una gomma con 
Soldanl dalla ruota non se lo è le 
voto: Soldant non fa ta polemica, ma 
del discorso su due ruote non perde 
7Ndi mia battuta. Cosi sulla Madonna 
del Ghlxallo e a Alitano con Coppi; 
cosi a Scala di Giocca e a Sassari con 
Bartatl. 
. Soldanl fa la corsa come Coppi e 

come Bartall. Forse ne vedremo dell» 
belle Perchè c'è tanta altra gente 
che cammina già bene: Mapnl, pieno 
r!( buona rolontd, ma un po' grasso 
nncora; Astrua. svelto e audace ma 
forse troppo sciupone; Maggint che 
oM non perde troppa strada In mon~ 
taona anche se deve far molto cam
mino ancora: Martini che bagna i 
ora('i di cavitano con una corsa pie
na di giudìzio (si d riempita le tasche 
di premi la « T n u r e n * ) : Sa'tmbeni, 
Albani e Minardi, che hanno dato 
spano alla corsa di Soldanl. 

Anche Rossi se l'è cavata bene, E 
bene hanno fatto De Santi, Ronconi, 
Zampieri, Baroni, G'annelli, Tonini, 
Nannini, Biaploni. Petruccl, che — 
tra l'altro — ha tHnto una macchina 
da cucire e ha fatto colpo su Miss 
Sardegna. 

La corsa non se t'é presa troppo 
calda: ha fatto le cose pulite, con 
calma, come il compito in bella co
pia di uno scolaro di l igente. Era un 
frutto fuori stagione, la corsa: la 
primizia che fa gola, ma che lascia 
in bocca l'aspro dell'acerbo, 

Ha camminato, ma senza rischiar» 
di rompersi il collo: e un po' si è 
gingillata anche. Là Cagliari-Sassari 
ha fatto strada in mezzo * due «fepf 
di fichi d'India e — qualche volta, nel 
paesi più grossi: a Oristano per esem
pio — ha rirchiato di sofiocare in 
mezzo alla folta. Anche a Cagliari la 
corsa se l'è vista brutta: la folla non 
la voleva lasciar partire, voleva te 
nersi il Bartall 

Tanta era la voglia della corsa di 
stiracchiarsi, che In u n batter d'occhio 
arrivava a Monnstir. Qui, le case to
no fatte con t mattoni di fango • con 
paglia, e hanno il colore del catfe-Iat-
te. Per un po' la corsa si allungava 
e si accorciava, ma non accadeva 

un vetro, ha perduto tempo 
ATTILIO CAMORIANO 

Ad Ascari-Villoresi 
Il Rallye del Sestriere 

SESTRIERE. 26 — Il 2. Rallye In
ternazionale del Sestriere s i è con
cluso oggi con la dl-puta della • pro
va complementare > La vittoriU è an
data alla coppia A.scarl-VHlores.1, da
to che quest'ultimo è riuscito a su
perare nettamente nell'ultima prova 
11 concorrente Brignone che nino a 
lersera era in trsta alla classifica. 

Ecco la classifica generale genernle 
del Rallye: 1. Villore*l-'A.*carl (Aure-
ila), 1. della classe 4i,?punti 504.70; 
2. Brignone (Fiat 1400). 1. della clas
s e 3., punti 584,59; 3. Piodl (Fiat 
1400). 2. della classe 3., punti 584,27; 
4. Fiori (Lancia-Ardea), 1- della 
clasee 2., punti 582.61; 5. Rivetti 
(Lancla-Aprilla), classe 3., punti 
581.80; 8. Cernit i (500 C), 1. della 
classe 1., punti 579,30; 7. Pescatori 
(Alfa Romeo 2500), clasae 4., punti 
578,28; 8. Valerio. (Fiat 1400), classe 
3., punti 577,33; ecc. 

VITTORIA DI CHECCHI NEL CAMPIONATO DI UCLOCAMHESTBE 

A un muratorino di venti anni 
la maglia tricolore clell'U.I.S.P. 
I torinesi Signorino e Garbi ai posti d'onore e il laziale Brunetti sesto 

Circa un anno fa a Sasso-Marconi, suggerimenti d i Degli Esposti a iuta-

Nuovo primato mondiale 
del pesista sovietico Vorobiev 

Ha sollevato nello strappo a due braccia Kg. 133 

w;:-

M O S C A , 26 — N e l c o n o d e l l a 
s e c o n d a g iornata d e g l i incontr i 
t ra i mig l ior i pes i s t i sov i e t i c i , 
Arcad i V o r o b i e v d i SverdlovsJe , 
bm b a t t u t o i l p r i m a t o m o n d i a l e 
d e i pes i m e d i p e r Io s t r a p p o • 

j ^ - d u e bracc ia c o n k g . 133 . Il p r e -
£!£' v e d e n t e p r i m a t o a p p a r t e n e v a a l l o 
^ « te s so VoTob'^v c o n k g . 132.500. 

^tó"'-' Saritt IMI riato '•_ 
"r il Torneo di Staremo 

Belio, che nanna prrralao su Savitt-
Rolando Del Bello per 10-*. *-I . 4-«. 
e «-3. 

ACw-m-M. DM 

Robinson - Kid Marcel 
il 15 maggio a Parigi 
NEW YORK. 26. — Il commentato

la del<a radio Walter Wlncneil ha 
dichiarato oggi dorante una traamt»-
•IOTW che 11 pugile Ray Robinson ha 
•eceweto. TO richiesta perdonale elei 
prettoent* AurtoL di Incontrane c o n 
KM Marcai a Parigi il 1» maggio. 

fc-V v «AWRiaco. a». - n _ 
] fe « t e n e » «arit i ha Tinto fl ^ ^ ^ 
Jj|ì^ • e ! Torneo tennistica 4W Sanranno. . p g 
g«ìi battendo In finale Q compatriota Party! _ 
.^-•r per a-«, »-7. « 4 . e-J. se-rm aveva eli 
£«-;- minato In semttnale 11 tararne 
m- ' Drobny. -
JgM./ Nel etngatore termrJnOe Assa l i t e 
!&.-.¥• aoei l ha fornito un'ottima prora; casa 
&U - he cesato eottanto nelle final* aUe 
" * -ner ieana Bert, per 7 * «-•, 

I M doppie maeehne d • arata la 
M CwceW-

Ptf p j f f • c«4rl#JÌMS 

un paesino a pochi chilometri da Bo
logna, si presentò alla sede delKEN-AL 
locale un ragazzo di diciannove anni, 
con un gran ciuffo di capelli suoli 
occhi. Tornava dal lavoro e sul r e c i t o 
liso le sbatattire e le macchie bianche 
di calce indicarono chiaramente il 
tuo mestiere. 

Si presentò timido e impacciato 
rigirando tra le mani un cappello di 
carta di giornale. Un * buonasera» 
cordiale lo rincuorò; il saluto era di 
4/do Degli Esposti, un omino piccolo 
e dagli occhi riraci. che dirfgei-a e 
dir ige tuttora le sorti della piccola 
società ciclistica aflWa*a all'Unione 
Italiana Spo/t Popolare. -

II ragazzo si avvicinò, poi. senza 
preamboli ri'sse tutto d'un fiato Qua
si volesse liberarsi di una grossa 
colpa: « Mt chiamo Mario Checchi. 
voglio correre con x-oi ». Depii Esposti 
lo guardò a lungo negli «*"Chi, poi 
tese sorridendo una mano che « plo
r a n e strinse torre nella sua calloso 
iti mura tor ino Un bufletto affettuoso 
sul riso seonò la nascita del binomio 
Checchi-Degii Esposti. 

Sin dalle prime prore il * murato
rino » dimostrò di possedere delle 
buone qualità: fcastara scoprir le, af
finarle e migliorarle per mettere in 
risalto di quale buon filo fosse stata 
la stoffa dei campioncino. Degli Espo
sti si mise al lavoro con passione; il 
perfetto accordo tra i due facilUò di 
molto la snerrante e monotona orere 
d< rifinitura.- Degli Esposti credere 
in Checchi e Checchi comprendeva 
Degli Esposti. 

I primi successi non montarono la 
testa né all'uro né all'altro; il lavoro 
e l'allenamento continuavano inin'er-
rottaTnen e, - senra paute. /«fine ei 
giunse alla gara prormctale di ciclo-
campesire. Checchi e Degii Esposti si 
presentarono ambedue ion una gran
de speranza nel ruote. Tra l partenti 
si troraroco in molti: c'erano rantt i 
campiojicipi e tanti favoriti ed erano, 
re pochi a credere nelle possibilità > 
del muiatorino di Sasso-Morcont, Al 
t ria » il ragazzo parti come una fu-
ria (è la sua lattica favorita), gli in-
teguizori non lo videro più: lo ritrty 
corono ai traguardo tra l'abbraccio 
affettuoso della gente dell'Emina. 

IA vittoria e i primi aridi interes 
rameati di società ciclistiche e dei 
i l / V i sproearono t due a continuare 
con nte Impegno fl laroro; ormai 
un'altre teppa si acrteinara e dai 
fascino fncot./ond'bfle. il campionato 

; trattano U.r..*P.; sulle rampe «ti l ion-

rono Mario a superare U grave pe
riodo, a non arrendersi. 

Passò ancora del tempo. Domenica 
tcorsa i due si ritrovarono a Roma, 
alla Circonvallazione Clodia, sotto io 
ttriscione di'partenza della gara va
levole per il titolo di campione ita
liano. Una papalina rotso-(>lu iraprt 

non deluxe; il distacco crebbe con 
regolarità sino a salire ad un minuto. 
La riti cria era sua, 

Ad u n tratto un megafono bronfold. 
Ultimo giro. La folta si strinse attor
no al traguardo, le finestre della Cir-
conualtajtoiie Clodia si popolarono di 
gente: tu t to il quartiere era in festa 
I secondi passavano lenti; improvvi-

gionava il ciuffo ribelle del murato- . samcnle dal fondo del rettilineo op
rino; Aldo visibilmente nervoso ! parve «Cappuccetto». Ingrandivo 
ripeteva in fretta gli ultimi consigli. \ poco a poco, pedalando con rigore, 

Poi il via. € Cappuccetto » — cori 
'.o ' battezzarono immediatamente le 
ragazze assiepate lungo il percorso -
t s trappò* subito m parten:a. Alla 
curva era già tn testa, sulla salita 
juadagnò breve distacco ed alla sca
linata giunse solo. Si gettò la bici
cletta in collo e infilzò come un 
ratio t sesscnta scalini uno dopo .'al
tro. In cimn non si volto neppure, 
Inforcò di nuovo !a bicidetta e pro
segui p e r te rampe del monte. Lo 
corsa era conclusa. 

Difatti il br-.'ie d is 'acco sotto la 
«pinta implacabile del muratorino, ti 
allungava sempre più. come un ela
stico tirato per i capi Al secondo pas
saggio sutle scalette era salito pia a 

come se le difficoltà del durissima 
percorso non lo avessero affaticate 
affatto. Gli ultimi dieci metri un 
trionfo- applausi a non finire; 

L'omino di Sasso-Marconi non sta 
va più nella pelle: rider-a. piangeva 
accarercava la waolia tricolore indos
sata dal muratorino. Sotto lo stri
scione si susseguivano gli arrivi 
2) Giuseppe Signorino (V. C. Vec
chietti Torino) a f ; 31 Pierino Carbl| 
(V. C- Vecchiett i Torino) a 2'1S"; 4) 
Emilio Sola (V. S. Vzzanese Bologna) 
a 2'55"; 5) Mario Spaccatiosi (G. S 
Quadracela HomaJ a X10"; 6) Bru
netti, ecc. 

Frattanto. Degli Esposti e Checchi 
si altonianavanó seguiti da un codazzo 

«5 secondi. Degir Esposti sembrava\dì gente: sulla maglia tricolore del 
impaz: iro: gesticolava consigli, con-1 raga r to ia giacca sJnta di un giovane 
rollava il cronometro, discuteva, ma ' *e*ira lavoro. 
sonrafutto sperava. E il muratorinoi EXXIO PALOCC1 

e a u A C L U e , *•. — Mentre a ispu- i«j r r _ 

Jean •antferschocren * stato caricato Checchi, come migliaia di altri gio-
al spella ed ta cnnwfuema della „ , „ , in n9iia restò senio laroro; I. 
•coesa subita ba eemmeriJotUto l a U ^ o e i f o di carta restò a casa e t re-
«*oprta lingua. rTIfi non si coprirono pia di «beco-art 

D pronto intervento dJ un medico j» di maccVe Manche et calce. Le dt-
che s se l suv i «n'incontro lo ha ee!-]iocevporio*e sembrò troncare tutte te 

• afeure marta lacecenM sperante; solo l'effetto e I 

V A R I E T À * 
A'hambra: Torbide acque e Comp. 

Giorgio Dlzr.lo 
Altlnrt: f>a figlia del capitano e Rlv. 
Ainbra-Jdvinelll: Spie di Napoleone 

e Riv. 
Bernini: La maschera di Zorro e Rlv. 
Le F«nlce: Non mi s'uggirai e R:v. 
Manzoni: Sfida a Baltimora e C i a 

Salvemini 
Nuovo: E' tardi per p u n g e r e e Riv. 
Principe: Il delitto di G ovannl Epi-

sccpo e Rlv. 
Quattro Fontane: L'erede di Rchln 

Hood e Rlv. 
Volturno: La storia di Edy Cavet 

e Rlv. 
CINEMA 

A.B.C.: Il ragno nero 
Acquario: Nessuna pietà per 1 mariti 
Adriaclne: La roccia Incantata 
Adriano: La rivale dell'imperatrice 
Alba: Rosse rovi e 
Alerone: Tre ragazze e un caporale 
Ambasciatori: Gianni Pinotto e l'as-

a&ssino misterioso 
Apollo; 47 morto che parla 
Appio: Uomo bianco tu vivrai 
Arcobaleno: Betwen two worlde 
Aquila: Il ritorno del lupo 
Arenula: I pompieri di V:gclù 
Ariston: Su un'isola con te • 
Astori»: Tre ragazze e uà caporale 
Astra: L'ereditiera 
Atlante: Bellezze rivali 
Attualità: Marocco 
Augustus: te ora chi bacerà? 
Aurora: La «posa non può attendere 
Ausonia: Chicago bolgia infernale 
Barberini: Pr ima colpa 
Brancaccio: Uomo bianco tu vivrai 
Bologna: Bassa marea 
Capllol: Bellezze in bicicletta 
Capranlca: Vacanze al Messico 
Capraolnrhetta: Giustizia è fatta 
Castello: La lama di Toledo 
Centocelle: Uomo dal guanto g r i d o 
Centrale: Gangster del fuoco 
Cine-Star: Il miracolo del villaggio 
Cola di Rienzo: L'ereditiera 
Clodio: Perfido inganno 

Colonna: La e Ignora del fiume 
Colosseo: Bastogne 
Corso: Bellezze la bicicletta 
Cristallo: Speroni e calze di «età 
Delle Maschere: L'impettore generale 
Dalle V ttcrlo: Bassa marea 
Del Vascello; Quando torna prima

vera .•; 
Diana: Richiamo d'ottobre 
Dori»: Aquile del Faciàco 
Eden: Come nacque 11 nostro amore 
Europa: Vacanze al Messico 
Exceii lor: Rocce ro*se 
raro es t : Bandiera gialla ' 
Faro: Il cucciolo 
Fiamma: TI dura e la ballerina 
Fiammetta: Le Rol 
Flaminio; N e u u n a pietà per 1 mariti 
Fagliano; E' arrivato il cavaliere 
Fontana: Doppio gioco 
Galleria: Su un'ieola eoo te 
Giulio Cesare: Uomo bianco tu vivrai 
Go'den: Miracolo del villaggio 
Imperate (dalle 10,90): La volpe 
Induno: Continente nero 
Iris: Voglio e « e r e più amata 
l'alta: Basta marea 
Massimo: Richiamo d'ottobre 
Manin! : Labbra avvelenate 
Metropnlitan: Prima colpa 
Moderno: La volpe 
Modernissimo: Sala A: Zieffeld fol-

lles; Sala B: La gloriosa avventura 
N'rvoclne: I falchi di Rangoon 
Odeon: Speroni e calze di «leta 
Oiescalchl: Il ritorno del vigilanti 
O'ympla: Cuore solitario 
Orfeo: La montagna di cristallo 
Ottaviano: La taverna deMa Glamalca 
Palazzo: Edoardo mio figlio 
Palestrlnn: Le spie di Napoleone 
Parloll: Gianni Pinotto e l'assassino 

misterioso 
Planetario: Rassegna documentario 

(18. progr.) 
Plaza: E la vita continua 
Preneste: Una gabbia di matti 
Quirinale: L'ereditiera 
Qttlrlitetta: Ritorna la vita 
Reale: L'Ispettore generale 
Rex: Complotto a S. Frnnclseo 
R'alto: Sotto due bandiere 
Rivoli: Ritorna la vita ' 
noma: Odio 
Rubino: Spi canaglia ma ti amo 
Salarlo: G!l ammutinati di Slcg S - g 
Salone Mircherita: Giungla di acf i to 
Sala Unibnrto: Cronaca di un* amore 
S&letta Moderno: Cronaca di u n . 

amore 
Sant'Ippolito: La strada finisce sul 

fiume 
Savola: Uomo bianco tu vivrai 
Smeraldo: Un vagabondo alla corte 

di Francia 
Splendore: Su un'isola con t s 
Stadlum: Malerba 
Superclnema: La rivale dell'impera

trice 
Sapergli: La lama di Toledo 
Tirrena: Spie di Napoleone 
Trevi; Uomo bianco tu vivrai 
Trlaoon: La taverna della malafente 
Tr este: Duello .«enza onore 
Tuscolo: La furia umana 
Ventun Aprile: Il cammino della 

speranza 
Verbano: Purificazione 

PALAZZO S I S T I N A 
Oggi, ore 21 

ADDIO DELLA COMPAGNIA 

W A L T E R C H I A R I 
— i n — 

« G I L D O » 

V e n e r d ì , ore 21 
« G a l a » de l la C o m p a g n i a 

«IL DIAVOLO CUSTODE» 
P r e n o t a z i o n i a l te le f . 48.70.90 

rmMW//mxm&m//mr/mtmMmr/m//m//mr*//mffm^ 

Ceca la atal iaata dt N o m e Marta che ha predetta a a a severa t e l e -
• e l t a p a r s clcJeweaampeetre dtlI17.I .S.P. par d H t d e aatjavala 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

Ignobile ricatto del FIM 
ai lavoratori delle Reggiane 

Liquidazione totale della fabbrica: se non saranno accettati i 
licenziamenti - Tutti i metallurgici pronti a scendere in lotta 

COLPO DI FORZA FRANCESE A FEZ 

MILANO, 28. — Il governo. Il 
FIM, la direzione delle Reggiane 
hanno deciso di ricorrere al ricatto 
della liquidazione per piegare ì la
voratori che da ormai 150 giorni 
difendono con il loro lavoro la 
fabbrica e la struttura economica 
di una Intera provincia. Questo è il 
primo commento che *i può fare 
alle risultanze della assemblea dei 
soci del'.e Reggiane che ha avuto 
luogo oggi a Milano, e che ha deciso 
di «soprassedere, per o-a. alla me«-
Ra in liquidazione delle Reggiane, 
nrlla speranza di un possibile rav
vedimento dei lavoratori e delle 
l e m organizzazioni.» dando incari
co al conslglk di ammlni trazione 
di convocare al più presto, e co
munque non oltre un mese una 
m o v a assemblea dei soci che do-
^ rà mettere in liquidazione l'azien
da se i lavoratori non si «aranno 
« ravveduti .. 

La via d'uscita — secondo Sala
mini e il governo — non è altra 
che l'accettazione dei 2*>00 llcen-
z amenti. 1'ahbandono del lavoro e 
della costruzione del trattori, la 
capitolazione di fronte ai niani di 
smrntellnmento e di liqu'dn7Ìor>r 

Ma non è questa la prospettiva 
che può essere acrettatn r'ai lavo
ratori. 

Ieri si è recata presso le Reggia. 
ne una delegazione dell'Alleanza 
Italiana Cooperative A?rieol«- per 
trattare col Comitato Hi coordina
mento della lotta l'acquieto di 19 
trattori R.GO. Queste richieste sono 
state fa'te — hanno dichiarato i 
rappresentanti d^TAU^anzn — do
po un attento esame di osmi parti
colare tecn:co del trattore che PIIT 
fine è stato giudicato - come eia 
avevano fatto molti altri comno-
tcnti — uno dei migliori e nhì uti
litari 05rti in commercio, t coooe-
ra'ori inoltre si sono dichiarati di
sposti a concedere anticini in de
naro ner facilitare la produzione. 

La delegazione ha garantito inrl-
camm!nas«e verso la oroduziore in 
tre che qualora la fabbrica si in-
serie dei trattn.-i l'Alleanza COODP-
rative aeoutstcrebbr cinnuanta 
trattori ogni anno. A nue«ta ri
chiesta e garanzia si devono a«?-
giuncere quelle di decine di privati 
che continuano a nervenire al Co
mitato di coordinamento. 

Puesti fatti provano che le *fes-
giane oossono vivere e predurre 
beni utili per l'itflia rimettendo 
in sesto il proprio bilancio. 

Una imponente manifestazione 
popolare di protesta contro la de
cisione della direzione dell'OTO 
Melara di liquidare lo stabilimento 
ha avuto luogo domenica mattina 
ni Teatro Monteverdi di La Spezia. 
Alla manifestazione è inte-venuto 
il Seeretnrio della FIOM. Pizzorno 
che ha inquadrato la lotta che i 
metalmeccanici della OTO e della 
Termomeccanica combattono eroi
camente da oltre 140 giorni nel 
quadro generale della lotta che i 
metallurgici italiani conducono per 
Impedire che il governo attui la 

sua politica di smobilitazione di 
tutte le Industrie IRI L'oratore ha 
•affermato che il governo è il più 
diretto rosponsnbile della giave 
situazione che si è venuta a creare 
n questi ultimi mesi e the è cul

minata nell'attacco a fondo della 
F'intneccanica 

Il compagno Pizzorno ha pura 
pieso solenne impegno a nome del 

bano Poggioienatlco e San Barto
lomeo in Bosco, ieri sono écaiuriti 
« fontana/zi > che in altri p<inti mi
nacciano altri franamenti. 

Sempre ieri alle ore 15 .-irca la 
• coronella > a ripaio di Gallo e 
stata ancora una volta travol a dui 
la futla delle acque che hanno in 
vaso la campagna. 

Il livello del fiume al momento 

Tribù berbere armale 
conlro il Stillano del Marocco 

Juìn costringe il Sultano a capitolare - An- . 
cora non risolta la crisi dal governo f'rttnrese 

la Segreteria nazionale della FIOM della rottura segnava a Gallo ne-
d- chiamare tutti i mcta'lurgicì i'a-ltri 14.34 Quattoroid ettari di ter-
liani — qualoia ve ne fosse la re- r c n o coltivato sono ora sott acqua 
eess.ta — a astenere la lotta della 
OTO e della T M 

Quattordici etta'i sommersi 
dall'inondazione tei Reno 

FERRARA. 26 — La situazione 
nella zora de) Reno va dlveman-lo 
sempre più grave 

Sulla POf-ettana nel tratto Bo'o-
gna • Ferrara do~:o lin'trruriont- al 
12 km. do-uta al f ana nento di 
un 'ungo tratto di strada, con il 
ror^egurnte allapameito di altre 
fertili ter-e nei commi di Mon'al 

Muore decapitato 
dall'elica di un aereo 

BARI. 26 - Il sergente Egidio 
Scarpa di anni 31 da Nardo, mcn-
•>e attraversava la pista di lancio 
òeH'aeionorto. veniva colpito dal-
Ve'ica di un aereo « FIAT 5P • che 
si era aooenn levato in volo. 

Lo svert irato so'tufflcia'e ripor
tava l'asportazione comn'etn della 
^a'otti cranica oer cui deedeva 
nfistaMe. 

I discorsi di Secchia e Pajetta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 26. — Sciopero totale 

del trasporti, oggi, a Parigi: gli 
autobus sono rimasti nei depositi 
e le stazioni metropolitane hanno 
tenuto i cancelli chiusi durante tut
ta la giornata. L'agitazione è per
fettamente riuscita: lanc-ata su ini
ziativa della CGT con l'adesione 
dei Sindacati cattolico e socialde
mocratico. è stata realizzata ovun
que attraverso la più completo Uni
tà d'azione. Si trattava di uno scio. 
oero d'avvertimento, che potrebbe 
essere seguito da una più lunga 
agitazione, per ottenere un aumento 
di «emula franchi al mese sui sala
ri di tutte le categorie del per
donale. 

Il successo dell'agitazione odierna 
riconosciuto a denti stretti persino 
.'alla stampa reazionaria che sino a 
stan-.a'tina aveva invece pronosti
cato il suo sicuro fallimento è una 
«iova di come questa lotta sin sen
tita da tutti gli strati della pur». 

SOTTO LA PRESSIONE PELLE MASSE CONTADINE 

La delimitazione dei territori 
d'applicazione della legge-stralcio 

Saranno istituiti 5 nuovi enti - La lotta per neutralizzare gii intenti reazionari 
del governo e per rendere la legge uno strumento di progresso nelle campagne 

L'Agenzia Ansa informa che è 
imminente la pubblicazione sulla 
«Gazzetta Ufficiale- dei 5 decreti 
relativi all'applicazione della legge 
stralcio 21 ottobre 1850 ai territo
ri dell'Emilia, del Veneto, della 
Toscana, del Lazio. dell'Abruzzo, 
della Campania, della Pupi .'a. della 
Lucania, del Molise e della Cala
bria per un totale di circa 700.000 
ettari. Con gli stessi decreti è pre
vista l'istituzione dell'Ente per la 
colonizzazione del delta padano. 
dell'Ente per la colonizzazione 
della Maremma Tosco-Laziale e 
del territorio del Fucino, l'istitu
zione di una sezione speciale per 
la riforma fondiaria presso l'Opera 
Nazionale per i combattenti, l'isti
tuzione di una sezione speciale per 
la Riforma fondiaria presso l'Ente 
per lo sviluppo della irrigazione e 
la trasformazione fondiaria tn Pu
glia e Lucania.e l'istituzione di 
una sezione speciale dell'Opera per 
la Valorizzazione della Sila. 

Oltre ad essi dovranno operare. 
feon modalità particolari in reta-

L'oiione degli statoli 
per le libertà sindaco» 
Di Vittorio afferma l'urgenza bell'accordo sulla sca 
la mobile • Prosegue lo sciopero itegli operai dell'a 
viazioue civile - Successo dei disoccupati nel Reati rio 

La Segreteria nazionale della Fe
derazione degli statali riunitasi sa-
ba'o a La Spezia ha votato un 
ordine del giorno nel quale si de
nuncia che — contrariamente alle 
assicurazioni fomite recentemente 
dallo stesso minist-o Petrilli — 11 
ministro della Difesa ha dispos'o 
diversi licenziamer-ti di dipendenti 
bell'amministrazione della Difesa 
«enza alcuna motivazione e proprio 
con H dichiarato carattere di « li
cenziamenti di autorità ». Questi 
licenziamenti colpiscono tra l'a'tro 
lavoratori perfino con oltre 20 anni 
d* servizio, padri di famiglia, com-
bafenti e partigiani. 

La Federatateli, nel denunciare 
all'opinione pubblica la graviti di 
tali atti estranei alle effettive esi
genze dei servizi, ha chiesto un 
urgente colloquio al ministro Pe
trilli ed ha invitato tufi i lavora
tori dello Stato a manife'tare im
mediatamente la loro più larga e 
fraterna solidarietà con i col'eehi 
arbitrariamente colpiti. in atteea 
delle ulteriori decisioni che saran
no adottate In vista anche della 
riunione del Comitato direttivo del
la Federazione ' -

Una ferma opposizione alla legge 
antisindacale ha anche assunto il 
Direttivo dellTJIL i' qua!» ha af
fermato che il diritto di sciopero 
non può trovare limiti nella legge. 

II compagno Di Vitt'irio. rientrato 
domenica a Roma proveniente da 
.Varsavia, ha fatto ieri la seguente 
dichiarazione sull'attuale situazione 
salariale In Italia: 

«Poiché si registra un aumento 
Hel costo della vita sensibile per 
tutti I lavoratori, i quali sono al 
limite delle loro possibilità, è chia
ro che occorre far funzionare su
bito la scala mobile ir modo da 
compensare i' mag-ior eo<=to della 
•vita etessa. Altrimenti, la situazio
ne può avere ripercussioni sul ren
dimento del lavc-o. giacché 1 «alari 
dei nostri lavoratori sono tali che 
l'aumento del costo della vi»a fi
nisce con incidere addiri'tura sul 
potere nvtritivo Un adeguamento 
delie retribuzioni al co*ti della vita 
è dunque — ha concluso DI Vit
torie — una necessità di carattere 
nazionale e non Ria un'esigenza di 
parte o di c la s se» . -" • --- «- - -

Si è riunito domenica presso la 
Camera dei Lavoro di Roma il 
personale operaio dipendente dalle 
•ocìe' i di iviarkrfte civile eh» han-
».» •» —*—«».*.,•** „ A « A t l A « l ^ Al 11/»»»». 

«lamenti e ali» «mobilitazione di 
molte linee aeree. L'assemblea ha 
deciso di - orolungare lo sciopero 
per altre 4* ore .̂  -/ 

Un orimo successo è stato intan
to oVenuto dal personale della 
gente dell'aria che ha pos'o con 
energia dinanzi all'opinione pub* 

blica e al governo il problema di 
salvare l'aviazione civile italiana. 
La società Alitalia ha ieri comu
nicato che la linea Roma-Tripoli 
verrà riattivata dal primo marzo 
f-on frequenza bise'timanate. 

La lotta dei dteoccuoati per il 
«avoro ha irtanto registrato ieri 
nuovi impotranti episodi: a Lecce 
rentinaia di senra lavoro fi fono 
riuniti ieri ma'tlna ne'la Camera 
•lei Lavoro e — respingendo il 
oacco dono offerto come una e'e-
mosina attraverso 1*ECA — hanno 
leciso di iniziare da stamane lo 
sciopero a rove«c!o sul'e strade pe
riferiche de'la cit'à oer migliorarne 
'e condizioni di v iab iW. Un primo 
«uccesso è «tato riportato dai di
soccupati che avevano iniziato lo 
adopero a rovescio » F:am:gnano 
in provincia di Rieti. 400 mila lire 
«ono Ftate -«tanziate oer alcuni la
bori di riparazioni di strade. 

A Pescara e a Saìe-no *i sono 
svolte manifestazioni di centinaia 
d: disoccupati. 

zionc alla esistenza delle regioni) 
l'ente riforma agraria Sicilia, che 
risulta già costituito con provve
dimento regionale, ed un ente per 
la Sardegna. 

Com'è noto il governo ha deciso 
di effettuare la sua riforma fon
diaria non su tutto .1 territorio na
zionale ma solo su alcuni territori 
nei quali la lotta vigorosa delle 
ma.-se contadine contro ì rapporti 
feudali di proprietà e per lo svi
luppo della produzione agriccla 
iveveno assunto un carattere di 

maggiore ampiezza. E' noto che la 
leuge Sila », prima iniziativa del 

governo nel campo della riforma 
fondiaria, è stata varata solo in 
«cijuito al tragico eccidio di Melis
sa, quando la barbara reazione 
dilla polizia di Sceiba contro ; 
cont:dmi che occupavano le terre 
incolte dei latifondisti richiamo 
drammaticamente l'attenzione del
l'opinione pubblica sulla necessità 
di modificare radicalmente ì rap
porti di proprietà nelle campagn* 
calabresi Anche pli altri territori 
per i quali, rei decreti annunciati 
oggi, vier.e annunciata l'applica
zione delle leggi Segni sono quelli 
do\e più vivaci sono state negli 
ultimi tempi le lotte contadine * 
popolari, dal Delta Padano al Fu
cino, dalla Maremma al Tavoliere. 
dalla Terra di Lavoro al Molise 

1 termini della legge stralcio, de 
aisa dal governo sotto la pressione 
delle mas*» allo scopo di frenarne 
l'impulso rinnovatore e di dividere 
i lavoratori, è stata zia sostanzial
mente modificata in Calabria dall» 
lotta dei contadini 1 quali, in sede 
ù\ applicazione, hanno imposto nu
merosi miglioramenti della legge 
in senso democratico. Anche nelle 
oltre regioni la lotta è diretta allo 
stesso fine, sia perchè la proprietà 
fondiari? venga colpita in rrr.do 
radicale, sia perché le assegnazioni 
di terre vengano controllate da: 
contadini ed effettuate con giusti
zia, sia perchè le zone degli espro
pri vengano estese al massimo. 

Nei cinque decreti di prossima 
oubblicazione si precisa che l'Ente 
ner la colonizzazione del Delta 
Ppdano avrà la sua giurisdizion* 
nei territori delle province di Ve
nezia. Rovigo. Ferrera e Ravenna 
ed avrà sede a Bologna. La *u-
nerficie csnropriata sarà di circa 
•W.OOO ettari. 

L'Fnte per la Maremma tosco-
laziale e per il Fucino, che avrà 
«ede a Rema, riguarderà \t provin-
:ie di Grosseto, Pisa. Livorno, Sie
na. Viterbo. Roma e Aquila, pet 
una superficie espropriatole di cir
ca 180.000 ettari. 

Per la Campania, e precisamente 
per i territori del Volturno. Ga-
rigliano e Scie, sarà istituita una 
«ezfone speciale dell'opera Nazio
nale Combattenti, che curerà lo 

esproprio di circa 10 mila ettari. 
Una sezione speciale sarà anche 
creata presso l'Ente Puglia e Lu
cania, ed opererà nei territori del 
Tavoliere di Fogg.a. dell'Ofanto, 
ilelia Fossa Premurgiana. del Bra-
tla-no, del Metaponto, nonché della 
zona di Lanno (Campobasso) con 
una superficie espropriarle di 
circa 170 mila ettari. 

Infine una se7Ìone speriate del
l'Ente Sila avrà 11 compito di cu
rare l'esproprio nella zona di 
Caulonia (circa 4 mila e'tari che 
si aggiungono ai 67.000 e'tari della 
Sila). 

Emissione di nuovi biglietti 
da 500 e da 1000 lire 

Le prime ecrie del nuovi b'g-jfest: 
de'.:a Banca d-It«.!:« da 500 e 1000 
'.'.te saranno emette il l marzo pros
simo La eosiltuzione dei biglietti da 
5 000 e da 10 000 averrà In un «* 
tordo tempo 

lazione via vìa che le conseguenze 
della prepata/ione alla guoria si 
fanno più pesanti. 

Nell'utmosfeia creata dallo sc.y. 
pero dei tra.iporti, il governo fran
cese ha visto aumenta1 e la minaccia 
di crisi che insidia la sua esistenza. 
Un'intera giornata di trattative at-
faiinose fra i diversi gnq>pi della 
mn^Kiomn/a r/ailamentare per n-
solverc le diveruenze sulla riforma 
elettorale non ha portalo ad alcun 
risultato plcven ha avuto numerosi 
contatti con dirigenti dei divcr.M 
gruppi, culminati in serata con i:u 
c o n s c i o di gabinetto al quale tutti 
i ministri erano presenti. Ma Hi 
mancanza di accordo oym soluzin 
ne è stata rinviata ad un estremo 
tentativo di concilia/ioni* clit- dovrà 
aver luo»<> domattina al Constalo 
dei Minus'ri sotto la pres;dcn'.i di 
Aunol Questa riunione <ii svo la la 
poche oie prima dell'apertura drl 
dibattito xuì voto di fl.luc.a chiesto 
da l'ievon xcneidl scorso. L'ansi n-
?a di un accordo potrebbe perciò 
determinare una bocciatura del go
verno e quindi le «ine dimissioni. 

Se la crisi di «overno non accen
na a trovare soluzioni, la cr.Mi ('ci 
Marocco sarebbe stata invece supe
rata con un colpo di forza, di qurll. 
con cui è fatta la storia coloniali*'.,». 
Il rapvrcscntante della Francia sa
rebbe riuscito a riprendere in ma
no la lunazione ed a costringere II 
Sultano ad apporre la sua firma ad 
un protocollo d'accordo che do
vrebbe porre fine alla prave rrl«»i 
in corso, costringendo così i mnroc-
ch'ni a iiibirp la volontà dell'op
pressore francese. 

Gli avvenimenti in questi ultimi 
due giorni erano divenuti partico
larmente gravi. Il s-iltano era m i 
ticamente prigioniero nella sua reg
gia. Truppe armate agli ordini di 
alcuni feudatari venduti all'oppres
sore straniero ed organizzate sotto 
la guida diretta del gen. Juin veni
vano fatte marciare su Fez ner co
stringere il sul'ano a capitolare. 

La situazione, secondo ultime no-
tiz.e giunte a Parigi da Rabat, e 
ancora molto tesa: le truppe che 
marciavano -mila capitale avrehbero 
arrestato la loro marcia che potreb
bero però riprendere su ordir! drl 
generale fmreese. 

Oggi il Residente generale faceva 
annunciare l'avvenuta firma di un 
nrotocollo fra lui ed il sMltnno, nro-
tocollo che «irebbe » corrisponden
te ai desideri del governo france
se ». Il Sultano b stato posto dun
que vitto la nrnaccia di una guer
ra nella quale le truppe francasi 
ed americane, che continuano A 
sbarcare al Marocco per Drendere 
r>r>s«cs«o delle loro basi milita»-:, sa
rebbero intervenute contro di lui 
ed avrebbero iniziato un mnssacro 
Indiscriminato. 

GIUSEPPE BOFFA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
loro Partito, come hanno sempre 
risposto baroni ini, Bibolotti, Fran-
gioni e Leonardi, come hanno ri
sposto mille e mille altri, sia chf 
3i trattasse di venire in Italia a 
opeiare cljndestinamente contro II 
fascismo con la prospettiva di fi
nire entro breve tempo al Tribu
nale speciale, a Portolongone o a 
Santo Stefano, sia che si trattas
se di andare in terra di Spagna 
a combattere per la libertà di un 
popolo, sia si trattasse di abban-
o.inure la famiglia, il campo, la 
officina, per organizzare le for
mazioni partigiane, i GAP nello 
guerra patriottica. Per questo il 
Partito Comunista ha potuto esprl-
•nei e una forza patriottica, ha sa-
puto formare degV uomini 1» cut 
coscienza nazionali era cosi prò-
fonda da fondersi con la loro vite 
nessa Per questo il Partito Co
munista ha dato il magKior nume-
-o di garibaldini, di patrioti e di 
martìn per la libertà e l'avvenir* 
d'Italie.. 

Qualcuno volle accusarci — h? 
nro-eguito a questo punto l'orato
re — di aver usurpato il nome 
di Garibaldi. Ma chi più di noi 
può richiamarsi n Garibaldi, tene 
te alta la sua btudicm? Innanzi 
lutto Ilio Borontinl, :omc la uran
io maijKioranza dei partigiani ga
ribaldini, fu un lavoratore, un uo
mo del popolo. E Gnribaldl fu ge
nuino « uomo del popo'o », come lo 
definì Antonio Labriola: uomo di 
quella parte del popolo che pv. 
nbito di schiettezza e per onetO 
di coturni è la più Incorrotta* 

In secondo luoi»o Ho Baroni in 
fu uomo di azione e combatte 
'empro come i nostri pattiRianl 
"anbaldmi per una causa giusta 
Barontini fu d:sinteressnto *d «-roi-
co In ogni suo atto perchè l'ideale 
Milla Riusti'ia era in lui profon
damente rndeato, perchè il socia
lismo era la sua grande fede. 

Cosi Garibaldi. combattendo 
contro gli Asburgo e l Borboni 

non lottò scio per fare unita e in
dipendente l'Italia ma tinche per 
liberare il popolo dall'oppressione 
del bisogno e della miseria. 

Garibaldi pensò sempre che «la 
libertà politica, — sono sue parole 
-, doveva essere il mezzo per ri-

solvere la giustizia sociale *. 
' Ma Ilio Barontini, Frangloni t 

Leonardi non furono aolo dei pa
trioti e dei comunisti, furono de
gli internazionalisti. • L'internazlo. 
nalismo proletario allarga e raf
forza il sentimento nazionale por. 
che unisce i popoli contro l loro 
sfruttatori Anche da questo pun
to di vista Barontini è ' u n o dui 
più eroici rappresentanti ed eredi 
delle migliori tradizioni garibaldi
ne, perchè anche Garibaldi fu un 
internazionalista, anche • Garibaldi, 
al pari di Marx, riteneva cho non 
può essere libero, che non è de
gno della libertà, un popolo che 
opprime un altro popolo. Oggi I 
clericali, gli agenti dell'imperiali
smo americano, gli spioni di tutta 
te marche, le cricche reazionari* 
e fasciste, ci accusano di essere 
antipatriottici, ci chiamano quln-
'.e colonne perchè siamo interna. 
zionalisti. Ma anche Garibaldi, U 
più grande italiano del Risorgi
mento, il patriota che amò l'Italia 
come nessuno l'amò e che ad e«. 
«a dedicò intera ' la sua vita, fu 
oure internazionalista, aderì all'In-
•ernazionale Socialista e la salutò 
come 4. il sole dell'avvenire ». 

Barontini, Bibolotti, Frangionl, 

Leonardi — .ha continuato Sec
chia — furono degli attivi, tenaci 
e instancabili partigiani della oa-
ce ed anche in questo essi furono 
gli eredi delle migliori tradiz.oni 
garibaldine. Perchè Garibaldi non 
fu mai un guerrafondaio, e non e 
vero che fo.ve favorevole a tutte 
le guerre. Garibaldi era per la 
guerra giusta, era per le guerre 
di indipendenza e di liberazione 
nazionale, per le guerre in dife-
w della libertà del popoli contro 

La crisi della D.C. 
nella parola di Pajetta 

UOPO L\ CACCMT4 DEI DUE SPIONI 

1.029 nuovi iscritti ai PCI 
in un mese a Reggio Emilia 
Secca smentita allo calunniose fandonie della 
stampa gialla contro i lavoratori del Piceno 

Già 1029 lavoratori sono entrati 
a far parte del nostro Partito n 
provincia di Reggio Emilia dopo il 
tradimento di Magnani e di Cucchi. 
cioè nel corso di un mese. Questi 
dati sì rifer scono soltanto a 90 se-
zi or", jnentre altre 46 ci c*evono 
ancora fornire notizia sui nuovi 
iscritti. E' questa la degna risposta 
che i comunisti e il popolo reg-
g.ano hanno dato ai traditori e ai 
servizi 6pioni«tici americanf che 
dietro le quinte manovravano il 
'oro giuoco con la vana «speranza 
di dividere la classe operaia. 

Da tutta Italia continuano ancora 
a giungerci le segnalaz:oni di nuo
vi successi della campagna di re
clutamento al PCI in risposta al 
tradimento di Cucchi e Marrnrni. 
La sezione Agnini di Catania ha 
tesserato in 20 giorni 46 nuovi com
pagni, di cui la metà donne. Note
voli successi sono stati ottenuti an
che dalle sezioni della provincia di 
Bari: si sono avuti 23 nuovi iscritti 
a Conversano, 15 a S- Eramo, 23 a 

IMMEDIATA RISPOSTA ALLE ILLEGALITÀ' DEL GOVERNO 

Sciopero a Mantova per l'arresto 
del Segretario della Federazione del PCI 

I! compagno Pasqualini aveva invitato i giovani a difendere la pace 

: DAL NOSTRO COMlSfOTOOTTE 
: MANTOVA. M. M.D.; — II com
pagno Bruno Pasqualini. segretario 
provincia'e de'la Federazione de! 
P CI . di Mantova, e rtito arrecato 
'eri nelle prime ore del mattino e 
trasportato poi alle carceri militari 
di Peschiera. -

L'imputazione addebitata al com
pagno Pasqualini * quella di aver 
'nvitato | giovani a difendere la 
oace. a non prestarsi a.le manovre 
belliciste del governo che vogliono 
portare lltalla alla catastrofe. -

I solleciti tutori deH'ordine. che 
?o hanno denunciato, hanno moti
vato il lo'-o verbale asserendo che 
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«ani m non accettare la cartolina 
<-osa: ma questo non è vero. 

L'arresti di Bruno Pasqualina 
<rhe ha f*gui*o di alcuni giorni quel
lo del compagno Corni, «egretario 
•-•«Ila CC.d.L. di , Pegognara ' è la 
dimostrazione d' come l'impotenza 
del governo a frenare le aspirazioni 
nazionali «Ila paca, ti tramuti in 

livore ed in collera «frenata contro 
i dirigenti sindacali e politici per 
tentare di intimidire i cittadini. 

All'annuncia dell'arresto del com-
o*Q9to Pasqualini i compagni ed i 
r:t adini democratici hanno comin-
c<al3 ad affluire in città a irruppi. 
e isolati, in treno. ;n bicicletta, a 
piedi, sot'o la pioggia che comin
ciava a cadere. Verso le 1S il Pa-
azzo de"a Ragione era gremito 

di miglia a di cittadini, mentre nel-
'a piazza sotto-t^nte altre centinaia 
di persone dimostravano il loro 
sdegno. Durante il comizio di pro-
tfsta hanno parlato Con. Dugoni 
del P.S.I.. il segretario della Fede-

tétti. Menotti d»l P C I - • 
Manifesti di protesta, di solida

rietà con l'arrestalo, venivano affis
si su tutti i muri detla c-.ttà; un 
manifesto proclamava, indetto dalla 
C d. L. di Mantova, uno sciopero 
?enera'e in segno di protesta dalle 
14 alle 18 di oggi. 

Intanto ancha nella giornata di 

oggi delegazioni di operai, di eser
centi. di lavoratori, di cittadini, si 
#ono susseguite alia Prefettura per 
tutta la giornata. Centinaia di te-
egrammi e di o d g. sono stati 

inviati al governo ed al prefetto 
mentre continuano a giungere in 
Federazione altre lettere e tele
grammi di solidarietà con i due 
compagni arrestati. 

In tutte le fabbriche lo sciopero 
è stato proclamato; le autotranvie 
tf sono fermate per mezz'ora, men
tre nella provincia I braccianti. I 
lavoratori della terra non si sono 
recati al lavoro ed hanno dimo
strato nelle piazze. Decine di mi
gliaia di lavoratori har.r.0 espresso 
•m IUIU éwìwat réì« w u i ìvmipaKii' 
arrestati. Alta dimostrazione di 
orotesta partecipa tutta la popola
zione della provincia che vede in 
que-to atto una nuova illegalità del 
governo tesa a colpire le libertà 
dei cittadini. L'agitazione, inizia
tasi ieri, non accenna a diminuir*. 

Bitonto; nel capoluogo si sono avu
te 80 nuove iscrizioni alla sezione 
Carrassi, 40 alla sezione Ovest, 20 
alla sezione Centro, 19 alla « 7 No
vembre ., 7 alla STANIC, 4 alla 
Sozzi. 

A Casoli, in provincia di Chieti, 
il giovane compagno Nicola Cande
loro ha reclutato in venti giorni 
31 giovani alla FGCI. 

Da alcuni giorni la stampa gialla 
si accanisce nel tentativo di far 
credere ad una crisi nell'organizza
zione comunista della provincia di 
iSscoli Piceno. La manovra propa
gandistica ispirata dagl. uffici cen
trali drlla D. C. è stata accolta dai 
comunisti e dalla popolazione di 
Ascoli Piceno con generale ilarità. 

II tanto strombazzato * movimen
to » è limitato nella provincia di 
Ascoli a pochissimi elementi espul
si già da molto tempo dal Partito 
rer tradimento, corruzione ed in
degnità morale, capeggiati dai fra
telli Carlo e Poliuto Malaspina, il 
primo di San Benedetto del Tronto. 
espulso lo scorso anno dal Partito 
e dalla Camera mandamentale del 
Lavoro per tradimento e indegnità 
politica e morale, il secondo attual
mente dirìgente della democristiana 
Federazione volontari della libertà 
di Fermo ed espulso dal Partito nel 
1947 per essere un arnese della 
polizia. -

Le \*rità è che nessun compagno 
ha seguito i Malaspina nella loro 
ridicola provocazione. Completa 
mente Inventata è inoltre la noti
zia, pubblicata dalla stampa gialla. 
che un fantomatico « comitato di 
partigiani d:ssidenti • avrebbe pub
blicato un manifesto. 

L'ignobile campagna di stampa ha 
avuto l'effetto di rinsaldare ancor 
più l'organizzazione del nostro Par
tito e di estenderne l'influenza. A 
San Benedetto del Tronto, località 
particolarmente presa di mira dai 
gazzettieri, i risultati sono espressi 
nelle seguenti cifre: 33 compagni 
reclutati al Partito, di cui 16 ope
rai. 7 pescatori. 5 contadini, 2 arti
giani e 3 commercianti. 

In rotta la provincia di Ascoli 
il PCI ha rasgiunto nel tesseramen
to la percentuale del 105 *!* di fron
te agli iscrìtti dello scorso anno e 
sf propone df reclutare altri 2 mila 
iscritti. La FGCT della orovinrla ha 
rarehmto il 132 •/* desìi iscrìtti 

Un'altra secca smentita ci giunge 
da Aeri fCoScfi?a> ad analoghe fan
donie ottuse aat giornali governa
tivi. L'affermazione che il «i^neo 
di Acri si sarebbe d'mnso dal Par 
•ito è nrìva di for-damento n er il 
'atto /«he il indaco «*r««o n-"»n A 
mal «ta*o iscritto al PCI. rmr e«-
«endn «*»nnre stato — e conVnuan-
' ' o H e«««rlo — dei partiti dei la
voratori, 

PESCARA, 26. — Domenica il 
comp. G.C. pajetta ha pronunciato 
un impoitante discorso politico a 
conclusione dei lavori del Congres
so provinciale della Federazione 
uesc'ire^e del PCI. 

L'oratene ha iniziato facendo un 
consuntivo dell'attività congres
suale che ormai volse al termine 
nell'imminenza del Congresso Na
zionale del Partito. Pajetta ha os
servato come nel corso delle as
semblee e depli interventi dei 
compagni di base, l'analisi fatta 
dal compagno Togliatti all'ultimo 
Comitato Centrale, ha trovato una 
precisa conferma nel fatti. Il Co
mitato Centrale, ha proseguito 
Paje ta. disse nell'ottobre scorso 
<*he la situazione interna italiana 
era grave, che grave era il pei i-
IO'O di guerra ma che a questo 
pencolo si contrapponeva un mo
vimento sempre più vasto di for-
7B pacifiche e che l'erosione del 
blocco governativo andava accen
tuandosi di giorno in ffiorno. La 
giustezza di quella analisi è stata 
confermata dai fatti. 

L'oratore na indicato a questo 
punto pli avvenimenti che più han
no contribuito a creare questa 
nuova situazione: lo schieramento 
parlamentare creatosi nella di
scussione sulla mozione Giavl; il 
dialogo sul problema della pace 
con l'intervento di autorevoli 
esponenti democristiani, come lo 
on. Giordani: la ribellione popo
lare contro Eisenhower; l'opposi
zione che dilaga in tutti i ceti 
contro le cartoline rosa; l'entusia-
<mo che ha accolto le parole di 
pace di Stalin: il nepotismo e la 
corruzioni degli ambienti gover
nativi, la svalutazione del Parla
mento da parte dei dirigenti d.c. 
(confermata dal fatto che nel di
battito sul riarmo non è Interve
nuto nessun oratore autorevole di 
oarte governativa); la p^rman'nza 
nei seno del • governo di uomini 
incapaci e screditati, utili solo al 
rsgimp di cicca obbedienza che 
De Gasperi cerca di Imporre al-
l'Ib>lia. 

E' vero però, ha proseguite 
Pajetta cHe per quest'uomo divie
ne sempre più difficile dominare 
la «ituazione. Le re»»nti or»»» <ji 
posizione del cardinale Schuster. 
di Saragat e di altri esponenti del 
oloceo anticomunista dimostrano 
come questi uomini comincino a 
fare una serie di «dist inguo, mol
lo simili a quelli tra monarchia e 
fasciamo che i generali italiani 
facevano alla vigilra del 25 luglio. 
FT in questa situazione che biso
gna giudicare la votazione wwe-
nuta in seno al gruppo parlamen
tare d.c. sulla delega al governo 

Che cosa * avvenuto? Alcuni 
giornali della catena governativa 
hanno creduto ài poter presentare 
questo voto come un voto di fi
ducia del gruppo d.c. al Presiden
te del Consiglio. SI. De Gasperi 
ha avuto la fiducia, ma che deb
ba considerarsi quasi come un 
trionfo il fatto che egli abbia an
cora la maggioranza nel suo par
tito dimostra come ci sia qualcosa 
di grave e di nuovo nella situa
zione politica italiana. De Gasperi 
era partito con l'intenzione di 
sbrigarsi, sicuro di avere la mag
gioranza al Parlamento; ha dovu
to invece attendere settimane e 
ha dovuto poi subire in seno al 
suo stesso gruppo una votazione 
nella quale si è dimostrato che se 
prima l'Opposizione partiva da 
qualche voce isolata, oggi ben 50 
deputati d . c dicono di no e altri 
55 non dicono comunque di sL al
la sua politica di riarmo e di 
guerra. Ciò vuol dire che la mag
gioranza dei membri del Parla
mento è contro la delega comun
que possa andare la votazione in 
quella sede, ciò vuol dire — ha 
proseguito Pajetta che neppu
re u Parlamento del 18 aprile si 
«ente più di da-e in ?gni caso la 
fiducia a De Gasperi. 

Ma l'importanza di quel < voto 
più che neile sue conseguenze par
lamentari sta ne! suo valore di 
sintomo. Quella votazione ci dice 
che le nostre preoccupazioni non 
sono state vane r.è sono faziose. 
perchè è un fatto che se alcuni de
putati d .c . hanno votato «= ne =, 
essi devono essersi accorti che ti 
loro elettori li applaudono tem
ere più di rado. Qu^l voto ha in
gegnato cne VUfVa p*iò fare inten
dere la sua voce, perchè non è 
mummificata dsllo schieramento 
oarlamentare del 18 r-prile. 

E noi dobbiamo mtf-venire in 
questa situazione a far al eh* ù 

movimento delle masse si allarghi 
e si lev: più forte la voce del po
polo. Noi siamo disposti a esami
nare e discutere i problemi che si 
presentano oggi ci nostro Paese, 
con chiunque, qualsiasi sia la sua 
parte politica, abbia a cuore gli 
interessi del nostro Paese. CI ri
volgiamo a coloro che si defini
scono come terza forza e diciamo 
loro che r.on possono più stare in 
mezzo, che possono essere una 
forza solo se si uniscono ti movi
mento delle masse popolari; ci ri
volgiamo ai dubbiosi che militano 
nelle file della Democrazia Cri 
stiana e non li rimproveriamo per 
essersi accorti tardi del loro er
rore, ma diciamo loro che è giun 
to il momento di agire. De Ga
speri ha detto che nei prossimi 
Ire mesi dovrebbe risolversi l'ai 
ternativa tra la pace e !a guerra: 
guai a coloro che per paura o per 
pretto anticomunismo si tenessero 
lontani dall'azione; è vero invece 
che i timidi possono essere mossi 
ila un vasto movimento popolare. 

Oggi la scelta — ha concluso 
Pajetta — non è fra democrazia 
cristiana e comunismo, ma fra una 
politica americana, antinazionale e 
una politica nazionale, italiana. 
Chiamiamo I ricchi e i poveri, 
tutti gli italiani a operare insieme 
contro la reazione aperta e la 
guerra. Non risparmiamo sforzi 
non trascuriamo di portare un so
lo uomo alla lotta per dare alla 
Italia un governo italiano che fac
cia una politica italiana. "' 

Tutti gli Ispettori de «l'Usi
t i » , senza erceziune alcuna, so
no convocati a Roma giovedì 
1 mano alle ore 8,3» nella sede 
del giornale. 

All'ordine del giorno: 
• Lavoro Ispettivo del M5t e 
plano propagandistico per II 1931. 

I • loro oppressori. Nell'Internazlo- " 
naie e nella Repubblica Garibaldi 
vedeva la garanzia e la salvézza [ 
della pace. «L'Internaziona'e — egli * 
scriveva — spinge le • nazioni ad ( 
intendersi. * a sopprimere la guer
ra, la menzogna e il privilegio, 
morbi consacrati dalle monarchie»., 
Certo Garibaldi — ha osservato ' 
l'oratore • - non Immaginava allo- .-
ra che settanta anni dopo la sua , 
morte vi sarebbe stato In Italia un . 
partito pacciardiano che, usuran- . 
do il nome di repubblicano avreb
be appoggiato quella politica ' di 
guerra e di privilegi di casta che 
egli pensava fosse la politica ti- ' 
pica solo dei regimi monarchici. 
Garibaldi, non usò mai la spada ./ 
e le armi come un conquistatore, , 
ma come strumenti di giustizia per 
sconfiggere l'aggressore, <per' con
quistare la libertà e La pace al 
popoli oppressi ed è anche nel no- ,-
me delle più dure tradizioni .pa
triottiche e garibaldine che noi 
oggi sentiamo 11 dovere di molti
plicare l nostri sforzi per ratfor- " 
lare quella vasta campagna cho 
ha per scop> di salvaguardare la 
pace, di impedire che 11 nostro 
poese sia trascinato in una nuova 
guerra di aggressione, In una nuo
va catastrofe. • - - , ' 

Un grande contributo alla lotta 
per la pnee di tutti gli uomini o-
nestl — ha continuato Secchia av
viandosi alla conclusione —, cs è 
venuto in questi giorni dal com
pagno Stalin Dì fronte all'emo
zione con la quale i popoli del 
mondo hanno ascoltato il mes.««g. 
glo del capo dell'Unione sovietica 
gli agenti e I servi dell'imperall-
smo hanno "creduto di cavarsela 
dicendo che ..si tratta solo d pro-
oaganda « Certo: le parole d! S'a-
lin hanno anche una grande forza 
di propaganda per la pace, perchè 
danno delle indicazioni preziose 
sull'azione da svolgere affinchè la 
lotta per salvare la pace abbia 
successo! E fanno hen rdere i 
crociati del Patto atlantico che, 
mentre accusano l'Unione Sovieti
ca di preparare la guerra, dimo
strano una paura folle di ogni pro
paganda di pace, di ogni - offen
siva di pace », come essi la chia
mano. Senza dubbio è in corso una 
srande lotta per salvare la pace, . 
e noi vogliamo che questa lotta, 
the questa - offensiva -, sia sem
pre più forte; noi ci impegniamo 
a centuplicare le nostre energie, 
perchè i popoli vogliono che l'of-
•ensiva della pace sia vittoriosa, • 
perchè solo la vittoria della pace 
salverà il nostro paese da •. una 
nuova orrenda catastrofe. 

Questa lotta — ha concluso S e c 
chia — noi la conduciamo anche 
nel nome vostro, compagni Baron
tini, Bibolotti, Frangioni, Leonar
di. E vi giuriamo che combatte
remo fino alla vittoria, fino a 
quando questa Italia sarà vera
mente rinnovata, fino a quando, 
come profetizzava Giosuè Carduc
ci sulla tomba dt Garibaldi, i poe
ti potranno cantare l'epopea gari
baldina cosi: - Egli nacque l i do
ve l'alpe cala sorridente verso il 
mare, e nel mare turchino si spec
chia il cielo più turchino, e più 
verde e più amena splende e au-
lisce la terra. Ma tristi tempi era
no quelli; e in quel paradiso si
gnoreggiava tutto l'inferno, cioè I 
tiranni stranieri e domestici * 1 
preti- . ' ."'.', 

Sono passati gli anni, e oggi an
cora corrono tristi tempi e anco
ra nel giardino d'Italia signoreg
giano I tiranni domestici e stra
nieri e i loro servitori. Ma le for
ze della pace e del lavoro sono 
sempre più possenti " e l'avvenire 
è nostro — ne abbiamo certezza 
— e nessuna forza • potrà impe
dirne la realizzazione ». -

Una lunghissima ovazione ha sa
lutato il grande discorso del com
pagno Secchia. L'applauso caloroso 
e commosso della folla ho testi- / 
montato che l'avanguardia del po
polo livornese ha fatto proprio 
l'impegno di lavoro e di lotta pre
so dal compagno Secchia in me- . 
moria di Ilio Barontini. Di ciòv 
del resto, vi è già una prova lu
minosa: dal giorno della morto 
del loro più amato dirigente, i co
munisti d: Livorno hanno reclu
tato ben 1963 nuovi compagni. 

•mré «stali 

Quando il vostro Intestino non funziona, lo 
stomaco soffre, la lingua è patino**, la pollo 
si ammala, l'obesità vi minaccia, ricordatavi 
che la Tisana Ketlémata, rimedio naturalo 
o ben conosciuto, normalizzando Fattività 
dell'intestino, provveder* anche alla regola
rità delle funzioni gastriche. Voi vedrete cho ̂  

la liiiaaja torm+rè patita, la affo zio»! 
• tana* a#arlraaf»a, r a a a a H i sarà assMl-j 
imitai Inoltre, la Tisaaa Kafamata è ani 
cho un buon coadiuvante per la astra stai» 
riparianatawei a e l a i r a r t a e l a - s c l a r a s l 
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MENTRE L'URSS HA RIPORTATO LE SUE FORZE ARMATE AL LIVELLO DEL I939 

la noia sovietica alla Iran Bretagna 
denuncia il super-armamento imperialista 

Il documento sottolinea le innumerevoli violazioni agli accordi internazionali compiute da 
Londra e rileva che gli imperialisti hanno attualmente sotto le armi 5 milioni di uomini 

• L* itampa sovietica ha pubbli
calo ieri integralmente il testo del. 

.la nota del governo di Mosca alla 
Gran Bretagna in risposta alla noia 
britannica relativa alle relazioni 
•nglo-aovietiche. - - • • " • 

Secondo un riassunto diramato 
dall'A.F.P. la nota sovietica inizia 
ricordando che «nella sua nota del 
20 gennaio il governo sovietico ha 
fornito prove inconfutabili che te-
•tìuìotiiaiio la violazione da parie 
del governo britannico dei suoi im
pegni derivanti dal trattato anglo
sovietico del 26 maggio 1942. Non 

, mentendosi in grado di confutare 
tali prove il governo britannico è 
ricorso nella sua nota del 17 feb
braio a invenzioni e calunnie de
stinate a spacciare la politica ag
gressiva della Gran Bretagna per 
una politica di pace e la politica 
dell'URSS per una politica aggres
siva. Peraltro tale tentativo di cvi-

v tara una risposta circa l'esecuzione 
degli impegni derivanti dal trattato 

.anglo-sovietico è priva di fonda
mento perchè i fatti provano che 
la Gran Bretagna applica, malgra
do il trattato, non una politica di 

'•. mantenimento della pace ma una 
politica di aggressione, 

La nota — sempre nel testo A.F.P. 
— passa quindi ad indicare i punti 
" 1) Ricordato l'art. 3 del trattato 

anglo-sovietico che • fa obbligo alle 
parti contraenti di realizzare nel 
dopoguerra una politica di collabo-

: razione in tutte le questioni in cui 
ti tratti di scongiurare una minac
cia di aggressione, in particolare 

••• per quanto riguarda )1 problema te
desco », la nota accusa la Gran Bre
tagna di essersi messa « sulla via 
della rottura della collaborazione e 
del sabotaggio del trattato» e cita 
In proposito come azioni unilaterali 
del governo britannico la fusione 
delle tre zone di occupazione occi
dentali tedésche con conseguente 
scissione della Germania, la rifor
ma monetaria che ha rotto l'unità 
economica del paese, la formazione 
del governo di Bonn, Il rifiuto di 

; preparare il trattato di pace 

L* democrazie popolari., 
2) Ricordato lo stesso art. 3 del 

trattato a gli accordi di Yalta e 
Potsdam • che impegnavano i par
tecipanti ad attuare rigorosamente 
Una politica di smilitarizzazione • 
democratizzazione della Germania », 
la nota accusa il governo di Lon
dra di aver perseguito invece il ri-

'•tabilimento del regime iasdsia « 
la . graduale fascistizzazione, della 
Germania occidentale, citando In 
proposito la liberazione e il rista
bilimento al potere di Krupp e del 
•uoi amici imperialisti e dei gene
rali fascisti, l'oppressione degli ele
menti ' pacifici e democratici della 
Germania occidentale, la rinascita 
dell'industria di guerra tedesca 
• •- S) Ricordato l'art 7 del trattalo 
anglo-sovietico che vieta alle due 
parti di entrare in qualsiasi coali-
tione diretta contro l'altra parte, 

. la nota afferma che l'URSS « non 
• ha preso e non prende parte ad 

alcuna coalizione antibrltannica e 
tutti i trattati dell'URSS con altre 
potenze europee, come lo • stesso 
trattato anglo-sovietico, tendono a 
Impedire la rinascita del militari
smo tedesco e della aggressione te
desca •; invece la Gran Bretagna 
a) è fatta promotrice della Unione 

. Occidentale « che fin dall'inizio non 
ha nascosto la - sua : ostilità per 
l'URSS • e quindi è entrata a far 
parte del Patto Atlantico «da cui 
l'URSS, unica fra le potenze che 
facevano parte della coalzione anti-
bitleriana, è esclusa». -

4) La nota contesta alla Gran 
Bretagna il diritto di occuparsi de
gli affari interni della Bulgaria, 
della Romania e dell'Ungheria e 
dice: »K' ben noto che il Governo 
britannico, «forzandosi di ristabilire 
al potare con la violenza negli stati 
defaoeratlci « pacifici dell'Europa 
orientale i fascisti e gli altri ele
menti aggressivi incoraggia In tali 
«tati l'attività ostile dei gruppi fa
scisti che hanno lo scopo di orga
nizzar* complotti per il rovescia-

- mento 4el regima democratico-po
polare. Alla luce di UH fatti i ten
tativi del Governo britannico per 
presentarti come difensore dei di
Titti dell'uomo e delle libertà fon-
damentali e di parlare di ingerenza 
dell'URSS negli affari interni della 
Bulgari*. dell'Ungheria e della Ro
mania o della Grecia aono ridicoli». 

• per quanto riguarda la Cecoslovac
chia la nota rileva che gli eventi 
del febbraio 1948 in quel Paese 

- «aono stati provocati dal fatto eh* 
•otto la direzione d ! agenti ameri-

\ cani a di altri agenti stranieri ivi 
r compresi rappresentanti diplomati-
• et degli Stati Uniti ai preparava in 
Cecoslovacchia un colpo di stato 
allo scopo di privare il popolo ceco 

' della indipendenza nazionale e di 
sottomettere la Cecoslovacchia alla 
volontà . anglo-americano. 

li complotto di Tito 
La ssota definisce poi sorprenden

te il tentativo del Governo britan-
mico di posare a difensore degli in
teressi nazionali della Jugoslavia, 
«d esprime la sua deplorazione nei 
confronti dei dirigenti Jugoslavi at
tuali per aver essi creato un refS-

. ma fascista, del genere di quello di 
,_... -Franco In Spagna, e per aver p n -
V^r-vato i l popolo Jugoslavo del più 
{e.ii- elementari diritti democratici. La 
•i&~[; nota, prosegue: • I cittadini sovietici 
&"--'.- «tig»»tizzano e stigmatizzeranno i 
Wly dirigenti jugoslavi per aver orga-
P&f zìizzato un complotto contro il Go
lf-'-?. verno democratico popolare unghe-
hj ' - » * » * • •-""- -• - -

• ) La nota sovietica osserva poi 
«he fi governo Inglese, nella sua 
Ultima nota, ha formulato una se
ria- df calunniose accuse nei con
fronti del popolo coreano e della 

Sfef*. Repubblica Popolare Cinese; al con-
?jff-y •_»-*«, o «nnnin eoTtss.0 conduc* 
^T' una Fotta ATliberazione e di tinifl-

caries* sazictiale. mentre la Re
pubblica Cinese difende i suoi in

flazionali legittimi, salva-

et-, 

truppe anglo-americane di invasio
ne in Corea. La nota 'nega quindi 
qualsiasi fondamento di verità alle 
accuse inglesi all'URSS concernenti 
il movimento di liberazione in Ma
lesia, In Indocina e in altri paesi, 
come anche a tutti gli accenni, con
tenuti nel documento del governo 
inglese, ad un preteso • imperiali
smo comunista ». Infatti nessun ar
ticolo del trattato anglo-sovietico 
del 1H42 vieta ai contraenti di ma
nifestare la loro simpatia per qual
siasi movimento di liberazione; ad 
ogni forma di oppressione imperia
lista nel mondo corrisponderà sem
pre un movimento di liberazione 

Amicizia e riconoscenza 
" 6) La nota confuta quindi le ca

lunnie inglesi secondo cui l'URSS, 
opponendosi al Piano Marshall, in
tralcerebbe la ricostruzione econo
mica dei paesi europei; l'URSS in
fatti si pronuncia contro il Pano 
Marshall « non percnè esso promet. 
ta un aiuto finanziario ma perchè 
in genere pone quale condizione in 
tale aiuto la rinuncia all'indipen
denza politica ed economica ed alla 
sovranità ». La stessa Gran Breta
gna offre un esempio di ciò; in 
condizioni ' analoghe si trovano la 
Francia, 11 Belgio, la Turchìa ed 
altri paesi marshalllzzati. • 

7) Anche le accuse relativa al
l'entità delle forze armate sovieti
che costituiscono una pura e sem
plice calunnia. In realtà il Governo 
sovietico effettuò dopo la guerra 
una larga e radicale emobilitazione 
per un complesso di 33 clasM; nes
sun Paese più dell'URSS aveva bi
sogno di una cosi vasta smobilita
zione per la ricostruzione nazionale 
dopo le rovine della guerra e per 
realizzare gli Indispensabili piani 
dell'economia post-bellica. Inoltre, 
contrariamente . alle affermazioni 
della nota britannica, attualmente 
le forze armate dell'URSS, compre
se le forze terrestri, aeree e na
vali, sono pari a quelle di cui il 
Paese disponeva all'inizio della se
conda guerra mondiale, nel 1939. 
' Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia, da soli, dispongono di for
ze complessive superiori a 5 mi
lioni di uomini, forze peraltro in 
continuo aumento, alle quali va ag
giunta la sempre crescente mobi
litazione delle industrie. Queste for
ze possono essere considerate come 
un'unica forza militare, gjacchè co
stituiscono un solo esercito, unifi
cato dai militari americani sotto il 
comando di Eisenhower. Questi ef
fettivi sorpassano di gran lunga 
quelli di cui disponevano Stati Uniti 
e Gran Bretagna prima della guer
ra e rappresentano più del doppio 
degli effettivi delle forze armate 
sovietiche nel momento attuale. 

Non vi è dubbio che tale superio
rità numerica degli occidentali non 
mira a fronteggiare una eventuale 
aggressione tedesca o giapponese, 
ma si riferisce proprio all'Unione 
Sovietica, 

8) Il Governo sovietico non du
bita della bontà dei sentimenti che 
animano — come la stessa nota bri
tannica in parte riconosce — il po
polo inglese nei confronti di quello 
russo. Analogo sentimento di ami
cizia e di riconoscenza nutre il po
polo russo nei confronti degli in
glesi e di tutti gli altri popoli che 
hanno combattuto contro l'hitleri
smo. Tuttavia, il Governo sovietico 
non considera fondata l'affermazio
ne della nota inglese secondo cui 
il Governo britannico aspirerebbe 
esso pure a collaborare con l'URSS; 

infatti fin dal 1944 — e con un'osti. 
lità ignota perfino al conservatori — 
i dirigenti laburisti si sono opposti 
a tale collaborazione. 

Ciò spiega perchè il governo so
vietico non può accoglier i con pie
na fiducia l'affermazione contenuta 
nella nota inglese, secondo cui il 
governo britannico sarcobe dispo-
sto ad aprire negoziati con l'URSS 
nello spirito rlel trattato anfclo-so-
vietico." Il governo sovietico però è 
pronto, dal canto suo, ad intavolare 
queste trattative desiderando ricor
rere a tutti i mezzi capaci di mi
gliorare i rapporti con la Gran Bre
tagna. L'URSS — conclude la nota 
— apprezzerà al massimo qualun
que passo compiuto dal governo 
britannico allo scopo di migliorare 
! rapporti fra I due paesi. 

Gottwald smaschera al C.C. 
i complotti dell'imperialismo 

i — • • • —• 

La democrazia popolare e il Partito comunista hanno 
una volta di più dato prova di forza e di compattezza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 28. — Come di consue

to, dopo H febbraio '48, il Comita
to Centrale del Partito comunista 
s; è riunito nel giorni che videro, 
tre anni or sono, la più grande 
vittoria del proletariato cecoslo
vacco: il consolidamento della rivo
luzione del '45 ed il deciso passag
gio della Cecoslovacchia nel cam
po del socialismo e della pace. 

Il presidente della Repubblica, 
Gottwald, ed il segretario generale 
del Partito, Slanski, hanno parlato 
rispettivamente sulla situazione in
ternazionale e sui risultati ed 1 
compiti del Piano quinquennale ce
coslovacco, sullo smascheramento 
di un gruppo di traditori, al servi
zio delle centrali americane, infil
tratisi in organismi dirigenti del 
Partito e facenti capo all'ex segre
tario regionale di Brno, Sling, alla 

ex membro della segreteria del 
partito, Svermova, ed all'ex mini
stro degli esteri, Clementis, ed infi
ne hanno parlato sulla situazione 
r.elle campagne. 

Il rapporto del Presidente del 
partito e della repubblica, che è 
stato uno dei più rimarchevoli fra 
quelli da lui pronunciati, ha analiz
zato con l'acutezza e semplicità che 
caratterizzano ogni suo discorso o 
scritto, tutta la linea politica del 
partito e del governo popolare. Sa. 
rebbe quasi superfluo sottolineare 
che il discorso di Gottwald costi
tuisce, di per sé, una secca rispo
sta alla fantasiosa campagna con
dotta in questi ultimi giorni in oc
cidente contro la Cecoslovacchia. 
Speculando sul fatto che non è nel. 
la prassi dei partiti comunisti e 
particolarmente di quelli al potere 
di raccogliere e polemizzare con 

PRESENTI DELEGATI DI VENTIQUATTRO PARTITI COMUNISTI E OPERAI 

Rapporto di Rakosi al 2° Congresso 
del Partito dei lavoratori ungheresi 

La situazione internazionale e i succesHÌ della democrazia popolare magiara - Il co
mizio sulla Piazza degli Eroi - Natoli, Scappini e Amadesi rappresentano il P. C. I. 

BUDAPEST. 2«. — In un'atmosfe 
ra di caloroso entusiasmo e di sere 
na operosità, salutato da granulati 
/etteggtamenti. ha iniziato a. Buda
pest i suoi lavori il 20. Congresso del 
Partito dei Lavoratori ungheresi, at-
(omo al quale si accentra l'attenzio
ne di tutti gli strati del popolo ma 
giaro. Per solennizzare l'avvnimcn 
io. operai, contadini e impiegati han-
no centuplicato t loro impegni di la
voro per raggiungere nuovi risultati 
di produzione, in eccedenza al piano: 
gare, sfide e competizioni vedono ttn-
pegnate in tutto il paese, le une di 
fronte alle altre, fabbriche e officine, 
miniere e /attorie statali, cooperati 
ve agricole di produzione, estende « 
perfino uffici. 

Budapest in festa, pavesata di ban
diere e di drappi rossi e tricolori, di 
scritte e di ritratti dei maggiori di. 
ripentì del movimento operaio inter
nazionale ha visto sabato centinaia 
di migliaia di persone attraversare in 
variopinti cortei le sue strade fino 
al Viale Stalin e alla Piazza degli 
Eroi, dove un grande discorso del 
compagno Mattia Rakosi ha aperto 
il Congresso. 

Sul palco, accanto al segretario del 
Partito dei lavoratori, avevano pre
so posto i delegati di ventiquattro 
partiti comunisti ed operai d'Euro* 
pa e d'Asia. Tra gli altri, i rappre
sentanti del PCI. Natoli, Scappinl e 

IL SECONDO TURNO ELETTORALE IN D.R.S.S. 

Altre 5 Re pubbliche 
hanno eletto i Soviet 

Radio Mosca documenta la politica 
di pace svolta dall'Unione Sovietica 

^ t e r c s a t 
,J&:smrà$mdo I suol diritti sull'isola 
$$?! di-'IWwan e difrndendo 1« «w 
SSr; frentier» contro la minaccia delle 

efjkff*, • -• ; ' " 
£p/.;V> ' • • •• • . • . . . ' 

MOSCA, 26. — Ieri, seconda 
giornata di elezioni ai Soviet su
premi delle Repubbliche federate, 
si aono recati alle urne gli elet
tori dell'Ucraina, Bielorussia, Ar
menia. Estonia e Usbekistan. 

Come già si era verificato la do
menica precedente nell» altre Re
pubbliche, cosi anche ieri le ele
doni si sono svolte in una atmo
sfera di festosa solennità. Nei 
commenti 'degli elettori che. fui 
dalle 6 del mattino, si assiepava
no davanti al seggi elettorali, l'ar
gomento principale era costituito 
dall'intervista alla Pravda di Sta
lin, che era stato scelto come ori-
mo candidato in tutte e cinque le 
Repubbliche. Le parole di Stalin 
suscitavano » appassionati consensi: 
«Ho avuto sette figli — spiegava 
ad un corrispondente Elisabetta 
Golubiova, donna di casa di Kiev 
— Quattro di es«i hanno combat
tuto al fronte durante la grande 
guerra patria. Uno mori da eroe, 
difendendo la terra dei Soviet, gli 
altri tre tornarono a casa vitto
riosi ed hanno ripreso le loro pre 
cedenti occupazioni. £ Attlee as
serisce che l'URSS non ha smo
bilitato : il suo - esercito dopo la 
guerra!». 

L'intervista di Stalin è oggetto 
acche di un efficace commento 
trasmesso da Radio Mosca del no
to - osservatore politico - Marinln 
Dopo aver citato commenti di 
giornali esteri (fra cui l'Aranti.') 
Marinin pone in rilievo che 1 fatti 
su cui ti basano le parole di Sta 
Un. sono inconfutabili e noti a 
tutti: : 

«Prendiamo uno solo di questi 
fatti continua il commentatore 
— l'Unione Sovietica ha presen
tato, all'ONU, la proposta che le 
i grandi potenze concludano im
mediatamente fra loro un patto 
41 pace. Riflettete un momento, 
«ari ascoltatori, sulla funzione ec-
•esionale che avrebbe esercitate 
an tale patte di pace, se la pro
posta dell'URSS non fosse stata 
respinta. Tinnendo un simile pat
to di pace, tutti i suol partecipan
ti si assumerebbero verso l'uma
nità l'impegno leale di difendere 
le p«e* e d! r«ffortsr» la <?olli-
borazione - pacifica fra di lóro • , 
quindi, in tatto flasria».-

Continuando a citare i fatti con
creti della politica di pace della 
URSS, Marinin cosi prosegue: 
* Fedele alla sua politica di pa 

mente la proposta di interdire 
lenza indugio l'arma atomica, qua
le arma internazionale di stermi
nio in massa di istituire un rigo
roso controllo internazionale sulla 
realizzazione di questa interdizio
ne; nel contempo l'URSS ha ripe
tutamente presentato la proposta 
di ridurre immediatamente gli ar
mamenti. In conformità a queste 
proposte le grandi potenze debbo
no prima ridurre di un terzo I 
loro armamenti e le loro forze ar
mate e poi, in seguito, continua
re a ridurli. Immaginate che 
«spetto avrebbe tutta la situazio
ne internazionale, se il patto fos
se già stato concluso, interdetta 
l'arma atomica, ridotti notevol
mente gì; armamenti e le forze 
armate e venissero praticamente 
elaborati t provvedimenti per la 
ulteriore riduzione degli armamen
ti! In questo caso, la collaborazio
ne pacifica riceverebbe salde basi, 
sarebbe posto fine alla corsa agli 
armamenti ed i mezzi enormi che 
ora vengono spesi nei paesi del 
blocco anglo-americano, per la 
preparazione dì una nuova guer
ra, potrebbero essere utilizzati per 
fini pacifici; sarebbero notevol
mente ridotte le tasse che ora 
gravano duramente su tutti i la 
voratori, si eleverebbe il loro li
vello di vita, la gente si sentireb
be più sicura e più calma. Di chi 
la colpa, se questa possibilità, del 
tutto realizzabile, non è divenuta 
una realtà? Dei sigg. Truman, At
tlee, Fleven. 1 dirigenti degli Sta
ti Uniti, dell'Inghilterra e della 
Francia, agendo per istruzione dei 
loro padroni, i miliardari dall'in
dustria e delle finanze, hanno re
spinto le proposte di pace della 
Unione Sovietica e preparano 
apertamente una nuova carnefici
na mondiale ». 

E Marinin conclude ricordando 
le parole di Stalin sulla necessità 
che 1 popoli prendano nelle loro 
mani la causa della pace. 

Amadesl. Tra la folla, numerosissimi 
i cartelli e le bandiere in rwp ola ri ti 
alla lotta del lavoratori italiani, del
la Breda e delle Reggiane, del con
tadini di Comacchio e del Mezzo
giorno. 
• Dopo gli indirizzi di saluto di Ste

fano Hldas. segretario del Comitato 
del partito, del delegato cinese Huan 
Cen. di quello francese Francois Blt-
loux. di quello coreano Clo-Ctan-lk 
tra l'incontenibile entusiasmo della 
folla convenuta sulla Piazza degli 
Eroi, Mattia Rakosi aveva ricordato 
Il momento in cui si aprono i lavori 
del congresso, caratterizzato dai 
grandiosi successi del popolo ma
giaro nel suo lavoro di edificazione. 

Ieri, alla tribuna del Congresso, 
il compagno Rakosi ha pronunciato 
il suo rapporto, la prima parte del 
quale è stata dedicata ad una ana
lisi della situazione internazionale, 
caratterizzata, come egli ha detto. 
dalla crescente forza dei Partigiani 
della Pai e. delle democrazie popolari 
e dell'URSS, di fronte alla politica 
provocatoria e aggressiva dell'impe
rialismo americano e del suoi satel
liti. 

Il ruolo di Tito 
Dopo aver mercato ancora una vol

ta come i successi e il rafforzamento 
del campo della pace, del quale la 
Unione Sovietica è e l'asse e il mo
tore ». appoggino ta lotta del po
polo lavoratore dei paesi capitalisti 
nella loro lotta contro il capitali
smo e contro l guerrafondai dei to
ro paesi, l'oratore ha indicato come 
prova di questo rafforzamento ta vit
toria del popolo cinese ea\ ha par
lato della lotta che i popoli dell'Asta 
conducono, ispirati dalla guerra li
beratrice del popolo cinese, per scuo
tere u giogo del colonialismo e della 
guerra del popolo coreano contro 
l'aggressore. 

Rakosi ha quindi esaminato la si
tuazione internazionale in relazione 
ai piani di guerra dell'imperialismo. 
rivelati dalla guerra in Corea. Gli 
imperialisti americani in Corea — 
egli ha detto — confmxmo di otte
nere «na riftorio facile e rapida, e 
alle sconfitte hanno reagito con ta 
accelerazione ancor più febbrile dei 
preparativi di guerra, mobilitando 
tra l'altro contro il fronte della pa
ce. le vecchie forze del militarismo 
tedesco e giapponese. Egli ha invia
to un caldo saluto al lavoratori dei 
paesi capitalisti in lotta contro que
sti piani, in particolare ai lavoratori 
italiani e francesi. 

Voratore si è soffermato quindi « 
parlare del ruolo detta Jugoslavia 
nei piani degli imperialisti, ti de
stino del popolo iugoslavo nostro vi
cino — egli ha detto — * stato per 
secoli simile a quello del popolo un
gherese e gli oppressori attizzavano 
un antico odio tra di loro per inci
tarli l'uno contro l'altro. Tanto più 

grande era stata la gioia del lavora
tori ungheresi dopo lo sfacelo del 
regime hitleriano, pensando che un 
avvenire di amichevole e costrutti-
fa competizione stava per sostituire 
questo triste passato e tanto mag
giore fu la toro costernazione nello 
apprendere del tradimento di Tito 
con cui la banda dei trotsklsti di 
Belgrado si ponevano come un ele
mento di provocazione e di guerra 
contro l'URSS e le democrazie po
polari. 

Succeui popolari 
Le tappe del tradimento di Tito 

dalla soffocatone della guerra di 
liberazione del popolo preco all'in
trigo di Rajk contro la democrazia 
popolare magiara, all'aperta allean
za con gli imperialisti e con i mo
narca-fascisti di Atene, ai vili at
tacchi contro la rivoltolone cinese 
e contro l'eroico popolo coreano in 
lotta, sono state quindi elencate dal-
l'oratore, che ha tuttavia rilevato 
come il popolo jugoslavo opvonga la 
sua resistenza al regime di Tito e 
della sua banda. Tutta la nostra sim
patia — egli ha concluso — rada 
ai patrioti jugoslavi che lottano con
tro la banda di Tito. Kon v'è dub
bio che questa lotta, presto o tardi. 
finirà con il loro annientamento. 

Rakosi ha concluso questa parte 

del • suo intervento impegnando il 
Partito e tutti i lavoratori ungheresi 
a lottare instancabilmente e senza 
risparmio sul fronte della pace. 

Sella seconda parte del rapporto. 
il segretario del Partilo dei Lavoro-
tori ungheresi ha esaminato L* si
tuazione interna delta Repubblica 
Popolare. Egli ha sottolineato l'uni
tà del popolo lavoratore magiaro e 
la sua lotta contro i sistemi del vec
chio regime sfruttatore, i successi 
riportati nella lotta per la cultura e 
nei campo dell'economie («u questi 
riferirà in particolare nel suo rap
porto il compagno Gero) il conse
guente aumento del tenore di vita 
delie masse e gli aumenti del red 
dito nazionale. 

L'oratore ha indicato in quale mi
sura sono mutate numericamente le 
rarie classi. Il numero degli operai 
e degli impiegati si aggira attorno 
ad 1.750 000 con aumento rispetto 
all'anno passato di 223.000. In tre 
anni — egli ha detto — abbiamo 
allontanato tompletamcnte i varchi 
capitalisti dall'industria. Kella vita 
dei villaggi dopo la distribuzione del
le grandi proprietà il mutamento 
più importante è il fatto che si s'.a 
iniziata nell'agricoltura ta costru
zione del socialismo. Il settore so
cialista nell'agricoltura oggi com
prende più di 250.000 lavoratori ed 
è in rapido aumento. 

Fulminei allaccili coreani 
a Pyongchanp e Yongduri 
Carri armati dell'invasore sotto il fuoco dell'artiglieria popolare 

FRONTE COREANO, 26 — Il 
Comando supremo dell'Esercito 
popolare coreano ha annunciato 
ieri che nel settore centrale le 
unità popolari operanti nella zo 
na di I»yongchang stanno inflig
gendo colpi al nemico. Nelle bat
taglie svoltesi in questa direzio
ne, le unità dell'Esercito popola
re hanno messo fuori combatti
mento 800 soldati nemici e ne 
hanno fatti prigionieri DÌÙ di 80. 
E' stato catturato ingente bottino. 

Scontri locali sono in corso in 
alcuni settori in direzione di Seul. 
Il 24 febbraio le unità dell'Eser
cito popolare hanno abbattuto due 
aerei nemici. Il 16 febbraio, d i 
staccamenti di partigiani operan
ti alle spalle del nemico hanno 
sferrato un attacco di sorpresa 
contro una unità nemica, metten
do fuori combattimento più di 
560 soldati ed ufficiali. 

Nel settore centrale, a nord di 

Selvaggia sparatoria 
in un "saloon, del Texas 

Per ignoti motivi, due avventori si cri
vellano di colpi uccidendosi a vicenda 

VflfB SCMsYO ISfftflvfit 
in Inghilterra 

MINEOLA fTexas). 28 — A notte 
inoltrata, l'ultimo cliente di un 
< saloon > della cittadina di Mineo-
!a. i] mercante di bestiame Rufus 
Browning, ci accingeva a bere un 
bicchiere di • •whisky quando un 
nuovo ' avventore, epalancando la 
porta de', locale, gli indirizzò in 
tono tranquillo queste parole: 
«Tieni le mani dove sono o ti 
carico di piombo ». 
- Dopo averlo squadrato ironica

mente. l'interpellato alzò 11 brac
cio portando alle labbra il bicchie
re. Risuonò un colpo di fuoco. 
L'aggressore, certo Joe Henderaon, 
controllore ferroviario, aveva tirato 
con una pistola da 9 mm. I | Brow
ning, ferito colo leggermente. 
«strasse a «u« volta il revolver e 
tra I due ebbe luogo un'accanita 
sparatori*. II«riuer«on si accasciò 
immobile. Browning, anch'egli gra-BOCHDALX. at>. — L'espresso Torte- ..••»< 

Lhrerpoo! è andate «eri sera ad !n-|veiu*n;e ferito, «roderò un t 
vestire una locomotiva net pressi di 
Rochdale. In seguito all'urto, la lo
comotiva del convoglio deragliava. 

rimaste fetlte Nell'Incidente aono -
irentadue persone, tre delle qua!! 

ce l'URSS ha avanzato ripetuta-'gravemente. 

polizia ritiene che cari probabil
mente Impossibile conoscere i mo
tivi del feroce duello. 

Duello rusticano 
tra padre e figlio 

TREVIGLIO. 28 — Una sangui
nosa rissa tra padre e figlio è 
avvenuta starnane a Fara Gera 
d'Adda. - Essendo stato redarguito 
aspramente dal proprio figlio che 
lo aveva visto rincasare all'alba, 
ubriaco, il settantunenne Umberto 
Paris gli si lanciava contro insul
tandolo. Ne seguiva un violento 
aUerco nel corso del quale i due 
uomini, dimentichi di ogni vincolo 
di sangue, venivano alle mani. 
•cambiandosi pugni, sassate e coipi 
di bastone I vicini accorsi per 
dividere | due contendenti, dura-

coltello e. trascinandosi sulle gì- vano molta fatica « porre fine alla 
nocchia dna al suo aggressore, lo rusticana contesa e alla fine 11 
pugnalò al cuora cadendo poi mor- vecchio. In fin di vita, per le gravi 
to al suolo. - I percossa ricevute, doveva essere 

Esperite la prima Indagini, • la ricoverato all'ospedale di Trevtgllo. 

Hangpyong, a ovest e a sud di 
Yongduri e a sud-ovest di Hamg-
sang, energici contrattacchi de l 
l'Esercito Popolare e dei volon
tari cinesi hanno ieri colpito d u 
ramente le unità statunitensi alla 
vigilia di quello che veniva defi
nito un « decisivo » sviluppo del
la loro operazione controffensiva. 

La fulminea ed inattesa azione 
popolare ha sconvolto il piano de 
gli invasori, che sono stati impe
gnati in violenti scontri notturni 
e costretti e ripiegare da nume
rose posizioni raggiunte nella 
giornata di sabato. U n odierno 
dispaccio della « Reuter » riferi
sce che « le forze alleate non han
no potuto effettuare avanzate » e 
che « l e pattuglie inviate a nord 
della strada Hangpyang-Yongduri 
sono state tutte costrette a ripie
gare ». 

A sud-ovest di Yongduri, arti
glierie popolari hanno battuto 
carri armati americani e guasta
tori coreani hanno distrutto le p o 
stazioni avanzate del nemico, cat
turando numerosi prigionieri. 

Sempre a sud-est di Yongduri e 
ad ovest di Hoengsong due batta
glioni americani spintisi in dire
zione delle linee popolari sono 
stati sgominati e messi in rotta. 

D'altro canto,- a quanto si a p 
prende " da fonte americana, un 
altro sostanziale obbiettivo della 
manovra statunitense è andato a 
vuoto stamane, quando il 10. 
corpo statunitense ha iniziato il 
rastrellamento della cosi detta 
m sacca di Chechon ». La manovra, 
destinata secondo - i l generale 
americano Almond a «insaccare 
e distruggere tre corpi d'annata 
coreani», non solo non ha por
tato al risultato sperato m a sono 
stati incontrati nella sacca solo 
pattuglie coreane di minima con
sistenza. 

Stasera 11J.P. riferiva noi che le 
truppe popolari « stanno raggrup
pandosi in varie località per pas
sare al contrattacco». 

Un Lord inglese 
(Offro le màui alla (ina 
LONDRA. 38. — Lord rarlnfdoo. 

Presidimi» iielis. sezione coloniale 
dell'Associazione fabiana (Fabiaa 
Secfot?), ha dichiarato !=. u s di
scorso che «s« la guerra avrà ini
zio in Cina, io andrò In prigione». 

Egli ha affinato che «le «arnioni 
contro la Cina porterebbero alla 
guerra con tatti t popoli asiatici e 
provocherebbero la •cUsions del 
Commonwealth*. 

J .-.-••V 

tutte le stupide trovate della pro
paganda atlantica, certa stampa si 
era abbandonata alle più fantasti
che ed assurde supposizioni che i 
fatti dimostreranno, in un domani 
non lontano, allorché il pugno di 
Uditore sarà chiamato a rendere 
conto alla giustiza popolare. 

Dopo aver analizzato \ risultati 
del Piano quinquennale, Gottwald 
ha affrontato la questione del grup
po dei traditori Sling, Svermova 
e Clementis. «Si è trattato in que
sto caso — ha detto Gottwald — 
di una cospirazione in seno el par. 
lito, avente lo scopo di dominare 
il paese, di cambiare il corso della 
sua politica e di ritornare sulla 
vecchia strada, cioè quella del ca
pitalismo Si tratta quindi di un 
classico episodio della lotta di 
classe ». 

La reazione, in un certo momen
to della situazione internazionale, 
ha mobilitato tutte le sue riserve 
e tutte le sue forze per penetrare 
nei ranghi del partito avendo per
dute, una dopo l'altra, tutte le sue 
posizioni legali di lotta. Le esperien
ze del passato dimostrano che gli 
agenti hanno lavorato al servizio 
di due persone: Hitler prima e gli 
agenti americani poi. Durante l'oc. 
cupazionc, la Gestapo reclutava i 
suoi agenti nelle prigioni, nei cam
pi di concentramento, tra quelli dei 
combattenti della Resistenza, che 
preferivano il tradimento al sacri
ficio. Quando Hitler cadde, la Ge
stapo affidò la sua rete di agenti 
nelle mani degli inglesi e sopratut
to degli americani. « Oggi sappia
mo — ha detto Gottwald — che 
quando gli americani arrogantemen
te si sono occupati del cosiddetto 
archivio Frank e degli archivi della 
Gestapo di Stiekovice, essi non lo 
fecero accidentalmente... 

Casi analoghi avvennero fra gli 
antifascisti di Spagna: vivendo in 
cattive condizioni, alcuni di essi 
furono oggetto di pressione prima 
da parte dei francesi ed americani 
ed in seguito .dei tedeschi e del
l'Intelligence Service. « Con tali 
mezzi, gli anglo-americani hanno 
ureato una considerevole rete di 
spionaggio pure nei paesi a demo
crazia popolare e così hanno ten
tato, e continueranno nei futuro, 
di penetrare nel partito comu
nista ». 

Gottwald ha ricordato il riuscito 
colpo degli imperialisti in Jugosla
via, l'unico paese dove gli agenti 
imperialisti si sono impadroniti del 
potere. Negli altri (Kostov in Bul
garia. Raik in Ungheria) essi han
no fallito, sebbene fossero arrivati 
a posti di grande responsabilità. 
«Sarebbe un miracolo se la nostra 
Repubblica fosse Cbente da questi 
episodi poiché noi non viviamo a 
vuoto e siamo soggetti alle stesse 
eggi ed evoluzione degli altri pae

si » ha ripreso Gottwald. E questo 
è appunto il caso di Sling. « S e c'è 
qualche traditore, spia o nemico 
che fa del male per un lungo o 
breve periodo di tempo, non è pos
sibile, spesso, scorirlo immedirta-
mente. Ti partito smascherandoli 
ora. ha dimostrato di tener fede ai 
suoi membri, all'intera classe ope
raia ed al popolo lavoratore. Né 
prima ne adesso è stato ed è pos
sibile che le spie ed I traditori 
ottengano dei successi. Tutti, alla 
fine, finiscono per pagare», 

«La Cecoslovacchia — ha detto 
Gottwald applaudito entusiastica
mente dai membri del Comitato 
Centrale _ - non permetterà mai 
una seconda Jugoslavia. Sling e 
simili, in seno al partito cecoslo
vacco possono lavorare per perio
di più o meno lunghi; elementi 
come la Svermova possono coprire 
ruoli importanti, ma la verità 
trionfa sempre alla fine perchè la 
Direzione del partito è fedele alla 
causa della classe lavoratrice». 

Concludendo, Gottwald ha detto: 
«Noi restammo un partito unito 
pure quando, a suo tempo, la bor
ghesia scagliò contro di noi tutte 
le sue forze. Ora che siamo un 
partito al governo, possiamo me
glio regolare i conti con i nemici 
che si sono infiltrati nel nostro 
partito. Non tradiremo mai la mis
sione del partito e la missione del 
proletariato». «Possiamo dire che 
la cospirazione è stata scoperta e 
che la si sta annientando. La ban
da rappresentata da Sling è in fa
se di liquidazione, i o non esito a 
dichiarare che abbiamo vinto una 
grande battaglia sulla reazione e 
sull'imperialismo occidentale». 
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GIOVENTÙ' NUOVA 
rassegna mensile della Federazio
ne Giovanile Comunista Italiana, 
dedicato al XXX anniversario 
della F.G.C.I. — 
: Esso contiene fra l'altro: 

Pietro Secchia: I giovani • la 
fondazione del Partito. 

Teresa Noce, •>calilo Sereni, La
dano Rossi: Martiri ed eroi della 
gioventù Italiana- > < 

Palm.ro Te filati), Luisi Longo: 
Scritti e discorsi sulla gioven'ù. 

G ancarlo > D'Alessandro: Il IV 
Congresso nazionale universitario. 

Luisa Fragaglia: Lenin - Sul 
movimento operaio Italiano; 

oltre a Interessanti documenti 
Inediti sulla lotta della gioventù 
comunista nel 1927. a estratti da 
« Ordine Nuovo ». ecc. 

Numerose Illustrazioni, un di
segno di Renato Guttuao In co
pertina. 

Direttore responsabile: Enrico 
Berl.nguer. 
Ogni copie cojta L. «0; Abb. 

annuo L. 600; Abb. semestrale 
L. 350; Abb. sostenitore L. 1500. 
Direzione: Via delle Botteghe 

Oscure 4 - Amministrazione: 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI 11 

MACCHINE niglierìi 8X70. 8X80. 10X80. 
Io!fjaim«ilo gratuito. Ratutitmi. Attintoli 
trrnira. Armali 16 (53.129) 

11 

F i m o INGKAO Direttore 
Sergi» Scader! . Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico U.E.S.T.S A. 
Roma-Via IV Novembre. l«t -Roma 

4 AUTO-l i r iJ -8POUT 
k. AUTISTI . AOTOTRENISTIIIt S miiiino tool 
«K»ni«iei iirAUTOSlTOLE • STRANO .. Aat»-
tr«o Mimi DiH«l lire tdcenlo. AOrrtUtMil 
Kn-trnflf Filihttt» • RHor:» '220328) 

OCCASIONI 12 
A. ArPROFITTATE'' Sraad» Gallarla Mobili 
BABUSCI coatiaua «ecu.eiul» incenso | t ia -
disia liquidatioal nobili Cateital» au«:U-
meato Oamrraletto. Salapranto, .Salotti, Studi. 
Soggiorni «gai itila, duina. Armadi guarda
roba, lampadari. Quadri, SopramoV:)). Tortici 
Piana Esedra 47 (Ciurma Modirao) . Tori a» 
126 (471 668). 

A. MACCHINE MAGLIERIA Veltttrani. Via Sta
tuto 39 Iflfloio 481 5<>3 (4446) 
k. MACCHINE CUCIRE NECCBI • Vfllttraaì. Vi* 
Statato 39. ttlelmn 484.563 (4446) 
A. MACCHINE MAGLIERIA • Vtlletrtat. Via Sta-
tut» 39. tflrlono 484.5'">3 (4446) 
A. MACCHINE CUCIRE NECCHI . T«l!«lrtBl. Via 
Statalo 39 ttlelnn» 4SI 5H3 (4446) 

A TOTALE ESAURIMENTO, «Tradita Mtragindl-
r.ar;a. «»l»m«nte privati. M\TFiUS5l PIRA 
UVA ArSTRAl.MVA morbidissima, conffilflrati 
9.500. Via!* lppocrate 25 (P;aiu!« Prorirr») 

(4490) 
BRACCIALI - Gioitili Orologi rattalmeat» -
rimiaUuima atanamititiia» pojiidmli a pir-
Kno uria, Ortficiria FALCONI • 481.378 (4450) 

CALZATURE) Si» ritardata nrgtt acqmatil *P-
PltOFITTATE Buaifotar.̂ a w«ii1ita arnpaijanda. 
per eooto lahhritb» a PREZZI OVIO « S0TI0-
rOSTO' OAUtlTRIFlClO F.Z. I1F.L SOLE V;» 
0»!a»:» 1-3 (4220) 

COPERTE IMBOTTITE 4a 3 500 io poli Mate
r ic i Kapok 3.5001 Lab;caaa 28 (74096 

«4193) 

A R T I G I A N A T O L. I t *» 
DITTA Viola: pitture, muratura, idrauì'ra. tlr-U 
trlrità. fal^jaamc.-ia, lucidature. Ritfìmiipai. 
48! 150. 

ANNUNZI SANITARI 
HUTTOR 

DAVID STRONI 
SPECIALISTA DERMA fOI .ORO 
Cura indolora tenta oprruton* 
EMORROIDI . VENE VARICI »«E 

RaKarU - P l a g h e • Idrocele 
VKNKRKK - PRI.I.K - IMPOTr-N7A 

Via ( o l a «li Rienzo. 152 
Tel 34-501 - Orai &20 - Fe*t fr13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard * Spe

cializzato «sclusivamente pei diagnosi 
e cura di qualuaigue (orma d'Impo
tenza e di tutte le dìsfunzinni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
I mezzi oiù moderni ed efficaci. Sale 
separate. Ore 9-13. 1&-19: festivi; 
10-1J. Consulenti Docenti Universt
tari INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza fn>1ÌDenrtrnza 5 (Starinnfi 

Doli. PEHEFF - Specialista 
Darmosifilopati* - Ghiando!» 
••craiion* intarma- Impotenza 

Via Paleserò 3fi Int. 3 - Ore H-ll. 14-19 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico ipeclaJlzzato oer la 
diagnosi « la cura delle soie dl i lnn-
slont tesata*'!, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza fobie, debolezze aesauaU, 
ve-càiala Drecoc*. deficienze giova
nili, cure «pedali rapide p r e - p o s t 
tnatrimotnalj cura modernissima per 
Or. CARRETTI . PIAZZA CSQUIM-
!J rinpnvammento Grande Ufficia.» 
NO « (Presso Stazione) - Ore f -U. 
18-11 . Pestivi i - U Sale aepàrate. 
Non si curano veneree U dr. carlettl 
non d i consulti e non cura In altri 
Istituti Per lnrortnazior.1 <rata!ta 
«rrlver» Mn«tm» rlservatezra 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VCMERER - R E M * I M P O T C N Z A 
EMORROIDI . VBNB VARICONR 

ftatadi. Pfavhe '«rotata. BraM 
Cara indolore e «eaza «peraatwwe 

CORSO UMBERTO. 504 
(prema» Piazza d« Popn:o> •• 

T»»ef «i v Or» •-»• r#*tiT. e-u 

VENEREE - IMPOTENZA 

^ E S Q U I L M O 
9tàK0ilMBI(k4UHfin i SUfmmi 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Oott . M. TROIANI CULO 

Special. Clinica Dermost/ilopalica; 
N a o o l l - V i a D u o m o . 2 4 2 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A N E N T O 
Via!* Raalna Marattarlta, 9% 

US» IIf>K 
^PAhaERAJI 

ALLE GALLEAIE MOBILI BABUSCI 
ECCEZIONALE 

LIQUIDAZIONE 
IHTW BOIA, 17 (Ga M e m ) PIAZZA MIA II II0IZI, 71 
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